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rofitti 


Il Piano varato airombra di una politica 


testate nucleari ^ approvata dai gruppi monopolistici 


HE CI fanno tutte queste testate nucleari araeri* 
ne nei paesi dell’Europa occidentale? Migliaia, 
eva detto McNamara alla riunione del Consiglio 
lantico del dicembre scorso. Ma — ha aggiunto ieri 
Uro a Parigi a conclusione della riunione dei mini¬ 
ri della Difesa della NATO — entro dodici mesi 
ranno il doppio di quelle che erano alla fine del 
61. La spiegazione ufficiale che viene fornita per 
esto impressionante accumularsi di armi nucleari 
Europa è che a questo modo gli americani rispon- 
no alla polemica di De Gaulle contro la preminenza 
gli Stati Uniti in seno alla alleanza atlantica. Uno 
gli argomenti adoperati dal generale francese è, 
me è noto, che gli americani ci ' penseranno due 
Ite prima di impegnare le loro armi nucleari in 
fesa dell'Europa occidentale, visto che il loro terri- 
rio nazionale è perfettamente vulnerabile alla even- 
lale rappresaglia nucleare sovietica. Di qui la politica 
ella force de frappe. E di qui. anche, la strategia 
ila « Europa agli europei > o della « Europa dal- 
Atlantico agli Urali >. Non è vero — ribattono gli 
ericani. E la prova che gli Stati Uniti sono impe¬ 
lati in prima linea in Europa è data daH’lncredibile 
umero di armi nucleari che essi hanno disseminato 
ella parte occidentale del vecchio continente. La 
ree de frappe francese non è dunque che uno spreco, 
la strategia della « Europa agli europei > non ha 
iustificazione alcuna. 

La polemica dura da anni e il risultato è uno solo; 
trasformazione dell’Europa occidentale in un arse- 
ale nucleare. Ma la polemica è falsa. Tutti sono 
onvinti — • gli americani per primi — che nessuno 
linaccia l’Europa occidentale. Perfino Von Hassel, 
inistro della Difesa di Bonn, ha dovuto far ricorso 
Ila curiosa argomentazione secondo cui non è sulla 
ase delle intenzioni deWURSS che bisogna valutare 
a situazione ma sulla base del suo potenziale militare. 
Naturalmente gli americani sono tanto felici di rac¬ 
cogliere il suggerimento tedesco-occidentale. Ed eccoli 
lanciati, a colpi, per così dire, di testate nucleari, 
illa conquista politica definitiva della Germania occi- 
lentale. allo scopo di sottrarla per sempre alla pro- 
ipettiva della «Europa europea» di De Gaulle. 


OSA C’E’. in realtà, dietro tutto questo giuoco? 
eco la domanda che i commentatori borghesi d’Eu- 
opa continuano pudicamente a scansare. Gli investi- 
nenti americani nell’Europa occidentale sono cresciuti 
id un ritmo impressionante in questi ultimi anni. Non 
li tratta di investimenti a casaccio. Al contrario, ten- 
lono ad assicurare ai grandi monopoli degli Stati Uniti 
1 dominio dei settori chiavi della economia europea 
iccidentalc. Il sistema adoperato non consente, d’altra 
>arte, che il reddito realizzato rimanga nei paesi nei 
|uali i capitali americani vengono investiti. Al contra¬ 
rio. in un modo o nell’altro tale reddito prende la 
trada degli Stati Uniti. 

i Gli americani sono riusciti, cosi, ad assicurarsi un 
orido mercato dì sbocco per i loro capitali realizzando 
il tempo stesso profitti che in patria sarebbero impen- 
abili. Principale testa di ponte della penetrazione del 
apitale americano in Europa è la Germania di Bonn, 
eguìta dalla Francia e dall’Italia. E’ evidente che 
ualsiasi tendenza a modificare la situazione è vista 
Washington come il fumo negli occhi. E questa è la 
ostanza della polemica con la Francia. Il governo di 
*arigi. infatti, è stato il primo ad avvertire questo 
ericolo e a iniziare una serie di azioni dirette a slog- 
iare gli americani dall’Europa occidentale. Non lo ha 
itto certo per romantico attaccamento alla indipen- 
enza nazionale ma perché gli interessi dei neo-capi- 
ilismo francese sono seriamente minacciati. Nel con- 
ìmpo De Gaulle. cosciente del fatto che la Francia 
a sola non avrebbe potuto reggere l’impresa, ha impe¬ 
lato una politica diretta ad agganciare alla sua causa 
I Germania di Bonn. l’Italia e gli altri paesi della 
arte occidentale del continente spingendosi fino a ela- 
orare una strategìa più ampia, quella, appunto, della 
Europa agli europei ». 

Gli americani hanno reagito e reagiscono con vee- 
lenza alla strategia gollista. Essa mette in questione, 
ifatti, i formidabili profitti realizzati in Europa occi- 
mtale, oltre che tutto il sistema delle loro alleanze 
ditiche e militari. E proclamano, come ha fatto 
cNamara a Parigi, che il loro attaccamento all’Eu- 
ipa occidentale è tale da spingerli ad aumentare 
istantemente il loro impegno nucleare. 


j A BATTAGLIA sarà lunga c certamente si farà 
impre più aspra. Nessuno, allo stato attuale delle 
)se. è in grado di anticiparne il risultato. Ma un fatto 
sulta evidente. Ed è che gli Stati Uniti, questo paese 
pieno di tensione ideale > (come dice Nenni). sono 
icapaci di assicurare politicamente la loro egemonia 
eH'Europa occidentale. L’unica carta politica e diplo- 
latica a loro disposizione è costituita dalle testate 
jcleari. I tedeschi di Bonn ne sono ovviamente felici, 
on sappiamo se anche i ministri del governo dì 
»ntro-sinistra Io siano e per quali ragioni. Ma non si 
jò contestare che accettano la carta giuocata dagli 
mericani nella partita diretta a mantenere la coloniz* 
izìone politica, militare cd economica deU'Europa ! 
ccidentale. La carta della disseminazione di testate 
ucleari. 

Alberto Jacoviello 


Domani Fanfanì a 
colloquio con De Gaulle 


Per la scuola 

I * * 

rinvio di 
almeno 6 mesi 


Scandalo INPS 

EMERGONO NUOVE 
RESPONSABILITÀ' 
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73 i preventori che non avevano i 
requisiti per assicurare l’assisten¬ 
za ai bambini tbc - Un altro mi- 

I nardo e mezzo dilapidato per una 

sballata operazione in Sardegna 

(A pagina 6 il servizio) 
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O^i il ce dei PCI 
sui problemi della 
unità socialista 

Seduta congiunta con la CCC • La relazione 
sarà tenuta dal compagno Paolo Bufaiini • Alla 
Camera gli emendamenti alla legge sul cinema 
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Particolarmente intenso si 
presenta, dal punto di vista 
imlitico, questo scorcio di set¬ 
timana. Oggi ha inizio la se¬ 
duta comune del Comitato 
centrale e della Commissione 
di controllo del PCI dedicata 
ai problemi dell'unità dei mo¬ 
vimento operaio e socialista 
italiano, che si protrarrà fino 
a sabato; sempre oggi, la 
Camera riprende la discus¬ 
sione sulla legge per il cine¬ 
ma con l'esame dei numerosi 
emendamenti presentati dai 
vari gruppi, ed è in questa 
sede che si preannuncia una 
clamorosa frattura fra i par¬ 
titi della coalizione governa¬ 
tiva, divisi, com'è noto, sul- 
l'art. 5. II voto finale non si 
avrà prima di sabato. Doma¬ 
ni. l'assemblea di Montecito¬ 
rio sarà inoltre impegnata 
nella discussione delle mozio¬ 
ni e interpellanze presentate 
dal PCI. dal PLI e dal PSIUP 
sulla scuola, alle quali do¬ 
vrebbe aggiungersi quella del 
PRI, annunciata fin dalla set¬ 
timana scorsa. 

ccoapci La riunione del 
Comitato centrale e della 
CCC del nostro Partito è 
fissata per le 9 di stamane 
presso la sede di via delle 
Botteghe Oscure. II suo or¬ 
dine del giorno ha al primo 
punto una relazione del com¬ 
pagno Paolo Bufaiini sul te¬ 
ma: « Problemi dell’unità del 
movimento operaio e socia¬ 
lista italiano»; un tema cen¬ 
trale del dibattito politico in 
corso fra tutte le forze di 
sinistra, che il PCI ha rilan¬ 
ciato con forza nella recente 
Conferenza operaia di Geno¬ 
va e che trova una vasta eco 
nel paese. Una conferma dì 
questo è fra l’altro fornita 
dall'attenzione che la stessa 
stampa governativa e di de¬ 
stra non cessa di dare, ormai 
da diversi giorni, alle indica¬ 
zioni emerse dalia grande 
assise degli operai comunisti 
e, in particolare, alla pro¬ 
spettiva dell’unità delle for¬ 
ze operaie e socialiste a tut¬ 
ti i livelli che il PCI consi¬ 
dera come cardine essenzia¬ 
le della sua politica. 

Ancora ieri, infatti, tre dei 


maggiori giornali borghesi 
del nord hanno dedicato a 
questo tema il loro editoria¬ 
le, in uno sforzo di polemica 
travisatrice, che pure non 
riesce a celare dei tutto il 
fondo di preoccupazione e di 
difficoltà da cui nasce. 

■ Cosi il Corriere della Sera 
si sbraccia a rassicurare i suoi 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Proteste 
per l'ordinanza 
del questore 
dì Firenze 

L'ordinanza del Questore di Fi¬ 
renze. che tende ad impedire la 
manifestazione indetta nel ca- 
poltK^o toscano per satmto pros¬ 
simo dal « Comitato per l'assi¬ 
stenza sanitaria al popolo del 
Vietnam ». ha suscitato indigna¬ 
zione e proteste in tutti gli am¬ 
bienti democratici. In proposi¬ 
to il compagno Vincenzo Bal- 
zamo. della Direzione del F’SI. 
ha rilasciato ien la seguente di^ 
chia razione: 

€ L'ordinanza del questore di 
Firenze, mirante a impedire la 
manifestazione popolare per il 
Vietnam, rientra evidentemente 
nella ■ classica linea sceiìrtana 
che la polizia sta rialtiTando 
come dimostrano altri significa- 
trvi episodi accaduti m questi 
giomi a cominciare dalla rimo 
zinne del commissario deli'aero 
porto di Fiumicino. La nostra 
ferma protesta quindi, è nvol¬ 
ta in particolare verso il prov 
vedimefifo della questura dì Fi¬ 
renze. sbagliato e inopportuno, 
e in generale contro il ritorno 
a metodi e indirizzi che la co¬ 
scienza democratica del paese 
ha sempre decisamente re 
spinto *. 

Keiresprimere la propna soli 
darietà ai Comitato dei medici, 
n compagno Balzamo ha infine 
dichiarato di avere inviato, an¬ 
che a nome degli altri membri 
della minoranza di sinistra della 
Direzione del PSl. un telegram¬ 
ma al vicepresidente del Con¬ 
siglio on. Senni perchè interven¬ 
ga per il ritiro dell'ordinanza. 


Infuria di nuovo la battaglia nella regione di Quang Ngai 

Il FNL all’offensim 

* » j 


infligge al nemico 
nuove durissime perdite 


Il quartier generale distrettuale di Nghai Hahn conquistato dai partigiani 
Il presidio d'un caposaldo diserta in blocco — Due aviogetti statunitensi 
abbattuti sul Nord Vietnam — Il vice Premier di Hanoi giunto a Pechino 


Il progetto di program¬ 
mazione approvato dal 
Consiglio dei ministri 
sarà presentato doma¬ 
ni ai Parlamento • Nes¬ 
suna decisione su con¬ 
creti impegni finanziari 
e sugli organi delia po¬ 
litica di piano • Concor¬ 
date le negative di¬ 
chiarazioni di Cui nel 
dibattito che inizia 
domani alla Camera 
sulla mozione dei PCI 
per la scuola 


n piano per la scuola è sta¬ 
to rinviato di almeno sei mesi 
mentre nessuna - decisione è 
stata presa nei confronti del¬ 
ia richiesta dell’on. Colombo 
relativa ed un rinvio più lun¬ 
go. di diciotto mesi. Questa 
una delle conclusioni del Con¬ 
siglio dei ministri, tornato a 
riunirsi ieri nella tarda matti¬ 
nata a Palazzo Chigi dopo la 
parata militare. Le altre deli¬ 
berazioni del Consiglio sono 
state le seguenti: 

I \ li progetto di program- 
■ / mozione economica per il 
quinquennio 1966-1970 verrà pre¬ 
sentato al Parlamento, proba¬ 
bilmente nella giornata di do¬ 
mani. La presentazione — ha 
dichiarato il ministro Pierac- 
cini — avverrà con una legge 
formale di approvazione delle 
direttive contenute nei Piano 
stesso, fermo restando che per 
l'attuazione delle singole misu¬ 
re del Piano il governo presen¬ 
terà leggi di applicazione. 

D Consiglio — dice il co- 
*/ municato finale — in con¬ 
siderazione del tempo necessa¬ 
rio per l'esame del Piano da 
parte del Parlamento e quindi 
delia necessità di considerare 
il 1965 come un anno di avvio 
della programmazione si im¬ 
pegna a fornire alle Camere, 
entro la fine del prossimo set¬ 
tembre, un documento aggiun¬ 
tivo che aggiomi il quad^ro di 
riferimento quantitativo del 
programma ai quinquennio 
1966-1970. n che significa che 
per ora il Parlamento riceve 
un documento che contiene so¬ 
lo un elenco di obbiettivi e la 
indicazione di alcuni metodi 
per !a programmazione (co¬ 
me ad esempio il punto riguar¬ 
dante la « politica dei redditi »). 

Sono state, infine, con- 

cordate le dichiarazioni 
che il ministro delia Pubblica 
Istruzione on. Gai farà alla 
Camera dei deputati nell'immi¬ 
nente dibattito sui problemi 
della scuola. Tale dibattito, co 
me è noto, è già fissato per do¬ 
mani e si svolgerà sulla base 
di una mozione presentata dai 
PCI alla quale sì sono aggiun¬ 
te una mozione del FU, una 
interpellanza del PSIUP men¬ 
tre dovrebbe essere presenta¬ 
ta una mozione annunciata flal 
PRI. Circa le dichiaraziani 
che il ministro Gui è stato au¬ 
torizzato a fare si è appreso 
I che esse consterebbero di due 
punti: I) proroga di 6 mesi del¬ 
l'attuale I^ge c stralcio >; 2) 

I riaffermazione generica d e I 
Piano delia scimla. senza al¬ 
cun impegno concreto sul ter¬ 
reno finanziario. 

Da una dichiarazione del mi¬ 
nistro del Bilancio, on. F*ie- 
raccini. si è appreso che le 
leggi relative agii strumenti 
necessari per la programma¬ 
zione verranno « presto * esa¬ 
minate dal Consilio dei mìni - 
stri Si attendeva un varo di 
tali leggi contestualmente a 
quello del Piano ma la decisio 
ne del gm-emo è stata, appuo , 
to. diversa A quanto si è ap 
preso il ministro I^ieraocini 
aveva portato in Ojnsiglio il 
progetto di riforma del mini¬ 
stero del Bilancio ma i suoi 
collegbì hanno subito deciso il 
rinvìo dclFesame, nella consa- 

d. I. 

(Segue in ultima pagina) 


Conteggio alla rovescia a Cape Kennedy 


ORE 15: PARTE U GEMINI 
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Oggi alle 15 ora llallana (9 locali) da Capa 
Kennady lancio della Gemini che verrà mesta 
In orbita da un Titan con due astronauti a 
bordo: James Me DivIH (M anni) ed Edward 
White (94 anni), entrambi maggiori dalt'ao- 
ronautlca americana. Il conteggio allo rove¬ 
scia è gii iniziato nella base speziale. Il 
grande cronometro olettronico contralo sogno 
lo scadere delia fabbrile vigilia del grande 
esperimento, col qualo gli americani inten-, 
dono bruciare le tappe della corsa spaziale. 

Le condizioni metoorologlcho sono favorevo¬ 
li. Gli ultimi centrolll dicono cho tutto fun¬ 
ziona secondo il previsto. Il medico capo di 
Cape Kennedy ha dichiarato che I due astro¬ 
nauti t tono in condizioni fisiche e psichiche 
perfette ». A tei minuti dal lencio la Gemini 
entrerà in orbita, dopo «vero percorso una 
distanza di élO miglia. Me DIvitt a Whita do¬ 
vranno compierà 42 orbite con un vele cho 
durerà 96 ore, circa quattro giorni. Un volo 
che reccorcerebbe le distanze col record asso¬ 
luto di durata, detenuto dal sovietico Bykovtki 


Oggi in Lombardia 


r con 91 orbito e S giorni di permanenza nello 
spailo. 

La Gemini compirà un approccio col secondo 
stadio del razzo vettore, che si troverà sulla 
. stessa orbita, portandoti ad una distanza di 
circa i motrl. Quindi durante la seconda or¬ 
bita, quando la navicella ti troverà sulla 
j perpondicolara delle HawaJI, White uscirà 
nello spazio. La ■ passeggiata spaziale » do- 
; vrebbe durare una diecina di minuti a prevede 
una serie di evoluzioni dell'astronauta attorno 
al razzo vettore. White dovrà rientrare nella 
capsula, alla quale è collegato attraverso uno 
speciale cordone, quando la (ramini si troverà 
sul Texas, terra natale delTastronaute. 

Nella telefoto: Me Divitt (a sinistra) e 
White, in tuta spaziale, seduti l'uno di fronte 
all'altro, sult'eutomezzo che II trasporta nel 
padiglione dove «ll'intemo della (Semini hanno 
compiuto l'ultinM prova di volo simulato del¬ 
la durata di 4 ore. Al centro, colla cuffia di 
ascolto: un tecnico della NASA. 

(Altre notizie a pag. 6) 


In lotta 250 mila edili 

per lavoro e riforme 

Domani lo sciopero dei 50 mila metollurgici milanesi 
Un milione di lavoratori impegnati in azioni sindacali 


MILANO. 2. 

Duecentocinquantamila edili 
scenderanno in lotta domani 
in Lombardia mentre analoghe 
manifestazioni di lotta a li¬ 
vello regionale avranno luogo 
in Toscana, in Fhiglia. nel La¬ 
zio nonché in diverse province 
liguri, emiliane e siciliane. 

n giorno dopo, venerdì, si 
fermeranno a Milano 50 000 
metallurgici di tutte le azien 
de ove non è stalo ancora rag 
giunto l'accordo per il premio 
di produzione. Nelle prossime 
ore sciopereranno inoltre i 43 
mila telefonici, i 40.000 la\'ora 
tori della gomma, i chimici 
deli' ENL mentre è in pieno 
corso la battaglia del do^nìe 
ri. Altri scioperi sono già in 
delti per i prossimi giomi nei 
settori delle materie plastiche, 
delle anende prtrolifere pii 
vate, dei cantieri navali. (5on 
temporaneamente una serie di 
aziende metallurgiche, tessili, 
chimiche sono investite da lot¬ 
te che pongono il problema 
della difesa dei livelli di oc 
cupazione e del potere contrai 
tuale dei lavoratori. Fra esse 
segnaliamo l'Innocenti a Mi 
lano. la CE.AT e l'Olìvettì a 
Torino, i cotonifici Valle Susa. 
l'Ttalslrade di Novi Ligure, la 
Ceramica Pozzi di Gattinara, 


le aziende metalmeccaniche del 
quartiere San Vida di Bo¬ 
logna. 

Se a queste lotte aggiungia¬ 
mo quelle in corso nelle cam¬ 
pagne del Sud e del Nord (Ra¬ 
venna e Porli), se ne ricava 
che in questa settimana oltre 
un milione sono i lavoratori 
impegnati in sciopen in tutto 
il Paese. 

Per i temi che propongono, le 
forze in gioco, il quadro di poli¬ 
tica economica nel quale esse 
vanno collocate, questi scioperi 
- nella settimana del rapporto 
Carli e dell'azione go\’emaUva 
per aggravare e rinviare il 
piano Picraccini — conferma 
no che la « ripresa operaia » 
va sempre più qualificandosi 
nei suoi contenuti rivendicativi 
e di politica economica. Tipi 
co. a questo riguardo, lo scio¬ 
pero degli edili che. insieme ed 
al di là di problemi rivendica 
tivi. pone la questione della 
ripresa produttiva — che non 
c’è. nonostante la stagione fa 
vorevole — e quindi di una 
nuova politica della casa ba 
sala sulla legge urbanistica, 
sull'applicazione della e 167 » e 
su iniziative pubbliche specie 
per il settore del prefabbri¬ 
cato. n carattere della mani¬ 
festazione di domani è nel fat¬ 


to che insieme ai lavoratori 
attualmente occupati nei can¬ 
tieri, manifesteranno decine di 
migliaia di disoccupati. Né sì 
tratta di una manifestazione di 
protesta: il sindacato edili di 
Milano, infatti — ma finizia- 
tiva va allargandosi alle altre 
città — ha aperto regolari ver¬ 
tenze con tutti quegli enti 
(Oxnune. Istituto autonomo 
case popolari. INCIS. Gescal 
oltre che — naturalmente — 
col Collegio dei costruttori) 
che istituzionalmenle hanno il 
compito di affrontare i prrjble 
mi dell'edilizia popolare. Gli e- 
dili. insomma, hanno individua¬ 
to le loro « controparti > a livel¬ 
lo pubblico e Io sciopero ha il 
compito di impo. re una rego¬ 
lare trattativa su concreti pro¬ 
blemi di sviluppo produttivo. 

Altrettanto significativa la 
lotta dei metallurgici milanesi 
che. sriluppatasi senza interru 
zioni in questi ultimi mesi a 
li\e!Io di azienda, avrà vener¬ 
dì un importante momento di 
generalizzazione nello sciopero 
contro il compatto gruppo de 
gli ultras delI'Assolombarda. 
decisi a liquidare l'istituto del 
premio di produzione per pre 
giudicare cosi la futura lotta 

(Segue in ultima pagina) 


SAIGON. 2 

Le forze cipll'csercilo di U- 
borazionc hanno ripreso oggi 
gli attacchi a Nghai Hahn, ■ 
poco più di dicci chilometri 
da Quang Ngai. che nei giorni 
scorsi aveva visto l'impressio¬ 
nante disfatta delle forze sud¬ 
vietnamite e americane ’ che 
avevano lasciato 'sul terreno 
non meno di 700 uomini. Le ul¬ 
time notizie sull'attacco parti¬ 
giano in corso offermano che 
i partigiani hanno occupato il 
quartier generale del distretto 
c che le perdite subite stama¬ 
ne dai governativi a.sccndono 
finora a duecento uomini ucci¬ 
si. feriti o dispersi. Anche due 
americani sono stati uccisi. A 
mezzogiorno, gli scarni dispac¬ 
ci dal fronte lasciavano inten¬ 
dere che anche in questa nuo¬ 
va fase dell’offensiva partigia- 
na si sta profilando una scon¬ 
fitta di grosse proporzioni per 
le forze governative. 

Cinque « istruttori » america¬ 
ni avevano abbandonato Nghai 
Hahn fin da ieri, quando i re¬ 
parti attaccanti del FNL erano 
giunti a 500 metri dall'edificio 
del quartier generale distret¬ 
tuale. n comando USA ha fatto 
entrare in azione le-artiglie¬ 
rie del cacciatorpediniere 
c Wilson > e di altre unità na¬ 
vali contro le «sospette posi¬ 
zioni > dei partigiani nei din¬ 
torni della città. Sono segna¬ 
lati anche Interventi dell’avia¬ 
zione. dei quali però si ammet¬ 
te la scarsa efficacia a causa 
del maltempo che imperversa 
nella regione. Un altro attac¬ 
co è stato condotto a Pleiku. 
dove le formazioni governative 
sono cadute in tre imbascate. 

■ Negli ambienti di Saigon e 
presso il comando americano si 
manifesta la più grande preoc¬ 
cupazione per rinces-sante, an¬ 
zi crescente fenomeno delle 
di.serzioni fra 1 governativi: 
stanotte ad esempio, i 25 uo¬ 
mini di prc.sidio del cafMsaldo 
dì Cha La si sono volatilizzati 
dopo un breve attacco di un 
gruppo di partigiani. Il coman¬ 
do di Saigon parla di «disper¬ 
si ». in realtà è chiaro che so¬ 
no passati armi e bagagli al 
FNL. 

Il bilancio delie perdite ame¬ 
ricane viene facendosi sempre 
più pesante: ufficialmente A 
stato ammesso che nella setti¬ 
mana concIu.sasÌ il 29 maggie 
20 militari USA sono stati uc¬ 
cisi e 52 feriti. Ancor più gra¬ 
ve i! bilancio deiroffensiva ae¬ 
rea sul Nord Vietnam: in dodi¬ 
ci settimane gli USA hanno 
perduto 48 aerei e trenta pi¬ 
loti. 

L’aviazione americana ha 
proseguito i suoi attacchi ter¬ 
roristici contro il Nord: due 
aviogetti aggressori sono stati 
abbattuti dal fuoco della con¬ 
traerea del Nord Vietnam e i 
cinque uomini che ne compone¬ 
vano gli equipaggi sono rima¬ 
sti uccisi. 

n succedersi degli attacchi 
delle forze deiresercito di libe¬ 
razione. le sconfitte dei gover¬ 
nativi. la confusione e la ten¬ 
sione che dominano a Saigon, 
dove i capi cattolici esercita¬ 
no una pressione sempre più 
minacciosa per ottenere l'al¬ 
lontanamento dell’attuale Pri¬ 
mo ministro Quat (accusato di 
favorire i buddisti), le riva¬ 
lità fra le cricdie militari e 
i conflitti « costituzionali > fra 
()uat e il capo dello Stato han¬ 
no creato nella capitale sud- 
vietnamita un marasma di 
li proporzioni che è impossibi¬ 
le ormai tentare di seguire gH 
sriliippi della situazione. E lo 
ambasciatore US.A Taylor con¬ 
tinua a rinviare il suo viaggio 
a Wa.shington dove da quasi 
una settimana è atteso da 
Johnson, da McNamara e dal 
generali del Pentagono. 

A Saigon è arrivato og gi A 
primo scaelione delle truppe 
inviate dall’Aastralia In abito 
al comando sudvietnamita. In 
totale giuneeranno mille au¬ 
straliani. n contingente arriva¬ 
to stamane — poco più di cen¬ 
to uomini — è stato «nibito av¬ 
viato alla base aerea ameri¬ 
cana di Bien Hoa. a una venti¬ 
na dì chilometri da Saieon. tfii 
presidiata da ben 1.500 para¬ 
cadutisti statunitensi. Oltre ■ 
quello dell'Australia. Taggm- 
sione imperialista avrà conte 

(Segue in ultima pagina) 
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Alla presenza del 


' - 

della Repùbblica la tradizionale parata militare 


i ^ * > 

Fólla festósa alla sfilata per 


i ’a 


' , , -***'■ * ; ' I 

' 1 ^ ‘ <1* ' » • .* . 

celebrazione del 2 giugno 


* i, 

Appiousi ed entusiasmo per i bersaglieri, 
gli alpini e i sommozzatori - Gelido siien- 
zìo per polizia e missili • Dalle croce¬ 
rossine ai vigili del fuoco, dai finanzieri 
ai fanti: sono passati tredicimila soldati 


Imponente parata militare a 
Roma per il 2 giugno, dicianno¬ 
vesimo anniversario della pro¬ 
clamazione della Repubblica. 
Imponente ma rapida, snella: è 
finita l’era dei reparti appie¬ 
dati, degli squadroni a cavallo. 
Cosi tredicimila soldati, avia¬ 
tori. marinai, fanti, finanzieri, 
cacabinicri, poliziotti, vigili del 
fuoco, alpini, granatieri sono 
sfilati davanti al Presidente del¬ 
la Repubblica, al presidente del 
Consiglio, ai ministri, ai depu¬ 
tati e ad una folla immensa ed 
entusiasta in poco più di un’ora. 
E con essi sono passati 27 me¬ 
daglieri, 276 bandiere di guerra, 
84 pezzi d'artiglieria. 153 mezzi 
blindati, 112 carri armati. 42 
semoventi. 442 quadrupedi, 36 
missili Hawk deH’cscrcito e 12 
missili Nike Ercules deU’aero- 
nautica. Contemporaneamente, 
bassi sulle case e sulle vesti- 
già dell’antica Roma e velocis¬ 
simi, sono sfrecciati 81 avioget¬ 
ti, gli ultimi disegnando nel 
cielo terso i colori della ban¬ 
diera nazionale: bianco, rosso 
e verde. Insieme sono passati 
anche 24 vagoni volanti, i ca¬ 
ratteristici aerei da trasporto 
dalla fusoliera corta e mozza, 
e 51 elicotteri. 


la lunga 
attesa 


L’appuntamento, come ogni 
anno, era fissato per le 9: e 
come ogni anno la sfilata è ini¬ 
ziata un'ora più tardi, dopo che 
il Presidente della Repubblica, 
on. Saragat, aveva deposto una 
corona d’alloro sul sacello del 
Milite Ignoto ed aveva passato 
in rivista le truppe schierate sin 
' dall’alba dal Colosseo alla Pas- 
: aeggiata Archeologica alla Cri¬ 
stoforo Colombo per oltre cln- 
ìque chilometri. E’ stata una 
lunga attesa, dunque, per la 
folla: alle 7, 7,30, già le tribune 
erano piene di migliaia e mi¬ 
gliaia di romani mentre tanti 
altri, spesso con i bambini in 
braccio, .si pigiavano contro le 
transenne, agli angoli delle 
strade. Un’ora dopo, i carabi¬ 
nieri, che regolavano TafTIusso 
della gente, sono stati costretti 
ad inalberare 11 < tutto esau- 
' rito ». In tanti, però, non si 
sono arresi: e 1 posti più im¬ 
pensati. le arcate del Colosseo 
come le scalinate e le terrazze 
del Vittoriano, sono stati presi 
d'assalto. Comunque, nessuno si 
è annoiato: la sfilata delle lun¬ 
ghe auto di diplomatici e mini¬ 
stri ha incuriosito e Timprov- 
visa comparsa, tra tante vet¬ 
ture nere e lucide, di una scas- 
. sata « 500 ». penetrata chissà 
come attraverso 1 rìgidi sbarra¬ 
menti sin sulla via dei Fori 
Imperiali, ha suscitato dappri¬ 
ma risate e poi applausi scro 
scianti. 

Ecco: la folla non ha lesi- 
nato applausi. Non ha battuto 
le mani alla polizia ed ha ta¬ 
ciuto, un silenzio di tomba, 
quando sono passati 1 missili. 
I primi applausi toccano alla 
banda dell'esercito, impeccabi¬ 
le, con il mazziere in testa, 
che apre, la sfilata: e poi alle 
tante e tante bandiere di guer¬ 
ra. ' tra - le quali quelle della 
guerra del *15-18, molto Use 
ed ormai scolorite. Quindi pas¬ 
sano. eleganti con le ghette 
bianche. 1 volti ben rasati, fini, 
gU allievi dcUa Scuola Militare 
della < Nunzìatella »: e, dopo, 
gU allievi ulTiciali delle Acca¬ 
demie miUtare. navale, ' aero¬ 
nautica. della finanza, della po¬ 
lizia. 


Ceferini tipo 
■ West Paint n 


I fiituii celerini sfilano con 
la banda in testa, ritti su ca¬ 
valli beUissiml, eleganti, con 
cappelli simili a quelli dei ca 
detti di West Poìnt: raccolgono 
gh applausi, timidi, solo di una 

r ie delle autorità. La folla 
Ignora, come inorerà più 
tardi il passaggio di uno squa 
drone a cavallo e degli agenti, 
sono sempre vive nel ricordo 
di tante migliaia di persone le 
cariche, le tante, troppe « azio 
ni in difesa dell'ordine pub- 
bUco». Poi tocca ai fanti, al 
coni a piedi, 1 più su jeep e 
€ leoncini ». Fa effetto vedere 
sottidficìalì e militari di <naja> 
vestiti, dopo le splendide divìde 
degù aUicvi ufficiali, con le 
normali dirise « caki ». Sono 
volti di operai, di contadini: gli 
applausi fioccano. 

Ecco poi gU c incursori » del 
la Marina; sono sommozzatori 
ed indossano la tuta verde e 
portano, alzata sul volto, la 
machera da «sub». Applausi 
mm Imp: a applausi per i ca¬ 



rabinieri, che avanzano nello 
sfarfallio dei colori rosso e blu 
delle feluche degli ulTiciali, del 
cappelli piumati dei militari. 
Ecco, i « pionieri » del Genio, 
che trascinano pontoni sui loro 
camion; e i marinai, dalie ghet 
tc bianche, candide: c gli avic 
ri. Ecco, poi, 1 nnanzlcrl. gli 
uomini del Corpo Forestale del 

10 Stato, gli agenti di custodia. 

C’è gloria per tutti. Ma sul 

I reggimento del granatieri, che 
partecipò alla difesa di Roma 
contro i nazisti (ma questa pa 
rola, nazisti, incredibilmente 
non è scritta nel programma 
ufficiale compilato dai Mini 
.stero della Difesa) piovono 
fiori: rose rosse e garofani 
bianchi. Entusiasmo anche per 
i battaglioni atleti: snelli, dal 
pa.s.so deciso cd clastico, dai 
fisico perfetto, indossano tute 
sportive dal colori sgargianti, 
dal rosso fragola al rosso - az¬ 
zurro al giallo intenso. Tra loro 
sono anche dei campioni; di 
sci, di boxe, d’atletica leggera. 
Anche gli uomini del reggimcn- 
to ardimento, raccolgono con¬ 
sensi. 

Ora l’applauso diventa ovazio¬ 
ne e si trasmette da tribuna 
in tribuna, dal Colosseo a 
piazza Venezia: arrivano, fan¬ 
fara in testa, e naturalmente a 
passo di corsa, 1 bersaglieri. 
Appartengono al HI reggimento, 
al reggimento più decorato del¬ 
l’esercito: per loro la gente si 
spella le mani, si sgola e lancia 
di nuovo fiori. Per loro 1 cap¬ 
pelli e le « bustine » fatte alla 
meglio con i giornali volano 
in aria. 

Per questo fa effetto il silen¬ 
zio che circonda il passaggio 
successivo del celerini: silen¬ 
zio al quale seguono di nuovo 
gli apfflausi per le crocerossine 
Q per 1 vigili del fuoco, alcuni 
coperti dalla candida tuta di 
aiqiianto, gli altri issati sui mez¬ 
zi anfibi e sulle gru. Un ma¬ 
gnifico colpo d’occhio, nella rid 
da del colori della folla e della 
mattina, offrono anche gli scia¬ 
tori: tutti in bianco, il passo 
deciso e veloce nonostante i 
pesanti scarponi, il volto ab¬ 
bronzato e spesso incorniciato 
dal « pizzo * da montanari, por¬ 
tano sulle spaile gli sci ar¬ 
gentei e il sacco da montagna. 
Sono l'avanguardia della bri¬ 
gata < Taurinense >: I loro com 
militoni sfilano alcuni trascinan 
do i muli, carichi di armi e di 
munizioni ma ormai un ricor¬ 
do di altri tempi: gli altri sono 
moderni « muli meccanici ». 

Sìleniio per 
ì missili \ 

Si battono le mani, allegra¬ 
mente, anche per i paracadu 
Usti: fasciati nelle tute mime 
tiche. il berrettino con la lunga 
visiera, i volti duri, avanzano 
con passo e atteggiamento da 
guasconi, frutto di mesi e mesi 
di « scuola ». Poi è la volta dei 
mezzi corazzati: con un assor¬ 
dante fragore, che copre anche 

11 fruscio dei rotori degli eli¬ 
cotteri. passano carri armati, 
mezzi - blindati. semovenU. Le 
tribune tremano e la folla 
deve mettersi il fazzoletto sul 
naso per evitare le pestifere 
zaffate della nafta. Prima sono 
quelli della brigata < Trieste ». 
i cui uomini hanno tutU. al 
collo, un fazzoletto rosso con 
l'alabarda bianca, poi delta 
« Centuaro ». infine della c Mon 
tebello ». 

Ekl ecco l'artigUerìa corazza 
ta; cannoni enormi e poi i prì 
mi missili, filoguidati controcar 
Fo e gli Hank « terra aria ». La 
folla tace: e il silenzio diventa 
gelido, assoluto quando com 
paiono ì più grandi «Nike Her 
cules » in dotazione all'acro 
nautica. Sono bianchi: del tipo 
< terra-aria », vengono lanciaU 
dalle rampe e viaggiando ad 
una velocità superiore 3.75 voi 
te a quella del suono, possono 
intercettare un aereo entro un 
raggio di 130 chilometri, alla 
quota massima di 47.000 metri. 
Evocano un'immagine di distru 
zione, che la gente non può. e 
non vuole, accettare. 

E' finita. Ancora i carabinieri, 
con la loro brigata mecca niz 
zata; ancora la banda dell eser¬ 
cito che intona l'Inno di Ma 
meli Poi il Presidente della Re 
pubblica scende dalla tribuna 
d'onore, sale suH'auto scoperta 
e. preceduto e scortato da due 
squadroni dì corazzieri a ca¬ 
vallo, s allontana, tra gli ap 
plausi I corazzien fanno il so 
lito. bellissimo effetto con le 
rutilanti uniformi, il volto im 
penetrabile e assente. p.i ssano 
in ordine perfetto, non come 
qualche reggimento di militari 
di « naja >. Ma loro sono di 
« camera ». ^ 

n. c. 


Un momento della parala dinanzi alla Basilica di Massenzio: sfilano I « corazzati » 


Smentito l'accordo con la D.C. 

Il PS! ùSf Aosta conterma: 
^seuterem sul programma 

i 

Le semplicistiche e interessate interpretazioni dei democri¬ 
stiani in netto contrasto con l'orientamento dell'elettorato 


Dal nostro corrìipondaite 

' ' AOSTA, 2. 

Continua sui ■ quotidiani di 
ispirazione democristiana è pa¬ 
dronale, l’orgia delie falsifi¬ 
cazioni circa l’atteggiamento 
dei socialisti per la formazio¬ 
ne delia nuova giunta comu¬ 
nale di Aosta. 

Ieri sera si era tenuta l’as- 
scrrblca degli iscritti alla se¬ 
zione di Aosta del PSI per esa¬ 
minare il risultato del voto di 
domenica 23 maggio e per da¬ 
re mandato agli organismi di¬ 
rìgenti della Federazione re¬ 
gionale e della Sezione di Ao¬ 
sta di iniziare le trattative con 
gli altri partiti, dalla DC al 
PCI, per la formazione della 
nuova giunta. 

A conclusione della riunione 
il Segretario della Federazio¬ 
ne socialista aveva testual¬ 
mente dichiarato ai giornalisti 
che gli iscritti avevano dato 
il mandato di « trattare con la 
DC, il PSDI. i comunisti e gli 
unionisti ». R fatto che la DC, 
nella dichiarazione del Segre¬ 
tario socialista risultasse alla 
testa dei partiti con i quali 
era stato deciso di intavolare 
trattative, è stato semplicisti¬ 
camente interpretato come una 
scelta per la formazione di una 
maggioranza dì centro-sinistra. 

L'arbitraria interpretazione 
è stata oggi seccamente smen 
tita da alcuni dirìgenti socia¬ 
listi. < n PSI — hanno dichia¬ 
rato — ha sempre detto chia 
ramente che, per quanto loro 
riguarda, la formazione della 
maggioranza nei comuni di 
Aosta non diiiende da formu¬ 
le prc costituite ma dal pro¬ 
gramma politico-amministrati¬ 
vo che essa assumerà e dalla 
dimostrata volontà nel rcaliz 
zare tale programma da parte 
delle singole forze politiche ». 

« Pertanto è falso che il PSI 
aostano abbia optato per il 
centro sinistra, come alcuni 
giuntali hanno scritto oggi. 
Conscguentemente alla linea 
politica tenuta in tutto U cor¬ 
so della campagna elettorale 
trascorsa, una decisione in 
prupo.sito puù essere assunta 
non prima, bensì dopo l'inizio 
delle trattative con i vari par¬ 
titi ». 

Sotto il profilo numerico, è 
possibile ad .Aosta la ncunfer- 
ma detto schieramento autono 
mista e popolare (PCI 15 seg 
gi. PSI 3. Unione Valdotaine 
3). oppure la formazione di 
una giunta di centro sinistra 
(16 DC. 2 PSDI. 3 PSD La 
uguaglianza numerica delle 
due possibili maggioranze nel 
consiglio comunale dì Aosta 
non corrisponde tuttavia ad 
una analoga uguaglianza nei 
v’(4i attribuiti dagli elettori: in 
fatti, mentre i tre partiti che 
su scala nazionale formano la 
maggioranza di centrosinistra, 
hanno ottenuto il 50.(M% dei 
voti, i partiti che compongo 
no l'amministrazione comunale 
uscente (PCI. PSI. Unione Val 
dotaìne) raggiungr>nn insieme 
il 51.65% dei voti. 

E* quindi non vero, come 
vanno affermando in questi 
giorni i propagandisti demo¬ 
cristiani che gli elettori aosta¬ 
ni abbiano votato per la for¬ 


mazione di una giunta comu¬ 
nale di centro-sinistra. Tale 
orientamento è del resto di- 
mostrato dalla secca sconfitta 
delle due liste di centrosini¬ 
stra presentate agli elettori di 
Point Saint Martin e Morgex 
e della sconfitta della DC e 
delle liste da essa ispirate in 
numerosi comuni della Valle 
ad opera dello schieramento 
unitario formato da Union Val- 
dotaine. PSI. PCI e PSIUP. 

La maggioranza dei comuni 
della Valle di Aosta è stata 
conquistata dai partiti dello 
schieramento autonomista e 
popolare; ad Aosta gli stessi 
partiti dispongono della mag¬ 
gioranza assoluta. L’indlcazio- 


Dopo tre giorni di dibattito 

Si conclude oggi 
Il congresso delle 
cooperativo di consumo 


Al teatro Eliseo di Roma so¬ 
no proseguiti, nella mattinata 
dì ieri, i lavori del III Con¬ 
gresso dcirAssociazìonc nazio¬ 
nale delie cooperative di con 
sumo aperto lunedi con una 
relazione dell'on. Spallone. 

L'ampio dibattito, nel corso 
del quale sono intervenuti di¬ 
rigenti di cooperative c rap 
presentanti di varie organizza 
zioni interessate ai problemi 
della riforma anUiTK>nopoh.sti- 
ca della distribuzione, ha mes 
so in rilievo l'impegno dei 
cooperatori e la necessità di 
uno sviluppo ultenore della 
rete distributiva. 

Nel corso della discussione 
è ieri intervenuto B 2 inchierì 
che ha denunciato il disegno 
tendente a porre la coopera- 
zìone agrìcola, e quindi la prò-. 


Interrogazione 
per le misure 
disciplinari 
all'Università 
di Palermo 

Avrà una eco alla Camera la 
decisione del (Consiglio detta Fa 
coiti di architettura di Palermo 
di adottare provvcdimenu disa 
plinan contro 63 studenti del I e 
n corso e contro i dingenti del 
Consiglio - studentesco. « rei » di 
aver espresso giudizi cntia sui 
cnten con i quab vengono inv 
postati alcuni corsi e per aver 
suggerito misure atte a nono 
vare Finsegnamento. 1 deputati 
Pasquale Franco, Malaguginl e 
Ceravigo, del PSIUP. hanno di- 
fatti rivotto una interrogazione 
al ministro della PI., per cono¬ 
scere il suo giudizio SUI provve¬ 
dimenti. 


dazione dei generi alimentari 
di più largo consumo, sotto il 
controllo delle forze delia de¬ 
stra economica e di alcuni 
gruppi politici legati a Bono- 
mi. II progetto di legge sugli 
Enti economici di settore, pre¬ 
sentato dal democristiano Triiz- 
zi. c la proposta per la ri¬ 
forma delle norme che rego¬ 
lano la vita delle cooperative, 
sempre avanzata da un grup¬ 
po di deputati democristiani, 
sono una valida dimostrazio¬ 
ne. Già in altre .sedi si è le¬ 
vata la protesta contro queste 
manovre della DC e il con¬ 
gresso delle (Cooperative di 
consumo non poteva che espri¬ 
mere analoglic critiche e pro¬ 
teste. 

Cesari, presidente deU’AKX^. 
ha illustrato la difficile situa¬ 
zione in cui nell’anno 19&4 si 
è trovata ad operare la eoo 
pcraziono. Una ripresa è co¬ 
munque possibile a patio che 
si proceda con urgenza alla 
ristrutturazione del settore e 
SI giunga ad una maggiore 
unità. 

Su questi temi decisa è sta¬ 
ta la posizione del (congresso 
E' stata ribadita, infatti, por 
quanu) riguarda tutto il .set 
torc commerciale, una maggio¬ 
re unità deirintero movimcn 
to cooperativo, tralasciando le 
limitazioni dovute alla diver¬ 
sità delle centrali della eoo 
perarione. 

I lavori del congresso sono 
poi proseguiti nel pomeriggio 
con le riunioni delle ennunis 
sioni. 

Oggi si svolgerà la seduta 
finale con la relazione sulla 
attività delle commissioni, il 
discorso conclusivo. la discus¬ 
sione sulle modifiche allo Sta¬ 
tuto c reiezione degli organi 
(fingenti. 
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Imita Lauro il PSDI nelle elezioni in Sardegna 

Troupe di cantanti 


^ I 

erTassessore Cottoni 


E’ l'uomo che ha venduto la Costa Smeralda all'Aga Khan • Una fontana dorata con gotti colorati 
nel passe che gli dotte i natali • Distribuzione di penne, portachiavi e posti di lavoro (provvisori) 


ne dell’elettorato è dunque non i 
di rompere l’unità realizzatasi 
fra 1 partiti di sinistra e il mo¬ 
vimento deirUnione Valdotal- 
rie. che, al governo della Re¬ 
gione dal 1959, ha saputo av¬ 
viare la Valle di Aosta sulla 
strada del progresso economi¬ 
co e sodale, bensì di rafforza¬ 
re tale alleanza come condi¬ 
zione per realizzare nuovi suc¬ 
cessi. 

il segretario della Federa¬ 
zione s(x;ialista valdostana. 
Franco Frojo, si recherà ve¬ 
nerdì a Roma per conferire 
con i dirìgenti nazionali del 
Partilo socialista italiano. 

$. C.i 


Dal nostro inviato 

SASSARI, 2. 

Sono arrivati in aereo (fa Ro¬ 
ma ~~ e hanno preso alloggio 
nel più lussuoso albergo di 
Sassari — 40 € attivisti » in- 
gaggiati per una tournée elei- 
lornle in prò del partito social 
democratico e specificamente 
dell'avvucuto Cottoni, ossesso 
re regionale al Turismo, cari 
didato a Sassari e a Cagliari. 

Si tratta di attivisti di tipo 
particolare e certo più forno 
si del dottor Tonassi o, salvo- 
omino, dell'on. Preti; il più gio¬ 
vane di essi, infatti, è il nolo 
trionfatore del festival di Ca¬ 
strocaro, Vittorio Inzaina, men¬ 
tre altre consolidate glorie del 
gruppo .sono Coki Mazzetti. 
Arturo Testa, Pino Donaggio, 
Tony Renis e Wilma De An- 
gelis. giunti al completo dì or¬ 
chestra e presentatore. 

li PSDI ha organizzato un 
suo particolare tipo di campa¬ 
gna elettorale che rifiuta il di¬ 
battito politico e s'incentra in¬ 
vece sulle « feste dell'elettore *. 
rallegrate da un cospicuo Car¬ 
ro di Tespi che passerà paese 
per paese, secondo una strate¬ 
gia pazientemente studiata, in¬ 
cominciando da Porto Torres e 
finendo a Cagliari. . , 

Quanto costerà tutto questo? 
— Neanche una lira — ci ha 
a.ssicurato un leader sassarese 
del PSDI, tutto giulivo: natu¬ 
ralmente le spese di soggiorno 
e qualche altra cosa... 

l quaranta si sacrifichereb¬ 
bero infatti in gloria dell'as¬ 
sessore Cottoni e per intimo 
convincimento che il futuro è 
del « sole nascente ». 

Del resto, non è la questio¬ 
ne finanziaria che vogliamo qui 
mettere in rilievo (i soldi non 
mancano al PSDI), bensì Io 
stile, il metodo adottati, stile 
e metodo assai indicativi di un 
fenomeno di resa al qualunqui¬ 
smo (e al clientelismo, che non 
Ita inizio oggi in Sardegna ma 
ha già avuto notevoli esempi 
nel corso delle passate campa¬ 
gne elettorali del PSDI in tut¬ 
to il Mezzogiorno). 

Nè il Carro di Tespi eletto¬ 
rale è la sola iniziativa qualun¬ 
quista dei socialdemocratici 
sardi; si va dalla distribuzio¬ 
ne di penne, portachiavi, por- 
tacerini, ecc., alla campagna 
di assunzioni (provvisorie), dal¬ 
la gara di vespisti con premi 
gentilmente offerti dall'on. Coi- 
toni, all’inaugurazione di pri¬ 
me pietre come quella di un 
€ villaggio turistico per lavo¬ 
ratori » a Bagnasco. Prime 
pietre messe così in anticipo 
che al mattino dopo la ceri¬ 
monia la polizia forestale è 
intervenuta per arrestare gli 
operai che stavano incomin¬ 
ciando ad abbattere gli alberi 
senza tenere conto che fon. 
Cottoni aveva financo trascu¬ 
rato di acquistare il terreno 
dove i lavori dovevano avere 


Abbiamo avuto una prima 
notizia sulfesistenza di questo 
singolare personaggio. V on, 
Cottoni, passando per una stra¬ 
da nuova, la a strada dei due 
mari », che corre fra Piata- 
mona e Sorso ed è uno degli 
esempi di infrastrutture turi¬ 
stiche « gentilmente offerte » 
dalla D.C. olt’Apa Khan, pa¬ 
trono delia Costa Smeraì^. A 
un tratto, sulla sabbia che co¬ 
steggia la strada adorna di 
siepi e piante, abbiamo osser¬ 
vato dei fiori disposti a festoni 
che componevano le lettere 
€ Viva Cottoni *; omaggio, ci 
è stato spiegato, dei lavoran¬ 
ti dell'assessorato al Turismo 
al loro principale. Poco dopo 
siamo stati a Sorso, un comu¬ 
ne di circa cinquemila abìtan- 
li che a Cottoni ha dato i na¬ 
tali e che dal No.siro è stato 
per lunghi anni amministrato: 
un comune come tanti, senza 
elettricità, per esempio, e con 
le lagne che s’aprono fra le 
case della periferia. Quello che 
Sorso ha di particolare, però, 
è una fontana assurdamente 
dorata che la sera offre ai 
pensionati e ai disoccupali fer¬ 
mi in piazza lo spettacolo di 
uno zampillo dai colori can¬ 
gianti 

C’è bisogno di avere vissuto 
molto tempo a Napoli ed es¬ 
sere spettatori in prima fila 
del folclore politico, del qtui- 
lurqutxmo piazzaiuolo, detfe 
stro demagogico dell'armatore 
monarchico Achille Lauro — 
che tanto danno ha recato al¬ 
la città — per riconoscere in 
que.ito acrocato Cottoni un e- 
pigemo del launsmo? 

t regaUni eìeltorali. U Carro 
dì Tespi, la dutribuzione di 
molte promesse a mano piena, 
la « protezione > sulle associa 
zior:i sportive e su quelle pa 
ra religiose che si occupano 
delle feste patronali, financo la 
fontana! (come la famosa fon¬ 
tana a carciofo che Lauro m- 
sloUò a piazza San Ferdinan 
do: quella di Sorso, però, più 
modestamente, é una fontana 
di seconda mono acquistata dal 
comune di Sassari che se ne 
voleva liberare). 

Sul piano politico, infine. Vo- 
ttnosi fra monarchici e social- 
democratici, o meglio fra lau¬ 
rini e cottoniani, è testimo¬ 


niato dal recente passaggio del 
dottor Sergio Concordi, consi¬ 
gliere comunale monarchico di 
Sassari, nelle file del PSDI e, 
di conseguenza, nella lista del 
« sole nascente > per le ele¬ 
zioni regionali. 

• t • 

L'avvocato Cottoni è appro 
dato alle attuali forme di lau- 
rismo in ritardo, dopo una dif¬ 
ficile navigazione nelle acque 
della politica regionale, valida 
testimonianza del decadere di 
tutta la cla.'ise dirigente iso¬ 
lana di estrazione governati¬ 
va, della sua vocazione al sot¬ 
togoverno e alla gestione fi¬ 
duciaria di alcuni oscuri inte¬ 
ressi, della sua sudditanza ai 
piani e alle decisioni che ven¬ 
gono prese altrove, vuoi nei 
ministeri, vuoi nette sedi dei 
grandi monoooli, da Milano a 
New Jersey, vuoi nell'albergo 
moresco sulle coste ove ha il 
suo stato maggiore VAga Khan. 
Non per nulla il Nostro è pro¬ 
prio assessore al turismo, a- 
gente di collegamento, cioè, 
fra la Giunta regionale Cor- 
rias e tl Consorzio della Costa 
Smeralda. 

Schieratosi nel dopoguerra 
nel Partilo d'Azione in nome 
di un generico radicalismo di 
estrazione provinciale, Cottoni 
passava al Partito Sardo d'A¬ 
zione dal quale però non rice¬ 
veva — anche perchè il PSd'A 


conta assai poco sul piano na¬ 
zionale ed è invece localmente 
assai ricco di notabili in lizza 
per dividersi l’elettorato — la 
« naturale so^ldisfazione » di un 
seggio alla Regione E' per 
questo — narrano i biografi — 
ad un certo momento Cottoni 
entra con la sua clientela nel 
< gran mare del socialismo ». 
diventa fortunosamente depu¬ 
tato regionale e quindi asses¬ 
sore ai Turismo, realizzando 
in tale veste la < operazione 
Costa Smeralda ». 

Per comprendere quanto que¬ 
sto merito sia grande, basta 
tener conto che l’operazione 
in que.stione riguarda 70 km. 
di costa che sono stali acqui- 
.stati dal Consorzio pre.sieduto 
daU'Aga Khan, al prezzo me¬ 
dio di lire 150 al metro quadra¬ 
to e che oggi sono valutati da 
un prezzo 70 volle .superiore. 

Nò questo è il punto di arri¬ 
vo della speculazione, perchè 
l'obiettivo finale è la lottizza¬ 
zione di tutta la zona con la 
costruzione di alcuni alberghi 
per nababbi e di non molle vil¬ 
le di (ipo hollywoodiano. Per il 
momento, il lutto è circondalo 
da reticolati e sorvegliato da 
guardie armate, come se an¬ 
che su questo angolo della Sar¬ 
degna sventolasse la bandiera 
della NATO; domani... gli abi¬ 
tanti dei paesi della zona a- 
. vranno il piacere di vedere 


Scuola 


Dal 14 gli esami 
nelle «secondarie» 


Moffetta 

Concluso 

l'occupazione 

dell'oulo 

consiliore 

Si è conclusa Ieri sera l’occu- 
pazionc dclFaula del consiglio 
comunale di Molfctta, attuata 
dal gruppo comunista da martedì, 
in segno di protesta contro lo 
ostruzionismo della giunta DG 
PSDI PRI che da quattro mesi 
inu>edi.sce il funzionamento det- 
Tassemblea. Anche la convoca¬ 
zione del cmasiglìo di martedì 
era fallita perchè i partiti delta 
maggioranza avevano fatto man¬ 
care il numero legale. 

A Molletta si castitut una del¬ 
le prime giunte di centro sini- 
.stra della provincia di Bari, poi 
messa in crisi dalle dimissioni 
del PSI che denunciò le ina¬ 
dempienze programmatiche del¬ 
ta DC circa l’applicazione del¬ 
la 167 e la municipalizzazione 
del servizio della nettezza ur¬ 
bana. Le trattative tra DC e 
PSI ripresero successivamente 
ma sono ferme da mesi per una 
serie di contrasti sulla riparti¬ 
zione degli assessorati. Intanto 
la giunta centrista si trascina 
neirimmobilismo; deve aniuira 
approntare il bilancio di previ¬ 
sione per il 1966 e elaborare un 
piano per l'occupazione di oltre 
&00 braccianti in lavori comu¬ 
nali. 


li calendario delle prò- 
ve scritte ed orali 


Le prove della sessione estiva 
degli esami di idoneità e di li¬ 
cenza nelle scuole e negli isti¬ 
tuti di istruzione secondaria c 
artistica c per l’ammissione al 
liceo cominceranno in tutta 
Italia il 14 di questo mese. R 
1. luglio alle ore 8,30, con il 
tema di italiano, avranno inveì» 
inizio gli esami di Stalo per la 
maturità classica, scientifica e 
artistica e per l’abilitazione ma¬ 
gistrale. 

Gli esami di maturità ed abi¬ 
litazione proseguiranno secondo 
il seguente calendario; Maturità 
classica: latino-italiano, 2 lu¬ 
glio; italiano-latino, 5 luglio; 
Greco italiano. 6 luglio. Maturi¬ 
la scientifica: latino-italiano, 2 
luglio; disegno, 3 luglio; mate¬ 
matica 5 luglio; lingua stranie¬ 
ra 6 luglio. Abilitazione magi¬ 
strale: latino-italiano. 2 luglio; 
matematica. 5 luglio. Abilita¬ 
zioni tecniche (commerciali, 
i amministrative e mercantili): 
ragionerìa, 2 luglio; men^olo- 
gia (per l’indirizzo mercantile), 
3 luglio; tecnica commerciale, 
5 luglio; lingua straniin'a. 6 
luglio. 

Le prove orali si svolgeranno 
il secondo giorno su<xes5Ìvo non 
festivo a quello in cui saranno 
terminate le pro\e scritte. 


qualche automobile in più che 
sfreccia verso l'aeroporto di 
Alghero, e di farsi racconta¬ 
re quello che avviene sulla Co¬ 
sta Smeralda dai pochi che 
avranno ottenuto — tramile lo 
on. Cottoni, naturalmente — un 
po.sto di guardiano o di came¬ 
riere. I 

C'è da meravigliarsi .se già I 
da oggi l’assessore al Turismo 
— surclas.sando. a dire il vero, 
l suoi rivali che ancora si li¬ 
mitano a stampare valanghe 
di volantini con la foto e la I 
indicazione delle preferenze — 
può far arrivare una troupe di 
cantanti e di musici nelle pic¬ 
cole feste di Pledigrotta? l 
• • • 1 

C’è da porsi, però, a questo I 
punto, una domanda: abboc- ' 
cherà, l'elettore sardo, all'a¬ 
mo spuntato del laurismo e 
del clientelismo? Per far di¬ 
menticare il fallimento com¬ 
pleto della Giunta regionale 
(ed anche II significato politi¬ 
co del voto sardo) de e so¬ 
cialdemocratici (e finanche al¬ 
cuni socialisti che si presen¬ 
tano come sicuri partecipanti 
alla prossima gestione della 
Giunta, anzi come candidati a 
so.stituire Cottoni nell’assesso¬ 
rato al Turismo) puntano tut¬ 
te le loro carte sul clienteli¬ 
smo, sulle liste di paese fra 
notabili, sulla falsa guerra fra 
provincia e provincia (in modo 
da recuperare almeno una par¬ 
te del malcontento popolare) 
sulle promesse, sui mandati di 
pagamento della Regione, .su¬ 
gli uffici di collocamento... Es¬ 
si hanno di fronte, però, un 
elettorato che ha subito le 
conseguenze durissime di quel 
fallimento: dalla emigrazione 
alla crisi dell'agricoltura, dal¬ 
la disoccupazione manuale e 
intellettuale alla mancanza di 
prospettive; un elettorato che 
ho partecipato, nel recente pas- 
sato (almeno con la sua avan¬ 
guardia operaia e contadina) 
a drammatiche lotte per il la¬ 
voro e per la rinascita e che 
ha. nel voto, oggi, una forma 
di riscatto della quale difficil¬ 
mente potrà dimenticare U va¬ 
lore sia a causa di una can¬ 
zone di Coki Mazzetti e di Vit¬ 
torio Inzaina, sia a causa di 
una allocuzione medioevaleg- 
giante del professor Gedda — 
che con tutt’aìtro metodo 6 
con gli stessi obiettivi — mo¬ 
biliti i comitati civici sardi 
per la lotta * della luce con¬ 
tro le tenebre». 

Aldo De Jaco 

L'ENEL di nuovo 

I 

allo Corte 
Costituzionale 

I 

L.a legittimità della nazionaliz¬ 
zazione dell'energia elettrica u- 
rà (fi nuovo messa in dìsinissicoe 
stamani davanti atta (torte co- 
stituzionale per iniziativa dello 
awo(»tn milanese (tosta, difen¬ 
sore delta Edisonvolta. (tostili 
aveva già promosso un preceden¬ 
te giudizio davanti alla (torte ma 
ne era uscito scmfitto. Ora è 
tornato alla carica promuoven¬ 
do una causa davanti al ^udice 
conciliatore di Milano che ha 
finito per convIiKcrsi — nonostan¬ 
te U precedente, chiarissimo pa¬ 
rere («presso dalla Corte — che 
i'ENEL è in (mntrasto con tutta 
una serie di articoli della Carta 
costi! uzionate. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) CAPHALI SOCIETÀ U M 

IFIN Piazza Minuaptu M. Napoli, 
telefono JliàGr. prestiti fiduciari 
ad imptegaU Auiosowenzianl. oes 
«un quinto stipendia * 

•) auto MOTO-CICLI U M 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

- ROMA - 

TbL 41I.M3 - 42SA24 - 09419 
OFFERTA SPECIALE MENSILE 
(giorni TRENTA) 

Inclusi km. I.OSO da percerrtre: 
FIAT 999/0 U 19490 

BIANCHINA 4 pesti • B490 
BIANCHINA panoramica » 99.990 
FIAT 759 » 95.990 

FIAT 959 » 59490 

FIAT 1100/0 • 55.990 

EvanluaH chilometri percorsi In 
piu (olire i 1.051) nell * ordine: 
L. » 22 - » 29 - 29 - 90 

Praticità - Sicurezza Ecanamia 
NUMEROSISSIMO assortimento 
autovetture occasione, funziona- 
mento garantito facilitaziani pres¬ 
so DoU. Brandim Piazza Libertà 
Fireiue. 

f) OCCASIONI L. 59 

FRIGORIFERI grandi Oiarcnc e 
^arantlU come i ouovi da C 000 
IO PIÙ Batcanoni senza aouapo 
e a 100 urc per voiu NANNUt'Ci 
RADIO Viale Raffaetlo Sanzio 6-t 
(mano Pome della ViUonai Sede 
(tontrale Via RondioeUi t Firenze 

lAvaIRiCi eiettnctic grandi mar 
ette revt.sionate e garantiie cuna 
•e nuove da lire tu 000 in più Ra 
teazioai senza amiapi e a 100 Ur» 
per ernia NANNLK’CI RADIO 
Via» RaflaeUo Sanzio,94 (vicini 
Ponte delia Vittona) Sede Ceo 
tra» Via Roodlnelu 2 Firenze. 
RADIO • RADIOFONOGRAFI 
traodi marche rcvuioooO e garais 


tiu con» I nuovi da lira 6 800 In 
più. Rateaztanl aenza anticipi e a 
100 ttre per volta NANNIK'CI RA 
DIU ■ Via» Raffaello Sanzio 64 
(Viano Ponte della Vittoria) Sede 
Ootra» Via Rondtnelli 2- Firenze 

TELEVISORI grandi marche revi 
sionati e garantiU come i ouovi da 
lire 25 000 u> più Rateazioiu senza 
ootiapi e a 100 lire per volta NAN 
NU('4:i RADIO - Via» Raffaello 
Saiuw 64 tviano Ponte delia ViV 
tona) Sede Centrale Vi» Rondi 
oelii t Firense 


«) INVESTIGAZIONI L. M 

A. A. SCACCOMATTO UivestigA* 
zionl pre-post maUlmoniali. (toO> 
trollo personale. Opera ovunque. 
Santaiwda 39 Telefoni 236434 • 
JXS 837 Napoli 


artigianato 


L. St 


ELETTROLABORATORIO TV VA- 
di S. nparazioQi televisort. Ser¬ 
vizio a do(nj(3lio teiefonare 289041 
RRENZE. 


AVVISI SANITARI 

END0(RINE|morroidi 


Osbinciib mcdlcu p«i ,m sut» 
delle • sole t disfuozioai c de- 
iMiiczu «eMUMii di origine oer- 
voM. paichica. eodocrin* ln--u 
raatcniB. dcrKiensa «d anoma 
Ut aasawalll Viaita preinairi 
moniall Don. P MUNAC» 
Rrima. Via VUxiloaia. W lìita 
Clone lermini ^ala «inivua. 
piatoc eeeoodo. tot « Urarto 
a-llL |iwia e pei eppuotamenu 
eacluao il «eoaio pomeriggio e 
a>-l giorni tentivi «i riceve eoio 
pei eppunteroenTO Tel ttl llb 
lAut Com Home isniw dei 
15 -uionre iv5-.i 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI ì 

Dr. L- COCA Volpi. Àietllco Pre¬ 
miato Università Parigi - Dermo- 
Specialista Università Roma . Via 
Gioberti n. 30, ROMA (Stazione 
Terrnlnl) scala B, piano primo, 
(ni. 3. Orario 9-l2. lS-19. Nei giorni 
festivi e fuori orario, si riceve solo 
per appuntamento - Tel 71 H 209. 

(A.M4. MI . 9-2-1961) 


Cura rapida l is dalirl 
INI Centro Medico EsquUino 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

rigailpCURA SENZA OPF.RA- 
CON INIEZIO¬ 
NI LOCALI 
(Metodo americano) 

(Decr. Min S*ni:à a li3 del 2J-3-IS69> 
II Don. VITO QUARTANA riceve 
per appuntamento a: MIL\NO - 
Via Torino 23 - Tel. tSAS dal 
!■ al 13 — ROMA - Via Voltur¬ 
no, 7 . Tel. 96 I34C dal 18 al 39. 

ONIRURGIA PLASTICA 

MsnriCA 

dtfcui Osi viso e del carpa 
maccMe a tamari oefla peùe 
- OEPILAZIONE DEFINITIVA 

Ihv llf ài Rima. vUte B. Bucai SS 
lei» UJAI Appunumeoto leL tnXS 

Aicorlzz. Pref BUI - 391941 




, » _ —Aiaiffle ui. 


X 





















l*UnÌtd / giovadì 3 giugno 1965 


PÀG; 3 / attualità 


CHE COSA HA DEHO A HARRIMAN 
tM- IL PRESIDENTE D.C. DEL CILE 


■ * Eduardo Frei motiva 

il no alla 

^ t ^ dottrina Johnson > 

I comunisti sono una forza popolare che si batte, come noi, per pre¬ 
ndi mutamenti sociali» - Il non intervento, arma dei paesi deboli 



lAVoRO i^TOfi«rn^ I dKmmtéit 1 -nSinfKMWS 


X,' r * 




li Ma 


n Cile respinge la t doltrl- promise, come parte sostanzia- 
> interventista di Johnson le della politica di buon vici- 
nome cdel diritto dei po- nato, che essi mai più sareb- 
li deboli a difendersi dai bero intervenuti negli affari 
ù forti ». Esso considera i politici dei paesi latino-ameri- 
munisti € parte integrante cani ». Afferma che Washing- 
1 popolo, una forza che ha ton < ha mancato deliberata- 
sue radici nelle masse po- mente alla parola », perchè la 
lari e che si batte per mu- esistenza di Cuba socialista ha 
menti profondi della strut- creato t una situazione nuova, 
a sociale, cosi come si bat- imprevedibile nel 19.33 ». So¬ 
no i democristiani ». E, quan- sticne che il comuniSmo < non 
airOSA, essa potrà rista- è soltanto una dottrina, ma 
lire il suo prestigio soltanto una forza di aggressione », 
sarà capace di trasformar- operante in tutto il mondo e che 
in uno < strumento dinami- fu un < tremendo errore » con- 
», al servizio di quei muta- siderarlo localizzato nella sola 
enti. Cuba. Nega che il governo de- 



I>0]VIVA 


11.650 


Un assurdo delle antiche e della nuova legge sulle pensioni 


», al servizio di quei muta- siderarlo localizzato nella sola 
enti. Cuba. Nega che il governo de- 

Questo è quanto si ricava dal gli Stati Uniti si sia opposto 
soconto del colloquio tra il al ritorno di Bosch a Santo 
esidente democristiano del Domingo e che l’insurrezione 
le, Eduardo Frei, e l'inviato dominicana mirasse unicamen- 
lla Casa Bianca, Averell tu a questo obbiettivo; ripete, 
rrlman, avvenuto a Santiago a questo proposito, le note as- 
6 maggio scorso. Il testo di serzioni di Johnson circa le 
ile resoconto, apparso ■ .sulla infiltrazioni comuniste « dal- 
vlsta Ercitla di Santiago, a Testerno ». E promette che le 
ma di Luis Uernandez Par- truppe saranno ritirate se 
^r, è un documento di ecce- l’oSA consentirà ad assumersi 


Per HNPS i soldi delle donne 

. < • 

valgono meno di quelli degli uomini 


I tre 
«torti» 
delle 

braccianti 


Nella tabella è esemplifica* 
te l'assurdo trattamento 
previdenziale riservato al* 
le braccianti. Premettiamo 
che uomini e donne che la* 
vorano a giornata del 
campi hanno la stessa qua* 
litica. - Ma« ai fini della 
pensione, a sfavore delle 
braccianti intervengono tre 
fattori negativi. Primo: le 
giornate lavorative utili 
. sono in numero minore. 
Secondo; i contributi gior¬ 
nalieri versati dal padrone 
sono minori. Terzo: per le 
donne la legge stabilisce 
che le prime 1SOO lire di 
contributi siano moltipllca¬ 
te per il 33% (per gli uo¬ 
mini 45%) e le successive 
1500 per il 26% (per gli 
uomini 33%). Questo ter¬ 
zo punto a differenza de¬ 
gli altri due è valido non 
solo per le braccianti, ma 
per tutte le assistite dal- 
l'INPS. Conclusione: una 
bracciante riceve dopo 
50 anni di lavoro la stes* 
sa pensione di un uomo 
che abbia lavorato 20 annii 


niiimii, avvciiuiu oaiiuuBu a quesio proposiio, te noie as- ••• • o • e-» in -rv • • j* T 

le resoconto, apparso ■ .sulla wnìralioni ■’comunisifTd.'i': “ " pi'incipio •• fu SHncito IH pietto regime fascista ed e tuttora sostenuto dalla Democrazia cristiana — La matema- 

ma di Luis Hernandez Far- l™pr\’arLT"rilLu''’ic tica previdenziale e la regola del 33 per cento — Un’eredità di trentadue miliardi l’anno a beneficio dell’INPS 

.r, è un documento di ecce- J’OSA consentirà ad assumersi 
onale interesse, cui gli svi- ruolo neU’operazione 

ppl della «dottrina» statu- . rtinHi i rfol mi n r Un uomo entra in un negozio intendiamoci. Gli alti funzio- ne prendono 1560 e sì mollipìi- far impazzire i poveri Renzi e che V IN PS si decida a ricono- femminili da quelle maschili, una donna si assenta dal la- 
tense — in particolare il di- * ° _ Qualsiasi, di una qualsiasi cit- nari (e l’ex direttore generale cano per il 45 per cento se il Lucie). La sciocchezza quindi scerlo). 0 peggio, in pratica Durante la lunga vita di la- varo perchè aspetta e dà alla 

orso tenuto dal presidente . .. f . ià: poniamo il caso in una dro- dell'ÌNPS ne è un esempio pensionato preso in esame è un si trasforma in 20 mila e 520 i .suoi denari li lascia in eredità varo che le donne affrontano luce un bambino. Ogni figlio 

ihnson alla Baylor Univer- „,iua|j. *Lup,;»p ti mne gheria. Compera un chilo di lampante) possono arrivare a uomo; le ste.sse 1500 lire si lire che. per un pensionato co- alVlNPS che adottando il siste- con coraggio e .sacri/icio pari corrisponde a mille, duemila 
ty di Waco, nel Texas, e le . n„_ipni„ ^ n pnrrn pane, uno di pasta, un etto di percepire assegni favolosi, moltiplicano per il 3.3 per cen- stretto a fare i conti sul filo ma di non rendere le pensioni ai loro compagni spesso le la- lire di pensione in meno, quan- 


un ruolo ncU'operazione. 

« A giudizio del mio gover¬ 
no — afferma Harrimaii — 


hnson alla Baylor Univer- T . 

ty di Waco, nel Texas, e le queste. Il mag- 

ichiarazloni di Stevenson a g.'or pencolo e il piu corro- 
toronto - e le nuove manlfe- esista oggi ne 1 Ame- 


sivo che esista oeui neH'Ame- ^^ffè. una scatola di detersivo Tuttavia il sistema di calcola- to se invece il pensionato è delle due, trecento lire, rappre- femminili reversibil, risparmia voratrici sono condannate a do la madre sarà vecchia. 

' * ' e cosi via fino a spendere re gli assegni previdenziali una donna. Si ottengono due sentano una cifra considera- qualcosa come 32 miliardi e qualifiche inferiori e confinale I ' -—-•• 
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ioni di opposizione ad essa latina proviene dal co- esattamente mille lire 


parte dei grandi paesi de- 
ocratici latino-americani con- 


monismo internazionale. I co¬ 
munisti sono al lavoro per or- 


non è uguale per gli uomini e cifre diverse: 675 lire per gli vale. 


Ora vi sottoponiamo un prò- per le donne ed è bene pre- uomini e 495 per le donne. Ma Ci siamo presi il disturbo di 


mezzo Tanno. 

Il valore del denaro e la 


quindi nelle categorie che ri¬ 
cevono i contributi previden- 


La conclusione amara Tab- 
biarno sentita dalla bocca di 
un'anziana bracciante del Mac- 


ocratici latino americani con- blema facile facile: date le mettere che questa bella divi- non basta. Andando avanti nei ' compiere un’indagine campio- morte: abbiamo, preso alla ba- ziali più bassi: handicappate carene: « Ilo avuto il torto — 

riscono nuova attualità. Ci ganizzare le cosicene guerre gfgggg mille lire, una donna sione — maschi da una parte e calcoli si considera un secon- ne fra i pensionati della prò- se delle nostre argomentazioni in partenza, quindi, oltre che diceva — di lavorare tutta la 

mbra perciò interessante ri- di liberazione... Fercio 1 OSA p;,g in quello stesso ne- femmine dall’altra — fu at- do scaglione di contributi sem- vincia di Roma. Efiaminando due concetti che dovrebbero all’arrivo, quando entra in ^i aver messo al mondo 

rirne ai nostri lettori i tratti f gozio può acquistare i medesi- tuata per la prima volta in pre di 1500 lire: si moltiplica circa 500 casi, riempiendo iti- gssere uguali per tutti, per gli gioco la regola del 33 per j^e figli e adesso ho il torto 

ndainentall. legia queiia ami imervenio oggetti che ha acquistato pieno regime fascista: nel 1939. per il 33 per cento per gli ferì rotoli di cifre alla macchi- uomini e per le donne. In rea!- cento. di vivere ancora, di vivere più 

Zi nTTninTln n denari di uua donna uomini e per il 26 per cento na calcolatrice, è saltata fuori gg„t^ ^jtri elementi contri- E voi c’è l’altra reaola. quel- a lutino del mio vecchio,. 

re. Egli « riconosce che l in- cipio del non intervento, cosi hanno, insomma, lo stesso va- 

rvento armato nella Repub- come è oggi, è ingenuo, can- jore dei denari di un uomo? Prknii 


........ .............. ....w .— — . . 

essere uguali per tutti, per gli gioco la regola del 33 per (re figli e adesso ho il torto 
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Harriman è il primo a pur- contro il comuniSmo. Il prin- l'uomo? I denari di una donna 
re. Egli « riconosce che l’in- cipio del non intervento, cosi hanno, insomma, lo stesso va- 
rvento armato nella Repub- come è oggi, è ingenuo, can- jore dei denari di un uomo? 
lica dominicana non ha pre- dido e suicida. Il mio governo risposta è logicamente: si. 
edenti e che gli Stati Uniti invita il suo. signor presidente /[ questo punto potreste anche 
anno mancato alla parola data Frei, ad evitare che si formi accusarci di avervi assegnato 
a Franklyn D. Roosevelt a nei Caraibi un altro Stato co- un problema inutile e .sciocco. 
ontevideo, nel 1933, quando monista ». So/o un commerciante pazzo 

esporrebbe sulla porta della 


uomini e per le donne. In rea!- cento 


Conti 

separati 


per le donne. Ecco altri due una piccola verità: la pensione • huiscono a differenziare con 


uomini e per il 2 b per cento na calcolatrice, e sanata juort gigjj,g„ti contri- E poi c’è l'altra regola, quél- 

por le donne. Ecco altri due una piccola venta: la pensione huiscono a differenziare con la che sospende i contributi 
risultati diversi: 495 lire, di- media di una lavoratrice assi- taglio notevole le pensioni previdenziali nel periodo in cui 
damo così. « maschili » e 390 stila dalTINPS e di. 16 mila , et' 

lire « femminili ,. Siamo parli- 193 lire, quella di un lavora- -■ ■ ■ ’ “ 

ti dù una cifra standard di 10 tare di 23 mila 794 lire al 
mila lire: rimangono quindi da mese. Si tratta, in ambedue i 

manipolare altre 7000 lire. Sta- casi, è chiaro, di una condan- _ __ 


di vivere ancora, di vivere più 
a lungo del mio vecchio ». 

Elisabetta Bonucci 


« lei ci ha raccontato. 


Da allora in poi i ragionieri volta il numero riceve final- na unica: quella a morire di 


Ecco la replica di Frei. se- | menti polizieschi o militari co- 


bottega un cartello con su dell’ÌNPS hanno dovuto tener mente un trattamento uguale: fame. Ma proprio perchè quél- 
scritto: € Qui i soldi delle don- bene a mente questa separa- viene moltiplicalo per il 20 per le dell’INPS sono pensioni di 
ne valgono meno di quelli de- zione. Calcolare una pensione cento. Il risultato è di 1400 fame, la differenza è tanto più 
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noti é cosa semplice: ci voglio- lire. Sommiamo ora questi tre assurda e infliusfi/icabife. 




nril resocSdelirrivisI^^ mràudli Eppure un cartello simile po- no eserciti di impiegati per risultati: una donna avrà II nostro partito, la CGIL. 

« Lei ci ha raccontato signor pronone Per undici anni do- figurare davanti alla se- raccapezzarsi nel guazzabu- « acquistato » con 10 mila lire I Unione donne italiane han 

fii nel CUe la LLe ner de dell’Istituto Nazionale della glio - di percentuali, addizioni, di contnbuti una pensione base fatto rilevare piu volte lassur- 


mbasciatorc, che fu moltissi- minò nel Cile la Legge per p 
_Il_ci..i:_ Previdenza , Sociale 


e volte con Stalin, con Trotzki la difesa della democrazia 


(INPS) .sottrazioni, divisioni, coeffi- di 2285 lire; un uomo con le do e l’hanno condannato negli 


rnn Krusciov e che con nue- I fvoi ce ne nrononete ora una I Per l’INPS è valido denti — diversi a seconda dei stesse IO mila lire avrà com- emendamenti proposti al pro- 

t’iiltimo andò anche a ca^ia ner tutta TA^rica latina) Qt^^do che a chiunque sembra periodi in cui i lavoratori han- perato invece una pensione ba- ge *9 del ministro Delle Fave. 

1 ..L® I ?,!: ,!! I «« assurdo: che i soldi delle no versato i contributi, a se- se di 2570 lire. E co bene - Se il progetto pa.ssasse così 

donne valgono meno di quelli conda della categoria nella dirà il lettore — c’è uno scarto come è stato concepito il di- 
degli uomini è praticamente quale sono inquadrati — che di appena 285 lire: vogliamo vario fra pensioni femminili e 
sancito in Italia da tutte le formano la torre impenetrabi- metterd a discutere su una si- ma.schili .salirebbe fino a 30 
leggi, da tutti i decreti e da le per un profano dall’alto del- mile sciocchezza? Aspettate, mila lire all’anno, in media, 
tutti i regolamenti approvati la quale piovono i libretti dei Finora abbiamo parlato di Ma l’INPS e i partiti di go¬ 


ti è In a r T.1 nnnTo da tutti i decreti e da le per un profano dall’alto del- mile sciocchezza? Aspettate, mila lire all’anno, in mei 


eno sociale, non è legato al potere nel 1958 ». 
polo, al contrario. Dunque. c A me sembra 


in fatto di pensioni obbligato- pensionati. 

rie. Anche la nuova legge pre- Fra tanti calcoli uno è tutta- 


pensione base. Un attimo di re- verno non intendono ragioni, 
spiro e continuiamo a fare i Che giustificazioni portano a 

... . _ i__•_ A _ 


r^vni viini diro ^ me Sembra prosegue 5en(afa in Senato e sosfenufa uio abbastanza semplice. E’ confi: per ottenere la pensione difesa delle proprie te.si? 

nrcUn rnssn hnmha ainmica dalla DC non fa eccezione. quello che serve a determinare reale tocca moltiplicare questa Le donne — dicono — i 


ercito rosso, bomba atomica spieghino il perchè di que- 
ssa. invasione della Cina co- gjg crescita comunista nei pae- 
umsta ». si sottosviluppati. Ho l’impres- 

« n comuniSmo che noi co- sione che essi rattribuiscano 
sciamo nel Cile e tutt altra aj/g mancanza di adeguate leg- 


sa. Non nego che l’uno e 
Itro possano aver legami. 


gi e apparati repressivi. Ndn 
è così. I comunisti si raf- 


immagine del comuniSmo forzano nei paesi poveri per- 
leiw. globalmente considera- propugnano mutamenti di 

è quella di un fenomeno struttura profondi, mentre, in 

generale, non vi sono altre 
e s appogg a pr fo forze politiche che lo faccia- 

ulnif f ^on la stessa energia. Quìn- 

Itanto è nel Cile, ma anche .. 

«I-.» f oi. essi avanzano da soli su 

ntro II popolo cileno. E quel „„ 

_i„ r,.. _i„ un immenso terreno lavore- 

c vale per il Cile vale per . 

tta TAmerica latina ». 


Stessa storia: finale diverso 


« Questo comuniSmo sociale 
c si muove nei sindacati, 
e aveva il controllo del mo- 


< Nel Cile, il comuniSmo ha 
trovato la risposta adeguata. 
Qui. i comunisti non sono i 


mento universitarìo* che in soli a volere le trasformazio- 
momento dato penetrò con vogliamo anche noi de- 

an forza tra i contadini (fino mocristiani. Loro credono che 
che non arrivò la DC) non le si debba fare senza libertà; 
si potrà mai vincere con noi stiamo dimostrando che si 
isure repressive, nè con stru- possono fare con la libertà ». 

libertà per i latino-americani 

\ 

Frei afferma a questo pun- me della guerra al comuniSmo, 
che la libertà « deve però E che abbia un esercito *. 

crei per tutti i latino ame- « Noi respingiamo questi pun- 
ani ». E aggiunge: « 1 a;i. ti... Noi rispettiamo la Carta 

nor Harriman. ha rieono- dcirOS.'\ che afferma il pnn- 
uto che rOS.A non \a bene cipio del non intervento, prin- 
1 come è oggi, che manca cipio che è Tarma dei deboli 
agilità, di efficienza. Mi per proteggersi dai forti... Che 
liegra udire dalle sue labbra TOS.'X debba cambiare, siamo 
alcosa che noi veniamo ri- d'accordo. Ma non per diven- 
tcndo da molto tempo. Ma tare uno strumento militare e 
proponete di trasformare ideologico, bensì un organì- 
S.À in uno strumento ideo- smo dinamico al servizio del 
ìco c militare. Volete che grandi mutamenti che i nostri 
a accetti d’ora in poi il popoli reclamano. Oggi TOS.A 
ncipìo delTintenento. Che manca di forza morale, per- 
alifichì l’intervento, lo di- chè tra i quattordici voti a 
lari giusto e legittimo, in favore della forza inter-ame- 
esenza di un movimento co- ricana che dovrebbe evitare 
nista; contro Taggrcsslone la dittatura a Santo Domingo 
.unista. Che. Invece, non c’erano molti paesi governati 
ervenga quando si verifica da dittatori. Ma sono amici» 
movimento che sostituisce munisti, c allora non imp-rta! 
dittatura militare al presi- Difendiamo, signore, la dereo 
nte costituzionale. (The. an- crazia rappresentativa, ma noti 
approvi questa dittatura solo a (Tuba: anche negli al 
litare se si instaura in no- tri paesi dove non esiste, o 

se esì.ste ò soltanto simbolica ». 
Fin qui Targomentazione del 
, ,i . • I presidf.vte cileno, riferita, seri- 

Il qUiflO SCniIli l ve Hemandez. « in una sin- 
- ’ lesi ». Sottolinearne il valore. 

H'Wki*«fa ciiHa T F F al di là di ogni riserva, ci 
Il muilCHa Mina sembra inutile. E’ solo il caso 

- dì ricordare che lo stati.sta 

unii • A democristiano, dopo aver vi 

ÓO.UUU intese shi chiaro e parlato chiaro 

agli Stati Uniti tre settimam- 

monoonlititene coraggiosamente man 

. fflivfiupvildlicni: queste posizioni dinan 

||^_ |L__ zi agli ulteriori sviluppi della 

Ull OmOra vicenda. Nè il governo nè la 
I I stampa governativa italiana 

aet hanno invece trovato, fino a 

, questo momento, una parola 
M DIAMANTE LIMITI I da dire sul discorso di Waco. 





La pensione è uguale per la pensione bose. Facciamo il base per 72 (che et volete fare? in pensione cinque anni prima I 
tutti perchè per tutti significa caso che i contributi versati in Italia le leggi sono fatte, co- degli uomini e le statistiche 
condanna alla fame e alla mi- dopo un’intera vita di lavoro me diceva il Manzoni dal cer- dimostrano che la vita di una 
seria — per tutti i lavoratori, raggiungano le 10 mila lire. Se velloni e sembrano destinate a donna è più lunga della vita 

di un uomo: perciò, una pen¬ 
sionata se rispetta la statistica, 
gode più a lungo della pensio¬ 
ne e * costa » quindi più dì 
un pensionalo. Ma mangia di 
meno? Ha forse bisogni mino¬ 
ri? Ha forse meno diritto alla 
vita, all’assistenza, alle cure? 

Il pane che ogni mattina andrà 
. a comperare costerà forse di 
meno perchè lei campa più a 
lungo? 

In realtà all’INPS non inte¬ 
ressano i conti della spesa del¬ 
l’anziana pensionata, ma i 
conti delle proprie casse. Fat¬ 
ti i conti, i dirigenti dell’INPS 
hanno concluso che l’as.surdo 
esistente, rappresenta per loro 
un risparmio di 3 miliardi e 
mezzo all’anno. Che importa se 
il capitale dell’Istituto di Pre¬ 
videnza gode già di un attivo 
di mille miliardi? Con quei 
soldoni l’INPS ha ben altro da 
pensare che riempire la borsa 
della spesa dell’anziana pen¬ 
sionata: ha da investirli invece 
nell'IRI. nelle banche, nella 
Bonomiana. nella grande in¬ 
dustria. All’anziana perminnata 
pensano le statistiche che le 
as.sìcurano vita lunga e felice. 

Se lei è cosi poco aggiornata 
da non rispettarle e da morire 
prima, tanto di guadagnato 
per l’INPS. 

Anche dopo 
la morte 

Tanto di guadagnalo anche 
per un'altra ragione: quando 
Ce una pernione in ballo, la 
morte di una donna è molto più 
redditizia per la Previdenza 
Sociale che la morte di un 
uomo. Chi l’ha detto che la 
morte è uguale per tutti? Uno 
che ignora cosa significa la 
sigla € SO* che bolla tutti i 
libretti delle cosiddette « pen¬ 
sioni superstiti ». Muore un 
pensionato: la vedova ha dirit¬ 
to a * godere » (come dicono 
i raffinati esperti della mate 
ria) di questa € SO, che le 
as.<tegna il 50 per cento (la 
nuova legge prevede il 60 per I 
cento) della vecchia pensione i 
del manto. Muore una pensio 
nata: la logica vorrebbe che 
anche il vedovo possa « gode 
re » della SO. Niente affatto 
per l’INPS la pratica è chiusa 
Una donna non lascia eredità, 
a meno che il povero vedovo 
non sia invalido al lavoro (co¬ 
sa cosi difficile da dimostra- 

_ r» che spesso si muore prima 


iOaizariH 

per tutti 

I grandi libri di Garzanti e i romanzi d’attualità cfl 
Garzanti: iibri indispensabili per chi vuol farsi una 
vera biblioteca. Sono libri che danno il piacere di leg¬ 
gere. Sono libri fondamentali del lettore informato., 

ogni settimana 
in edico la e in libreria 

settimana 
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W. Faulkner: 

La paga del soldato 

Il romanzo più limpido e sconcertante 
del premio Nobel americano. 


Calerina F. e Alfredo C. hanno lavorato 
per venti anni — dal 1M4 al 1543 — al 
Poligraflco dello Slato ed ora sono in pen- 
tione: due casi abbastanza fortunati perchè 
il loro lavoro non ha mai subite Interruzione 
e il « padrone » li ha sempre tenuti In regola 
con il libretto. Caterina F. r>on ha avuto Agii 
e non si è quindi mai assentata dal lavoro 
se non per motivi di salute. Ha avuto la 
stessa qualifica, lo stesso salario, ha versato 
gli stessi contributi di Alfredo C. La storia 
della sua pensione è quindi identica a quella 
del suo compagno, ma la conclusione è di¬ 
versa. Per i primi anni Caterina F. ha messo 
da parte una quota rispettabile: con un sala¬ 
rio mensile di circa 12 mila lire — siamo nel 
periodo delTimmediato dopoguerra — ha ma¬ 
turato fra il gennaio del '44 e Faprile del *52 
una quota di 11 mila a 535 lire. Dal maggio 
del '52 all'aprile del 'SI il sue salario è cre¬ 


sciuto fino alle 30 mila mensili, ma per quel 
periodo — con un apposito decreto le marche 
sono state di colpe .^valutate — matura una 
quota incredibilmente inferiore: 3.574 lire, il 
che dimostra fra l'altro quanto la matematica 
previdenziale sia tutta costruita aU'unice sco¬ 
po di separare il salario reale dalla futura 
pensione. Nei quattro anni successivi, dopo 
che il reddito di Caterina F. e di Alfredo C 
è salite fine a 50 mila lire al mese — e 
siamo in pieno boom economico — la quota 
corrisponde a 4.054 lire. Sianve quasi alla 
fine. Fra il '42 e II dicembre '43 il salario 
è arrivato a 70 mila e le quote ammucchiate 
sul libretto sono state di 1.544 lire. L'operz4a 
va cosi in pensione con un contributo versato 
di 21.135 lire, che è le stesso del suo com¬ 
pagno dì lavoro. Ma Alfredo C. riceve ora 
una pensione di 30.401 lire e Caterina F. una 
di 27440 nre. 


ogni settimana 
in edicola e in libreria 


seguiranno: 

2 Missili in giardino 

dì Shuiman 

3 Moli Flanders 

di Defoe 

4 II prete bello 

di Parise 

5 Un amore di Swann 

di Proust 

6 Angelica 

di Golon 


iGaizanli 
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SEMPRE POCHI POSTI NELLE MATERNITÀ 




Dramma sul Tevere nei pressi di Settebagni \ 
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Una discussione in Consiglio comunale — Gli Ospedali Riuniti prendono im- 
pegni ma non li mantengono — Nessun provvedimento disciplinare al San Gio¬ 
vanni? - Per gli anestesisti una beffa l'annunciato ampliamento dell'organico 


Negli ospcdiili romani sono 
soltanto 820 i letti per lo par- 
tf'ricnli e le donne bisognose 
di cure ginocologiclio. Le cui 
lé e le lertnoculle per i neonati 
raggiungono appena il numero 
di -166. IC ogni anno, a Homu, 
nascono circa cinquantamila ' 
bam^jini. Queste cifre sono sta¬ 
te comunicate in Consiglio co¬ 
munale dall’assessore alla Sa¬ 
nità e airigiene J/Eltorc, clic 
ha risiHJbto ad una interpellan¬ 
za del compagno Juvicoli. il 
quale lo aveva interrogato per 
il ri|)etersi degli « incidenti > 
nei re|)arti maternità degli 
osjK'dali e, in particolare, al 
S. Giovanni. 

Dopo avere elencat»» la si¬ 
tuazione dei vari ospedali (San 
Giovanni 143 letti e 127 culle; 
clinica universitaria 2(M letti 
c 85 culle; Istituto Hegina 
Elena Gl . letti e 44 culle), 
ra.s.se.ssore I^'Kltore ha dichia¬ 
rato che non appena sarà 
operante la leggo per il pas¬ 
saggio degli Ospedali Riu¬ 
niti sotto la tutela del mini- 
-stero della Sanità, tre mem¬ 
bri • del Consiglio di ammini¬ 
strazione saranno nominati dal 
Consiglio comunale. Soltanto 
allora — seconde» L’Eltore — 
la Ammini.strazione comunale 
potrà intervenire sul ftinziona- 
mento degli ospedali romani. 

Questa visione del problema 
è .stata contestata da! compa¬ 
gno Jnvicoii. Il consigliere co- 
muni.sta, fra Taltro, ha invi¬ 
tato la Giunta a nominare per 
tempo una commissione clic 
scelga i terreni dove dovran¬ 
no .sorgere nuovi ospedali, af¬ 
finchè, davanti alla necc.ssità ’ 
e.slrema di posti ietto per la 
città non -si perda altro temix). 

' In merito agli « Inconvenien¬ 
ti » — Il ha chiamati co.sl l’as¬ 
sessore — accaduti negli ospe¬ 
dali. L’Eltore si è richiamato 
pi comunicato della presidenza 
degli ospedali che annunciò 
procedimenti disciplinari a ca¬ 
licò di alcuni .sanitari c un 
aumento della capacità ricci* 
iiva del reparti chiamati in 
causa. 

Evidentemente ra.sso.s.sore co¬ 
munale airigicne e alla Sani¬ 
tà non è bene informato. E. in 
fin dei conti, c’è da scusarlo. 
Anche il ministero delta Sani¬ 
tà, del re.sto, quando emise un 
suo comunicato per annuncia¬ 
re la conclusione delle incliie- 
fcte da c.sso promosse, aggiun¬ 
se che la presidenza degli 0.s|ie- 
dali Riuniti aveva pre.so già 
provvedimenti a carico dei sa¬ 
nitari responsabili delle gravi 
irregolarità. 

• Ria in verità che cosa è ac¬ 
caduto? Quali sono i provve¬ 
dimenti presi? Negli ospedali 
sì dice che i procedimenti di¬ 
sciplinari .sono .stati annuncia¬ 
ti c basta. Nc.ssuno ha pagato. 
Soltanto un aiuto primario è 
stato trasferito dal S. Giovan¬ 
ni al S. Giacomo, ma non si 
è trattato di una punizione, an¬ 
zi. In quanto poi al reparto ma¬ 
ternità del S. Giovanni, per il 
quale era stato annunciato Io 
sdoppiamento per una più ef¬ 
ficace organizzazione, tutto è 
ancora al di là da venire, tutto 
si è fermato dopo l’annuncio. 

Ma non è finita. Era stato 
comunicato anche che < por lo 
interessamento del mini.slro 
della Sanità > l'organico degli 
anestesisti sarebbe stalo po¬ 
tenziato. con la nomina di al¬ 
tri quattro aiuti primari e con 
l'assunzione in ruolo di un 
gruppo di - specialisti. Anche 
questo annuncio era stato da¬ 
to dal ministero delia Sanità, 
che naturalmente ne aveva ri¬ 
cevuto comunicazione dalla 
pre.sidcnza degli Ospedali Riu¬ 
niti. Ma ancora una volta, pla¬ 
cale le acque, il pur ridotto 
ampliamento dcU'nrganlco de- 
Itli anestesi.sti è rimasto sulla 
carta. Eppure gli anestesisti 
hanno più volle denunciato 
quanto sia pcricolo.so. per 1 pa- 
rienti, lo stato in cui la cate¬ 
goria è co.stretta a prestare la 
sua attività, con turni di la¬ 
voro di 24 30 ore consecutive e 
con reparti completamente 
■ sguarniti. Alle loro richieste 
avevano dato il loro appoggio 
il pre.sidentc deU’Ordine dei 
Medici pmf. Ggo Peratoner e 
TAs-sociazione degli aiuti e as¬ 
sistenti ospedalieri. Cera sta 
ta anche una trattativa, il pio 
istituto aveva preso degli im¬ 
pegni. Ma il servizio di aneste¬ 
sia è sempre lo ste.s.«o. I peri¬ 
coli rimangono. 

Questo è ormai il sLstema 
degli ©.spedali Riuniti: annun¬ 
ciare e poi non fare. Un me¬ 
todo che qualifica i suoi diri¬ 
genti. 

A questo punto il ministro 
della Sanità (gli ©spedali Riti 
niti avrebbero già dovuto pas¬ 
sare sotto la sua competenza) 
ha l'obbligo dì intervenire più 
energicamente. Fra l’altro n 
■ulta ebe una autorevole per¬ 
sonalità medica lo ha invitato 
a promuovere una inchiesta su- 
^ OipedaU Riuniti. 











Partorienti « in piedi » in uno degli ospedali romani. Nonostante le promesse di potenziamento 
del reparti sono soltanto 826 i posti letto per le gestanti e le donne bisognose di cure gine¬ 
cologiche , . ' 


Assemblea per la stampa comunista 


IL 13 AL SUPERCINEMA 
MANIFESTAZIONE DI PACE 


n 


La .segretaria delia Federazione comuni- 
sta romana rivolge un particolure appello a 
tutti i compagni, a tutte le organizzazioni del 
partilo e della Federazione giovanile percliè 
già sin da ora vi sia un’ampia mobilitazio¬ 
ne per la manifestazione provinciale del 13 
giugno prossimo, al Supcrcinema, in occa- 
.sione dell’apertura delia campagna della 
stampa comunista. 

La manifestazione del 13 giugno deve es¬ 
sere un'altra tappa delia nostra lotta per la 
paco e la solidarietà con i popoli del Viet¬ 
nam e di Santo Domingo: dopo la grande 
marcia della pace del 20 maggio, è nccc.ssa- 
rio continuare l'iniziativa e la mobilitazione 
popolare contro i pericoli di un'estensione 
dei conflitto per rivendicare una nuova poli¬ 
tica estera italiana. 

Nello stesso tempo la manifestazione pro¬ 
vinciale del 13 giugno deve essere un mo¬ 
mento importante della nostra battaglia di 
opposizione al governo di centro-sinistra c 
per la formazione di una nuova maggio¬ 
ranza: e deve costituire il momento di avvio 
di un ampio dibattito nel partito c con le 
altre forze ' politiche .sui tempi deU'unità 
delle .sinistre, attualmente al centro dei 
lavori del Comitato centrale del Partilo. 

Assicurare un pieno succc.sso alla mani¬ 


festazione del 13 giugno significa porre al 
centro della pubblica opinione della Capitale 
questi grandi problemi, c iniziare la cam¬ 
pagna della stampa come una grande cam¬ 
pagna politica di contatti con il più largo 
numero di cittadini. 

La segreteria impegna tutte le sezioni 
della città c della provincia a preparare la 
manifc.stazione del Supercinema. concentran¬ 
do il lavoro del Partilo per il tesseramento 
e il reclutamento. Ogni sezione deve presen¬ 
tarsi alla manifestazione de! Sui>ercinema 
avendo raggiunto e possibilmente superato 
gli i.scritti dello scorso anno. Questi dieci 
giorni che ci separano dalla manifestazione 
debbono essere utilizzati .soprattutto per la 
campagna di te.sseramento e proselitismo. 

La scgrclefia infine raccomanda a tutte 
le zone e alle sezioni di preparare in ma¬ 
niera accurata la manifestazione: con una 
vasta opera di propaganda c di organizza¬ 
zione pratica della partecipazione che sia 
rivolta non .solo genericamente ai compagni, 
ma che penetri nei quartieri, nei lunghi di 
lavoro, nelle fabbriche, negli uftici, nei 
minLsIeri. nei cantieri edili, nella .scuola e 
che segni ima vera mobilitazione politica 
dei Partito e dell’opinione pubblica demo¬ 
cratica. 


■ 

I 


J 


Corteo attraverso il centro 


Domani, a partire dalle ore 
9, i dipendenti comunali scen¬ 
dono in sciopero per 24 ore. 
Un grande corteo di protesta 
attraverserà le strade del cen¬ 
tro cittadino. L’appuntamento 
è por le ore 10 in piazza dei 
l'.Arco di Giano. l.a giornata di 
proto.sta è stata indotta unita 
riamontc dal Comitato intersin 
dacalc formato dalla CGIL. 
CISL. UIL, Cisnal. Sade. Dir. 
Com. Isadel. Goooom. modici. 
Sac c sindacati cri.sliani. I sin 
dacati. infatti, si sono visti co 
stretti a chiamare la categoria 
alla lotta a causa della posi¬ 
zione dì assoluta indifreren7.a 
a.ssunta dal Ministero degli In¬ 
terni sulla riforma tal^Ilaro 
Con questa riforma i 22 mila 
dipendenti del Comune di Ro 
ma si aspettano, tra l’altro, lo 
annullamento delie sperequa¬ 
zioni di trattamento esistenti 
fin dai 19.59 e che mantengono 
i dipendenti in una posizione 
di inferiorità retributiva ri 
spetto a quelli dei più grossi 
comuni d’Italia. 

.Mia manifestazione hanno 
dato la loro adesione, tutti i 
gruppi consiliari ad eccezione 
di quello democristiano. 

■ Domani, quindi, i Vigili ur¬ 


bani sospenderanno ogni pre¬ 
stazione straordinaria, compre¬ 
sa la settima ora. c sospende¬ 
ranno. inoltre, fino al giorno 
7. la scritturazione dei verba 
li fuori ufficio ed in ore di¬ 
verse dali orario di servizio. 
Alla Nettezza Urbana .saranno 
sospesi i raddoppi c la protra¬ 
zione degli orari, negii stessi 
giorni. Per le imposte di con 
sumo si svolgerà uno sciopero 
alia rovescia e il personale ad 
detto alle barriere c agli sca¬ 
li applicherà c integralmente » 
le norme di legge e li regola 
mento. 

Continua c si allarga intanto 
il movimento unitario di prò 
tc.sta contro il progetto gover¬ 
nativo di riforma pensioni.sti 
ca. Dopo l'adesione alla ma¬ 
nifestazione nazionale del 13 
giugno, indetta a Roma dal¬ 
la CGIL, da parte del pensio 
nati di Marino, del comitato 
direttivo della Fiom provincia 
le e della Filziat. altre catego 
rie ed aziende hanno espres 
so la volontà di partccijjare 
alla giornata di lotta per soste¬ 
nere gli emendamenti confede 
rali al disegno di legge pre.scn- 
tato dal ministro Delle Fave. 
II comitato direttivo della 


FI©T provinciale ha espresso 
la sua posizione con un ordi¬ 
ne del giorno, fatto pervenire 
ai gmppi parlamentari, in cui 
si denuncia la negatività del 
progetto governativo per quan 
to rigu.arda Lentita dei miglio 
ramenti. il mancato collega¬ 
mento tra le pensioni c il li 
vello <lelle retribuzioni, la so 
stanziale elusionc del proble¬ 
ma della « pensione sociale > 
e la riduzione degli oneri del¬ 
lo Stato. .Rnalogo comunicato 
hanno emesso la segreteria 
della FIDEP (Federazione Ita 
liana Dipendenti Enti Pubbli¬ 
ci) c il sindacato panettieri dì 
Roma. Piena adesione alla ma¬ 
nifestazione del 15 giugno han 
no dato anche le maestranze 
della SIME e quelle società 
•Acqua Santa Egeria. Coca Co 
la. Pepsi Cola. Molino Nobilo 
ni. Gcntilini. Pantanella e Bir¬ 
ra Wuhrer. 

Domani i 1500 lavoratori pe¬ 
trolieri delle aziende private 
sospenderanno il lavoro per 
24 ore. Lo sciopero è stato prò 
clamato unitariamente da tut¬ 
ti i sindacati, a seguito del 
fallimento delle trattative per 
il miglioramento delle tabelle 
retnbutiv e. 


Bimba rischia 
di annegare 

» Z 4 • 

La piccola era insieme ai genitori - Sono 
stati salvati da un'altra barca a motore 
Vane le ricerche del bimbo annegato ieri 


Domani in sciopero 
22 mila capitolini 

Continua intanto il movimento di protesta contro 
il progetto governativo di riforma pensionistica 


Una bimba di tre oiiiii Ita ri¬ 
schialo di aniu’darc nel Tene¬ 
re insieme alla madre e al pa¬ 
dre per l'impronriso capovol- 
pimento della barca a motore 
su cui si trovava. 

Causa del drammatico inci¬ 
dente è stalo un tronco d'al¬ 
bero contro il quale Timhar 
(azione ha urlalo inovrerlita- 
mente. l’rotaponisii dell'epico 
dio, che poterà risolversi in 
lina trapedia. è .stata la fami- 
plia deH'avrocato Aristide 
(literriero il quale, ieri matti- 
Ila, aveva deciso di fare una 
pila in barca insieme alla mfi- 
plie lioberta Adami e alla fi 
pliolella Flavia. Nei pressi di 
Sellebapiii, pochi minuti dopo 
che l'imlmrcaziuiie si ero star- 
cala dal molo, lo scafo ha ur¬ 
tato contro un tronco d'albero 
e si è cfipornlffi. La sipnora 
Itobcria c stola sbalzola quasi 
sulla riva, mentre l'avvocato 
è riuscito appena in tempo ad 
afferrare la fiplioletta prima 
che s'inabis.sasse. Poi, i tre 
.sono .siali raccolti a bordo del¬ 
l’imbarcazione del pionialisla 
Antonio Ma.sia che ha provve¬ 
duto a trasportarli in salvo. 

.Aristide Guerriero e la mo- 
plie se la sono cavolo con po¬ 
co. La bimba, invece, stava 
nude: aveva, infatti, bevido 
molle sor.sate d'acipta. 1 primi 
soccorsi .sano stati portati dal 
pittore Gaetano Pompa e da 
un ex ufficiale sommetpibilista. 
Nunzio Pertecalo. I due hanno 
praticato alta piccina la respi¬ 
razione artificiale e, quando 
Flavia si è ripresa. Vhauno tra¬ 
sportala insieme ai peuitori al 
Policlinico. I medici di turno 
hanno emesso per la bimba 
una prognosi di tre giorni: la 
piccola Flavia, infatti, ha avu¬ 
to un leggero collasso cardio¬ 
circolatorio e un principio di 
ciano.si per annegamento. Nul¬ 
la di preoccupante, comunque. 
Se i genitori avessero voluto, 
avrebbero potuto portarsela a 
casa ieri sera stesso. 

La famiglia Guerriero aveva 
lascialo ta sua abitazione di 
via Marco Besso 29 ieri mani¬ 
na verso le 8. Un'altra figlia 
delTavvocato aveva preferito 
recarsi al mare con alcuni zìi. 
Aristide Guerriero, invece, in¬ 
sieme alla moglie Roberta e 
alla piccola Flavia ha rag¬ 
giunto Settebagni dove aveva 
ancorata una barca a motore. 
Approfittando della bella gior¬ 
nata i tre hanno deciso di fare 
una pa.sseggiata sul Tevere. 
c Avevamo appena lascialo il 
molo di Settebagni — ha rac¬ 
contato Tavvocato Guerriero — 
e procedevamo sul Tevere te¬ 
nendoci un poco sulla sinistra. 

10 ero al timone, mentre mia 
moglie e mia ’ figlia stavano 
proprio al centro della barca. 
Improvvisamente ho sentito un 
urto violento, la barca si è im; 
pennata sul lato sinistro e .si 
è capovolta >. 

In acqua l'avvocato Guerrie¬ 
ro. esperto nuotatore, ha affer¬ 
rato immediatamente la picco¬ 
la Flavia e se l'è stretta al pet¬ 
to. Nello stesso tempo si è 
preoccupato della moglie, che 
era finita quasi sulla riva. Fla¬ 
via. prima che l’altra barca or- 
rivasse sul posto, ha bevuto 
qualche sorsata d'acqua e ha 
perduto i sensi. 

A riva, come abbiamo detto, 
sono sfati portati i primi soc- 
coT.ù. Poi la piccina è stata 
accompagnata all'ospedale. Do¬ 
po le prime cure, Flavia è sta¬ 
ta subito bene. Ieri sera, quan¬ 
do Tabbiamo fotografata nel 
iettino della clinica pediatri¬ 
ca, della brutta avventura del¬ 
la mattina era rimasto soltanto 

11 ricordo. 

Sono continuate, intanto, per 


Sollecito 
dello Federcoop 
per Spinacelo 

In una recente riunione del suo 
Consiglio direttivo la Federazione 
provinciale romana delle Coope¬ 
rative ha esaminato k) stato di 
attuazione della legge n, 16». 

La Federcoop. con un comuni¬ 
cato. ha invitato il governo ed il 
Parlamento a procedere « con la 
massima urgenza alla necessaria 
integrazione della legge con .solu¬ 
zioni che non colpiscano il fine 
sociale della ” 167 '' e non ofUaco- 
lino il suo carattere di strumento 
per lo sviluppo deiredilma econo¬ 
mica c popolare >. - • 

In riferimento al piano di at¬ 
tuazione del Comune di Roma la 
Federcoop ha chiesto in un ordi¬ 
ne dd giorno inviato alta Giunta 
e a lutti I gnippi cnnsilian < che 
il Consiglio comunale deliberi sen¬ 
za altri indugi in mento al pia 
no di zona di Spinacelo e che. 
contemporaneamente, si dia cor¬ 
so anche aircsecuzkioe degli al- 
In piani previsti ncirambito del 
primo programma biennale nel 
settore est della città *. 


tutta la giornata di ieri le ri¬ 
cerche della salma del picco¬ 
lo Giovanni Linieri, annegato 
Tallro giorno nelle acque del 
Tevere nei pressi di ponte Fla¬ 
minio. I sommozzatori dei vi¬ 
gili del fuoco hanno scanda¬ 
gliato tutto lo specchio d'ac¬ 
qua teatro della sciagura. Pur- 
troppo, le ricerche non hanno 
dolo alcun ri-mllato. l'vidcntc 
mente la corrente ha trascina¬ 
to verso il mare il corpo di 
Giovanni. D'altra parte, pro¬ 
prio sotto il ponte Flaminio, il 
fondo del Tevere è particolar¬ 
mente melmo ‘^0 e le ricerche 
dei vigili .sono .sfate sensibil¬ 
mente ostacolate. 
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. Manifestazione ■ 
ia piazza Imerio | 

I 
I 
I 
I 
I 


^ Il ventesimo 
anniversario 
dello liberazione 


Flavia Guerriero, In bimba di 3 
rischialo di annegare nel Tevere 


anni che Ieri mattina ' ha 


Roma celebra domani il 21, 
anniversario della sua Liba- 
razione. La storica data sarà 
ricordala dall’ANPI con una ■ 
manifestazione poivolare etra | 
si svolgerà alle 18.30 in pias- 
za Irnerio. Parleranno Achll- '| 
le Lordi. Luigi Cavalieri ® 
Franco Haparclli. 1 

. ■ Al termine della manifesta- ■ 
zioiie vonaniio dciMiste corono | 
di alloro dinanzi alla lapide I 
che ricorda’il .sacrificio di don • 
Min/oni e a quelle (lei foci- | 
lati al Forte Hravelta. al Far- 
te Boccea e alla Storta. La ' I 
maiiife.stazione di domani non 
sarà solo la cominos.sa espres- | 
sionc del doveroso uiiiagglo ' 
ai caduti della Resistenza, ma 1 
rattcstazione del legame psl- ^ I 
stente tra le battaglie di allo- ■ 
ra e le lotte che il poiwlo | 
italiano conduce oggi per lo . 
sviluppo della democrazia. i>er | 
. la pace e la fratellanza del 

pO|X)lÌ. ‘ I 

Sempie domani, alle • 10, ■ j 
l'ANFlM — Associazione Na¬ 
zionale Famiglie Italiane Mar- | 
tiri — celebrerà il .\X1 anni- ' 
versario deireicidio coinpinto | 
a I.a Storta dai nazisti In ri- I 
tirata. A La Stnila furono tru- i 
> cidati 14 prigionieri tra cui U | 
deputato Bruno Biio/zi. • 


Giallo notturno in via Ripetta 

Interratilo il 
eolpo» e ftono 
con un ferito 


« 


Sul posto è Stata trovata una camicia insanguinata 


Misterioso tenlalivo di fur¬ 
to stanotte, in una peUicccria 
di via Ripetta c misterioso fe¬ 
rimento di uno dei ladri. 

Quando infatti erano riusci¬ 
ti a mettere le mani sul bolti- 


Valmontone 

Tamponato 
un pullman: 
venti feriti 

Un pullman con a bordo una 
comitiva di trenta studenti re¬ 
duci da una gara di atletica so¬ 
stenuta a Vatmontone è stato 
tamponato violentemente stanot¬ 
te al 32. chilometro dell'Auto¬ 
strada del Sole, da un autotrano. 
Quattordici del giovani romani 
tono stati ricoverati all'ospedaia 
di Vatmontone, mentre tre Gior¬ 
gio Sorbetto, Camitio Barbaro e 
Bruno Sitvestrt sono stati tra¬ 
sportati e medicati al San Gio¬ 
vanni. 


no i ladri sono fuggiti abban¬ 
donando una camicia c una 
giacca sporca di sangue; « Ilo 
visto tre giovani uscire dal ne¬ 
gozio — ha raccontato agli 
agenti un passante — uno era 
senza giacca e barcollava ». 
Questo ha raffurz.alo riputesi 
che uno dei tre autori del ten¬ 
tato furto sia rimasto ferito, 
fnr.se in un litigio con un com¬ 
plice, ed è stata rafforzata la 
sorveglianza ai posti di polizia 
degli ospedali. 

II tentativo di furto è inizia¬ 
lo stanotte verso le 2.'L.30: i tre 
sono penetrali in uno stabile 
in via Lcccosa 15, quindi da 
una fine.stra .si sono calati nel 
cortile c poi da un’altra fine¬ 
stra .sono entrati in un negozio 
di parrucchiere. ' Qui hanno 
praticato un foro nel muro e 
si sono ritrovali nella pellicce 
ria di .Alfredo Gilli. in via Ri 
polla 143. Non contenti hanno 
praticato un altro buco nel pa¬ 
vimento e si sono calati nel 
magazzino dove sono tenute le 
pclliccic: e qui improvvisa¬ 
mente hanno rinunciato al bot¬ 
tino. fuggendo nel modo che 
abbiamo detto. 


Il giorno .1 

Oggi, giovedì 3 giugno * 
(154-211). Onomastico: 1 
Clotilde. Il sole sorge I 
allo ore 4.39 e tramonta . 
alte 20.4. Primo quarto | 
il 6. * 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 32 ma.schi c 3.3 
fcminiiie. Sono morti 24 maschi 
e 33 femmine, (tei quali 9 mi¬ 
nori di 7 anni. Tempcratiiro; mi¬ 
nima 9. massima 24. Per oggi 
i mcteoiologi prevedono tciiijK?- 
ralura staz.ionarin. 

Consumi del pesce 

Nel mc.se di aprile sono allliii- 
ti al mercato ittico comunale 
11.010 quintali di i>e.scc. I prezzi 
medi al chilogrammo all’ingros- 
.so .sono stati di lire 2.300 tier la 
prima (pialità, L. 960 per la se¬ 
conda. di L. 325 iHT la terza, di 
I,. 240 per il pesce azzurro c di 
L. 95 per i frulli di mare. 

» • 

•• » 

■' Conferenza 

• Lunedi 7 giugno alle ore 11, 
neU'aula dei Convegni del Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricerche 
(piazzale delle Scienze, 7). il 
prof. Thomas E. .Starlz, profes- 
.sorc di chinirgia alla Univer.sity 
of Coloradn. School of Medicine, 
parloià .sul tema: eli trapianto 
degli organi nciruomo ». 

Lotta ai rumori 

Nel quadro della ' camiKigna 
per la repressione dei rumori 1 
vigili urbani hanno elevato, nel 
lieriodo dal 23 al 29 maggio, 487 
contravvenzioni. 


Culla 


La casa di Antonietta e Car¬ 
mine Ginvinazzo è .stata allie¬ 
tata dalla nascita di una bella 
bambina che .si chiamerà Vin- 
cenzina. .Alla signora Antonietta, 
ni compagno Carmine e alla pic¬ 
cola Vincenzina giungano ì più 
vivi auguri dei compagni della 
cellula Portonaccio e dell’Unità. 


. - i . 

piccola 

' • ; 

cronaca 


Le nuove cariche 
neirOrdine 
dei giornalisti 

Si è riunita l’altra .sera a Palaz¬ 
zo MarignoH il Consiglio Interre¬ 
gionale dcirOrdiiie dei Giornall- 
.sti del I-azio, Umlirin. Abruzzo c 
Molise |>er rin.sediamenlo o l’ele¬ 
zione dello cariche. 

Erano presenti Ignazio Conlu, 
Carlo Barbieri. Gastone Pavero, 
Enrico Lucatello, Gino Pallolta, 
Enrico Santamaria, profc.ssionl- 
.sti; Giu.supiH' Carlotti, lungi Fal- 
leri Q Vitaliano Ruvigutli, pub¬ 
blicisti. 

E’ risultato eletto aliq carica 
di Prendente Enrico Luifatcllo; 
ha riportalo voti Carlo Barbieri. 
Sono .stati anche eletti a mag¬ 
gioranza Luigi Falleri, Vice Pr** 
sidentc; Gastone Favero Segre¬ 
tario; Gino Pallotta, Tesoriere. 


» Giornota della 
massaia » in Fiera 

Ieri una grande folla ha vi¬ 
sitato la XIII Fiera di Roma ap¬ 
profittando della festività del 2 
giugno: era in programma la 
prima < giornata > del mobile e 
deH arredamcnto. Il pubblico ha 
.seguito attentamente la presen¬ 
tazione illustrativa del settore e 
ha affollato le salo dove veni¬ 
vano proiettati dcxuimentari didat¬ 
tici c scientifici e fiims ricreativi 
e culturali. Per oggi il calenda¬ 
rio delle manircstazioni prevede 
la < giornata della massaia », con 
una intcrc.s.sanlc esposizione del¬ 
le attrezzature per la casa e Ui 
vita familiare. 
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ARREDAMENTO ABITAZIONE E MOBILIA 

- 18 SALONI - 

MACCHINE E ATTREZZATURE PER LA VITA 
DELLE COLLETTIVITÀ* 

- IO SALONI - 
OGNI SEZIONE MERCEOLOGICA 

★ 

3 Giugno: Giornata . della Massaia 

Il regno dei casalinghi e deirArtigianato nazionale 

ed orientale — Sconti di propaganda 

• » ' 

Nel Quartiere fieristico ristorante con trattenimento 

musicale serale 
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schermi e ribalte 


, Primo di 
Andrea. Chenier» 
I oll'Opéro 

Bofgl alle ore 21 . dlcloasettesl- 
Ba recita in abb. alle •• prime » 
Brall • Andrea Chenler » di U. 
■lordano (rappr. n. 89). Maestro 
■nccrtatore e direttore Franco 
■annino. Regia di Alberto Faa- 
■nl. Scene e costumi di Attillo 
K>lonne||o. Interpreti principali: 
■abrlella Tucci, Angelo Lo Fo- 
■se, Giangiacomo Guelfi. Mae- 
■ro del coro Gianni Lazzari. 
Mbato 5, alle ore 21 , fuori abb. 
K>resa di « Tosca ». 

I TEATRI 

IcCADEMIA FILARMONICA 
■Stasera al teatro Olimpico, allo 
■ore 21.15, ultima e definitiva 
■replica dcll’s American Dance 
■Theatrc » il meraviglioso bai* 
■letto americano che ha riscos- 
■so un grandioso successo di 
■pubblico c di critica. 

■rlecchino 

■Alle 21,30 C.ia Teatro Contcm* 
■poranco presenta: « Oli atomi* 
■nidi » di Luigi Condoni, Mario 
Moretti. Regia Renato Lupi, 
con Lucia Modugno, Sergio 
Ammirata, Ennio Blasclucci, 
Franco Sportelli. Scene e co¬ 
stumi M- Moretti. 

^BARET L'ARMADIO (Via La 
Spezia 48-8) 

Da domani, venerdì. Cabaret 
n. 4, t Salutiamo tutti quanti » 
(con qualche sorpresa.) c. 
nella seconda parte, il Canzo¬ 
niere internazionale. 
ìNTRALE (Piazza del Uesù) 
Alle 17.30 familiare, alle 21,30 
normale In Stabile diretta da 
Giorgio Prosperi presenta : 
« Giorni di verltA » di Riccar¬ 
do Bacchelll. Novità con Cesa¬ 
rina Ghcraldi, Giuliana Lojo* 
dice, Anna Miscrocclii, Mario 
Chiocchlo. Carlo Nincid, Leo¬ 
nardo Severini. Regia dcH'au- 
tore e di Leonardo Bragaglia. 
Scene Filippo Corradi Cervi. 
ELLE ARTI 

Alle 22 C.ia Teatro Cabaret 
presenta: « Il mltone . c « Pa¬ 
ce A Bene B.p.A. • di Nuccio 
Ambrosino, con Liu Boslslo, 
Duilio Del Prete, Lino Robbi, 
Vittorio Artesi. Regia Arturo 
Corso. Musica Giò Galon. 
ELLE MUSE (Via toru 43. - 
TeL 862.948) 

Alle 21,30 II Teatro dell'Unl- 
versltà di Roma presenta 1 tre 
atti unici: « Pittura su legno > 
di I. Bergman: • Lm casa crol¬ 
la » di M. Fiocco; « La mata- 
dora > di C. Vicente. Regia 
Giorgio Bandini, Ernesto G. 
Laura, G. Filippo Boiardo. 
LISEO 

Imminente la tradizionale sta¬ 
gione Urica di giugno. 

’OLK STUDIO 

Alle 22 : Inge Romer. Leopoldo 
Corderò. Vittorio Camardesc, 
Bert Ford. 

OLDONI 

Domani alle 21 una serata con 
George Bernard Shaw e Skn- 
kes Versus Shaw. Charles Bor- 
romel e Frances Relily. Preno¬ 
tazioni al teatro. 

MARIOLI 

Oggi alle 21,15 la C.ia dei 
Novissimi presenta : « L'oc¬ 

chio B di Falzoni; ■ La merce 
esclusa > di Pagliarnni: > Im¬ 
provvisazione » di Palcstrinl: 
a Povera Juliet > di Giuliani. 

[ Regia Piero Panza e Totl Scla- 
loya. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Alle 17,45 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl presentano: « Suo¬ 
nata In ”No” maggiore > di 
Maria Rosaria Berardi; ■ Il ca¬ 
podoglio » di Silvano Ambrogi. 
Regia M. RighetU. 

UIRINO 

Alle 17.30 familiare il Teatro 
Romeo presenta: < Assassinio 
nella cattedrale > di T.S. Eliot 
con Antonio Crast. Regia Gra¬ 
zio Costa GlovangiglL Scene 
Tullio Costa Glovangigli. Mu¬ 
siche Roman Vlad. 

I DOTTO ELISEO 

Sabato e domenica alle 21,30 

la Compagnia dell'Università 

di Washington presenterà : 

« Ah, Wildemess ». di E. 

O'Neill. 

DESINI 

Alle 17,15 familiare replica 
dello spettacolo in onore di 
Checco Durante c Anita Du¬ 
rante con il grande successo 
comico: « Civicusse Romano 
■umme • di Giggi Spaducci 
Regia di Checco Durante. 
kTIRI (Tel 565.352) 

Alte 21,15 C.ia dei ■ NON » con 
Sando Gazzolo, Manlio Buso- 
il. Melina Martello. Cesare 
Barbetti, con: « Nel '46 « di 
Pier Paolo Pasolini Regia Ser- 
lio Grozlanl. Scene M. Mam- 
Tii. Musiche F. Grani 
STINA 

\lle 21,15: « Scanzonatissimo 

65 » di Dino Verde con nuovi 
madri. 

ATRO G. BELLI (P. S. Apoi- 
Odia in S.M. in Trastevere) 
ifartedl alle 21.30; « A • e « La 
elcfonata » di Mario Fratti; 
t All'alba » di Emanuele Ur- 
inn. con Anna T. Eugeni. Lia 
Iho Barbieri, Guido De Salvi, 
Sino Bolognesi. Regia e scene 
Tulvio Tonti Rcndhell. Novità 
issolut*. 


ATTKAWM 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continualo dalle IO 
alle 22 

LUNA PARK 

Grande Luna Park colie Op¬ 
pio. tutte le attrazioni, dalle 

10 alle 24 . , 

XIII FIERA DI ROMA • CAM¬ 
PIONARIA NAZIONALE 
2» maggio-13 giugno 19«5. ore 
9-24. Quartiere aerlsilco: via 
C- (Colombo 1 

VAROTÀ 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.^) 
8 u e giù e rivista Scandalo al 
Night Club 
ARALDO 

F. B.l. chiama Ittambul, con B. 
Cortez Q ♦ e rlv. Rocco '85 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L’uomo da bruciare, con G M. 
Volontà DR e rivista 

Matcra 

CINEMA 

Prime visiimi 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Per chi suona la campana, con 

G. Cooper (ap 15.30, ult. 32.50) 

DR ♦♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 

Come uccidere vostra moglie, 

con J Lemmon 8 A_♦♦ 

AMBASCIAiOkì nel. 481.iif0) 
Le spie uccidono a Beirut, con 
R ifarrlson O ♦ 

AMERICA (Tel. 568168) 

Per chi suona In campana, con 
G. Cuopcr (ap 15.30, ult. 22.50) 
OR ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890 947) 

La fuga, con G. Ralll 

(VM 18) DR 
APPIO (Tel. 779 638) 

8 lerra Charriba. con C licston 

A ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 5(77) 
Zorba thè Grcek, con A Quinn 
(ulte n-19.15-22) (VM 14) im 4 . 
ARISTON (Tel. 353 230) 

11 pasto delle belve, con A. 
Lualdl (ap. 15.30. ult. 22,50) 

• DR 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

La congiuntura, con V Gas- 
sman (alle 16,30-18.20-20.30-23) 

SA 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Base luna chiama terra, con 
E Judd A 4 

ASTORI A (TeL 870 245) 

Tempo di guerra tempo d’amo¬ 
re. con J Garncr 8 A 444 
ASTRA (Tel. 848 326) 

Notorius, con I Bergman 

DR 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Una Rolls Royce gialla, con 
S Me Lnlnc (ap. 16. ult. 22,40) 

DR 4 

BALDUINA (TeL 347.592) 

I tre volti, con Sornya DR 4 
BARBERINI (TeL 741.107) 

Chi ha ucciso Bella Sher- 
man?, con I. P'*^illly (alle 16 - 
18,20-20.30-23» G 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Là dove scende II sole, eoo 3 
Grnngcr A 4 

BRANCACCIO (Tel r35.255) 

Là dove scende 11 sole, con S. 
Granger A 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

II corpo (allo 17.50-tB,30- 

20.10- 22.50) a 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 46 Sj 

Passi nella notte, con B Stan- 
wlch (alle 15.45-17.45-19.30-21- 
22,50) G 4 

COLA 01 RIENZO (TeL 3.‘i0.584) 
Una Rolls Royce gialla, con 
S Me Lalne (alle 15.45-17,50- 
20.15-22,50) DR 4 

CORSO (Tei. 671.691) 

Agente 383 passaporto per l’In¬ 
ferno. con G ArdIsson (alle 
16.30-18.30-20,30-22.45) A 4 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

La tigre ama la carne fresca, 
con R. Hanin A 4 

EMPIRE 

My Fair Lady, con A- Hepbum 
(alle 15.45-19.20-22.40) M 44 
EURCINE (Palazzo Italia ol- 
l'EUR TeL 5.910 906) 

Passi nella notte, con B *nnr>_ 
Wich (alle 16.30-18,30-20.30-23) 

G 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Plano plano dolce Carlotta, 
con B Davis lolle 15.30-17,40- 

20 . 10 - 22 50) (VM 14) O 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Come sposare un primo mini¬ 
stro. con J C Brialy (alle 16.15- 
17.50-I9 .J!.i-21-23) BA 4 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Riposo 

GALLERIA (Tel 673.267) 
Notorius, con I Bergman 

DR 4 

GARDEN (TeL 652.384) 

Una Rolls Royce gialla, con 
S Me Laine OR 4 

GIARDINO (Tel 894.946) 

I3i dove scende il sole, con S. 
Granger A 4 

IMPERtALCINE 
Zorba il Greco, con A. Quinn 
(alle 15J0-13-20.25-23) 

(VM 14) DR 4 
ITALIA (TéL 345 {KK) 

La doppia vita di Silvia West, 
con C. Baker (VM IS) DR 4 


I DOMENICA t GIUGNO ORE 17,30 

PIAZZA DI SIENA 

(VILLA BORGHESE) 

IL CAROSELLO DEI CAROSELLI 

A BENEFICIO DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
1 Esibizione di motociclisti del Corpo delle Guardie di Pub¬ 
blica Sicurezza; 

1 Aziona tattica eseguita da reparti we. t. 
glieri (Cacciatori di carri); 

I Esecuzione dal Carosello equestre da parte del 4. Reggimento 
Carabinieri a cavallo; 

4 Carosallo dei Granatieri di Sardegna e figurazioni rievocativo 
della guerra 191S-1I; 

5 Aziona careegraflca finale. 

Con la partecipazione delle bande; dell'Esercito; del Corpo delle 
Guardia di Pubblica Sicurezza; del 1. Reggimento Granatieri di 
Sar d egna; a della Fanfara della Legione Allievi Carabinieri e 
del Bcrsagllerì. 

PREZZI 

TRIBUNE CENTRALI (posti numerali) . . . L. 1JM 

TRIBUNE LATERALI (posti numerati) ...» 1.0W 

RECINTO TRIBUNE (posti in piedi; 

— normali.> 990 

— ridotti (bambini, soci CRI e militari) . » SOO 

PRATO — normali.> 30Q 

— ridotti (bambini, soci CRI e militari) . » 2n 

I BIGLIETTI SONO IN VENDITA 
Fino alla ore 12 di domenica 4 giugno: presso Org. ORBIS. \ia 
A. De FTctis. 77. leL 487.776 - 471.403: SP.ATI. Gallona Co¬ 
lonna. tei. 6S3.S&1; Bar Fcmicci. piazza dei Re di Roma. 45. 
tei. 751.697 

Dalle ore 9 alle 13 di domenica 6 giugno; presso il botteghino 
dislocato lateralmente alla Casina delle Rose 
Dalla 14 di domenica i giugno: presso i botteghini di P. di Siena 


S'IMPONE UNA VOSTNA VISITA 

da SUPERABITO 

VIA PO. 39/F (Angola Via Simeto) 

PER L-ACQUISTO DI ABITI GI.ACCHE - CALZONI 
eca. nclie miglion stode e confezioni eleganti in 
120 taglie di FACIS S.AN REMO ABITAL, ecc. 
SARTORIA DI CLASSE - STOFFE A METRO 

FIDUCIA - PREZZI - QUALITÀ' 


Lo sigio cho appaiono ae- 
eanto ai titoli dal >lai 
eorrlspondono alla m- 
guente UaaalOeaaloao por 
genorl: 

A M Awontaraaa 
C ■■ Cogtlea 
DA ■* Disegna aataMto ■ 
DO ■■ Dacnaseatarta 
DB ■■ Draawatloa 
a • Gialla 
M ■■ Maslcala 
• >■ Saatlaaentala 
■A -i Satlrleo 
SM — Btorleo-mltalagleo 
U nostro glndlalo ani filai 
vleno osproioo aol aiodo 
sogueato: 

44 444 » occeiloaalo 

4444 » ottlno 
444 •> buono 
44 dlaeroto 
4 •" medloero 
V M 19 vietato al au- 
Bori di 19 anni 


MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Una Holls Royce gialla, con 
S. Me Laine (alle 15.40-17.45- 

20.10- 22.50) DR 4 

MAJESTiC (TeL 674.908) 

Il corsaro dell’Isola verde, con 
B Lancaster (ap 15.30, ult 
22.501 SA 444 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

Là dove scende II sole, con S. 
Granger A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 

A UU7 ilnlla Russia con amore, 
con S Connery (alle 16-18,20- 

20.30- 23) G 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050 152) 

Il treno, con B. Lancaster 
(alle 20-22.45) DR 4 

MIGNON ('lei. 669.493) 

A 027 da Las Vegas in mutan¬ 
de (alle 15,30 - 17 - 18.50-20.40 • 
22.50) C 4 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello - TeL 640.445) 

Agente 007 missione Goldfln- 
ger, con S. Connery (ap 15, 
ult. 22,50) A 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

8 lerra charriba. con C. Heston 

MODERNO SALETTA . ^ 

La bugiarda, con C. Spaak 

(VM 18) 8 A 44 
MONDIAL (TeL 834.876) 

Una Rolls Royce gialla, con 
S. Me Laine DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Per chi suona la campana, con 
G Cooper (ap 15,30. ult 22.50) 
OR 44 

•vuùieO <rGLDEN (Tei. /5S.0(Ki) 
Notorius (l'amante perduta), 
con 1. Bergman DR 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

Ultima notte a Warlok, con 
II. Fonda (ap. 15.30, ult. 22,50) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Tempo di guerra tempo d’amo¬ 
re, con J Garner (alle 16- 

18.10- 20.20-22,50) SA 444 

QUATTRO FONTANE (Telefa 

no 470 265) ' 

Le calde notti di Parigi (ap. 
15.30. ult. 22.50) 

(VM 18) DO 4 
QUIRINALE (TeL 642.658) 

La calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (VM 18) SA 44 

QUiRiNETTA (Tel. 670 012) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 15 - 18.40 - 22.30) 
DR 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Una pistola per RIngo, con M. 
Wood (ap. 15,30, ult. 23) A 4 
REALE ('TeL 580.234) 

8 flda infernale, con H. Fonda 
DR 4^A.A. 

REX (TeL 864.165) 

I.e spie uccidono a Beirut, con 
R. Harrison G 4 

RITZ (Tei. 837.481) 

Sfida Infernale, con H. Fonda 
OR ^^44 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery (alle 16-lS.IS- 

20.30- 22.50) A 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Destinazione Mongolia, con R. 
Wldmark (alle 16.30-18,35-20.50- 
22.50) DR 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Passaggio di notte, con J. Ste¬ 
wart (uu. i5,30, ui(. A 4 

SALONE MARGHERITA (Tele- 
II ruggito del topo, con J. Se- 
berg SA 44 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Le rane del mare (X2 opera¬ 
zione Okinawa). con R wld¬ 
mark A 4 

STADIUM (Tel. 4R5.49B) 

Questa volta parliamo di no¬ 
mini. con N. Manfredi SA 44 
SUPERCINEMA (TeL 485498) 
Esperimento 1.8. Il mondo si 
frantuma, con O Andrews (al¬ 
le IR.10-18.30-20.50-23) A 44 
TREVI (TeL 689.619) 

Matrimonio all'iialiana, con S 
Loren (alle IR-l8.20-2O.3O-22.S0i 

TRIOMPHE (P.za AnnibaliaiM^- 
TeL 8300003) 

L’arte di amare, con E. Som- 
mer (ap 16, ult. 22,50) S 44 
VIGNA CLARA (TeL 320 350) 
Celestina P R con A. No- 
ris (alle 16.30-18.40-20.40-22.50) 
SA 44 

VITTORIA (Tei. 578 736) 

Agente Coptan missione spio¬ 
naggio, con V. Lisi G 4 

SiM'iinile visioni 

AFRICA (TeL 8J8a728) 

Ciao Charlie. con T. Curtis 

AIRONE (TeL 727.193) ^ 

Là dove scende il flnme, con 
J Stewart A 44 

ALASKA 

Vento di terre lontane, con G 
Ford A 44 

ALBA (TeL 570855) ' 

Stanilo e Olilo in vacanza 
ALCE (Tei S3Z648) 

In ginocchio da te M 4 
ALCIONE 

La Jena di Londra 

(VM 14) DR 4 

ALFIERI 

Le spie uccidono a Beirut, con 
R Harrison O 4 

ARGO (TeL 434 060) 

Le ultime 3C ore, con J Gar¬ 
ner G 44 

ARIEL (Tei. 530521) 

I.e bambole, con G Lollobrl- 
gida (VM IS) C 4 

ATLANTIC (Tel 7 6)0 658) 

Il legionario, con B Lancaster 

DR 4 

AUGUSTUS (Tel 655 «^1 
Uno «paro nel buio, con Peter 
ScIIcrs «a 

AUREO (TeL 880 606) 

Il niihustlere della Costa d'Om 
con R Mitchum .A 4 

AUSONIA (Tei • 428 180) 

I l'no sparo ne) buio, con Peter 
j Sellors SA 44 

AVANA (Tel SIS 597) 

Uccidete agente segreto 777 
stop, con K Clark A 4 

BELSITO (Tel 340 8871 
Veneri al sole, con Franchl-In- 
grassia C 4 

BOITO (Tel 8 310 196) 

Terra lontana, con J. Stewart 

A 4 

BRASIL (Tei 552350) 

Ciao Charlie. con T Curtis 

SA 4 

BRISTOL (Tel 7 615.424) 

Le ultime IC ore. con J Gar¬ 
ner G 44 

BROAOWAY (TeL 215 740) 
Ureidete agente segreto 777 
stop, eon K Clark A 4 

CALIFORNIA (Tel 2IS266) 
li gran lupo chiama, con Cary 
Giant SA 44 

ONESTAR (Tel 789 242) 
t) nilbustiere della Costa d’Oro 
con R Mitchum A 4 


CLODIO (TeL 355.657) 

Invito ad una sparatoria, con 
y. Brynner A 444 

COLORADO (TeL 0.274.287) 
Okinawa, con R. Wldmark 

DR 4 

CORALLO (TeL 2.577.207) 

Il gobbo, con J. Blain DR 44 

CRISTALLO 

Soldati e caporali, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

DELLE TERRAZZE 
11 cantante del luna park, con 
E. Presley M 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Là dove scende II sole, con S 
Granger A 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Schiavo d’amore, con K. No¬ 
vak (VM 14) DR 44 

DIANA (TeL 780.146) 

Il giardino di gesso, con D. 

Kerr S 4 

DUE ALLORI 

L'oltraggio, con P. Newman 

DR 44 

ESPERIA (TeL 582.884) 

Questo pazzo pazzo pazzo pas¬ 
to mando, con S. Tracy 

SA 444 

ESPERO 

La spada nella roccia DA 44 
FOGLIANO (lei. 8.329 541) 

Pelle che scotta, con S Par¬ 
ker DR 4 

GIULIO CESARE (Tel 353 380) 
Ciao Charlie, con T. Curtis 

SA 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290851) 

Il legionario, con B Lancaster 

DR 4 

IMPERO (TeL 295 720) 

Le bambole, con G. LoIIo- 
brigida (VM 18) C 4 

INDUNO (Tel. 582 495) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y Brynner . A 444 

JOLLY 

Un giorno di terrore, con O. 
De Havilland 

(VM 18) DR 444 
JONIO (Tel 880 203) 

Quota periscopio, con Edmund 
O'Brien A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

Baciami stupido, con K. Novak 
8 A 44 

LEBLON (TeL 552.344) 

L'ultimo gladiatore 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

Veneri al sole, con Franchl-In- 
grassia C 4 

NEVADA (ea Boston) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franohi-Ingrassia C 4 

NIAGARA (Tel. 8 2r3.247) 

GII invincibili 10 gladiatori 
NUOVO 

Veneri al sole, con Franchi-In- 
grassla C 4 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670 695) 

Cinema selezione: Uomini 

PALLADIUM 

Il gran lupo chiama, con Cary 
Grant SA 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

La doppia vita di Silvia West, 
con C. Baker (VM 18) OR 4 
PRENESTE (TeL 290.177) 

Il giardino di gesso, con D. 

Kerr S 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellerà SA 44 

RIALTO (TeL 670 763) 

Snyonara, con M. Brando S 4 

RUBINO 

Nlck Carter non perdona, con 
D Dayle G 4 

SAVOIA (Tel 865.023) 

Là dove scende II sole, con S 
Granger A 4 

SPLENDID (TeL 620.205) 

Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci SM 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta, tei. 6.270.352) 

GII avvoltoi, con R. Scott 

DR 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 

Baciami stupido, con K. Novak 

SA 44 

TRIANON (TeL 780.302) 

Il ribelle d’irlanda, con Rock 
Hudson A 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

Una pallottola per un fuori¬ 
legge. con A. Murphy A 4 
ULISSE (Tel. 433744) 

I pirati della Malesia, con S. 

Rceves A 4 

VENTUN APRILE (T. 8 644 577» 

II giardino di gesso, con D. 

Kerr S 4 

VERBANO (Tel. 841.295) 

Baciami stupido, con K Novak 
SA 44 

Tf-r/e vìsÌ4mi 

ACILIA (di Acilia) 

Le mani sulla luna SA 4 
ADRIACINE (Tel. 330 222) 

Amore facile, con V, Caprioli 

SA 44 

ANIENE 

1 re del sole, con Y. Brj-nner 

BM 4 

APOLLO 

I 4 cavalieri del terrore 
AQUILA 

Sangaree A 4 

ARIZONA 

Cento ragazze e un marinalo, 
con E Presley C 4 

AURELIO 

L'asso nella muica, con Kirk 
Douglas DR 444 

AURORA 

Appuntamento in Riviera, con 
Mina SI 4. 

AVORIO (TeL 755.416) 

M notti in giro per II mondo 
(VM 18) DO 4 

CASSIO 

. Minnesota Clay. con C Mlt- 
chcll A 44 


I CASTELLO (Tel. 561.767) 

I diavoli del Paclflco, eon R. 
Wagner DR 44 

I COLOSSEO (TeL 736.255) 

Lo strangolatore dalle nave di¬ 
ta, con K. Dor G 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via (Uissia) 
I leoni di CasUglla A 4 
DELLE RONDINI 

I dannati e gl! eroi, con J. 

Huntcr A 44 

DORIA (TeL 317.400) 

La spada nella roccia DA 44 
EDELWEISS (TeL 334 9(») 

‘ Italiano brava gente, di De 
' Sanila OR 444 

ELDORADO 
1) ladro di Damasco 
FARNESE iTel. 564.3I«) 

I Alla conquista dell'Arkansas, 
con H. Frank A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Angelica alla corte del re, con 
M Mcrcicr (VM 14) A 44 
IRIS (Tel 865.536) 

. S.O.B. naufragio nello spazio, 
con P. Mantee A 4 

MARCONI 

II cantante del lune park, con 

E. Presley M 4 

NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE 

I quattro di Chicago, con F 

Sinatra M 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Le sette fatiche di Ali Babà, 
con B Cortez A 4 

ORIENTE 

lot frustata, con R Wldmark 

A 4 

OTTAVIANO (Tel 3.'»059) 

II tuo corpo brucia, con S. 

Nefsntcr (VM 16) S 4 

PERLA 

Giorni caldi a Palm Springs, 
con T Donahue C 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
Vento caldo di battaglia, con 
R Pellegrin OR 44 

PLATINO (Tel 215.314) 

I (lllliiistlert della Costa d'Oro 
con R Miteliura A 4 

PRIMA PORTA 
strani compagni di letto, con 
G Lollobrigida S 44 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Nlck Carter non perdona, con 
D. Davle G 4 

RENO (già Leo) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Frnnfhl-Ingraasla C 4 

ROMA 

Universo proibito 

(VM 18) DO 4 
SALA UMBERTO (Te) 674.753) 
002 Agenti segretissimi, con 
Franrhl-Ingrassla C 4 


Arene 


DELLE PALME 

L'ultimo ribelle, con C. Thom¬ 
pson A 4 

Sale parroeehiali 

AVILA 

Il piede più lungo, con Danny 
Kayc C 44 

BELLARMINO 

Controspionaggio, con Clark 
Gablc DR 4 

BELLE ARTI 

Sam va al sud, con E G. Ro¬ 
binson A 4 

COLOMBO 

JefT Gordon diabolico detective 
con E. Costantino G 4 

CRISOGONO 

GII invincibili sette, con T. 

Russell A 4 

DELLE PROVINCE 
I senza legge, con A. Murphy 

DEGLI SCIPIONI ’ ^ ^ 

Controspionaggio, con Clark 
Gable DR 4 

DUE MACELLI 
Stanilo e Olilo 

EUCLIDE 

stanilo e Olilo atollo K 
GIOVANE TRASTEVERE 
Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 44 

MONTE OPPIO 
I Agli del diavolo, con Lee J 
Cobb A 4 

NOMENTANO 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Stanilo e Olilo ereditieri 

C 444 

ORIONE 

I giovani eroi DR 4 

PAX 

Totò, Fabrlzt e i giovani d'oggi 
con C. KaufTman G 4 

PIO X 

RI Cid. con S. Loren A 44 

QUIRITI 

Capitan Newmann. con G 
Pcck DR 4 

RIPOSO 

La valanga del Sioux 
SALA ERITREA 
I diavoli volanti 
SALA PIEMONTE 
Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 

SALA SAN SATURNINO 
La tela del ragno, con G. Johns 

SALA SESSORIANA 
Canzoni bulli e pupe, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

SALA TRASPONTINA 
I temerari del West 
TRIONFALE 

L'awenturlen» di re Artù. con 
J Srntt A 4 

VIRTUS 

L'iinmo che vide II suo cada¬ 
vere. con M Craig O 44 
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Tanta parola sono suporfluo 0 possono tsstro risparmiatot 
scrivtft. Iflltrt bravll — Firmalo chlaramtnlo con nomo, cognomo 
o Indirluo) a pracisalacl sa dasldarata cha la vostra firma sla 
omassa — Ogni domanica laggaia la pagina « Colloqui con i lol* 
lori », dodicalo inltramonlo o voi. 


LETTERE 

^ "tu Unità 



L pei 
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Le classi miste 
nelle elementari : 
un passo contro 
la discriminazione 
fra nomo e donna 

Efjregio direttore. 

■ il Parlamento ha approvato la pro¬ 
posta di leggo che sopprime « la distin¬ 
zione In posti maschili. • femmlnìU e 
misti nell'organico della scuola elemen¬ 
tare >. e abroga < le norme legislative 
e regolamentari relative alla distinzione 
in classi maschili e femminili ». 

Già prima deH'approvazione definitiva 
si è accesa. neH'ambito magistrale, una 
vivace polemica contro detta legge, po 
Icmica che fa leva principalmente su 
preoccupazioni di ordine personale dei 
maestri, indubbiamente favoriti dalla 
legi-slazione fino ad ora in vigore. 

A me sembra, però, che nella pole¬ 
mica è sottaciuto l'elemento più Impor¬ 
tante della legge: l'introduzione, sia 
pure In modo indiretto e timido, del 
principio della coeducazione. La legge, 
infatti, pur non imponendo la forma¬ 
zione in ogni caso di classi miste, esclu¬ 
de che si formino tassativamente classi 
maschili e femminili distinte e separate. 
Dipenderà, in pratica, dai dirigenti sco¬ 
lastici locali la applicazione di rigidi 
principi discriminatori dei due sessi nel¬ 
la formazione delle classi, oppure il 
pratico abbandono di essi per addivenire 
sempre più alla costituzione di classi 
miste. Ed io ritengo che. al di là della 
inevitabile azione di retroguardia, il 
principio della coeducazione sarà sem¬ 
pre più largamente applicato fino a di¬ 
venire dominante. ' 

Un passo, quindi, molto importante 
sulla strada della emancipazione della 
donna e del superamento di ogni discri¬ 
minazione. ormai anacronistica, fra i 
due sessi. Giacché è indubbio che tale 
discriminazione cominciava e comincia 
tuttora sin dalla più tenera età e trova 
nella scuola Io strumento più efficace 
dì rìgida applicazione, con tutte le con¬ 
seguenze negative che essa comporta, 
dalla concezione della donna come 
X cosa » deH'uomo all'alone di torbido e 
di peccaminoso che avvolge i rapporti 
tra i due sessi persino, si può dire. 
neH’ambito del matrimonio. Senza dire 
della vasta incidenza di criminalità a 
sfondo sessuale che trova la sua orìgine 
proprio nella netta separazione dei ses¬ 
si. nella rìgida chiusura sessuale e nel 
falso e ipocrìto puritanesimo che ne 
consegue. 

L’approvazione della legge che intro¬ 
duce la coeducazione nelle semole ele- 
mOTtarì darà i suoi frutti migh'orì pro¬ 
prio in questo campo e va salutata, 
perciò, come un avvenimento di alto 
valore democratico. 

Distinti saluti e grazie deH'ospitalità. 

MICHELE DILILLO 
(Irsina - Matera) 

« Abbiamo celebrato 
il 24 maggio: 
e la Resistenza ? )> 

Caro direttore, 

mi sembra utile sottolineare l'atteg¬ 
giamento che molti presidi, tra cui 
quello della nostra scuola (il Liceo 
Statale « Vittorio Emanuele » di Napo¬ 
li) hanno avuto nei confronti delie ce¬ 
lebrazioni della Resistenza e del < 24 
maggio ». Con la scusa della mancanza 
di spazio, il nostro preside ha evitato 
dì fare la celebrazione della Resisten¬ 
za nella scuoln. alla presenza di tuttU 
gli alunni, come la circolare ministe¬ 
riale prescriveva. Inoltre, e questo è 
ancora più grave, i temi sulla Resi¬ 
stenza fatti dagli studenti sono miste¬ 
riosamente scomparsi. I professori ci 
hanno rivelato di non averli più visti; 
alle loro domande il preside ha detto 
«Buona parte di questi temi è andata 
perduta ». 

Senonché, in occasione del 24 maggio. 


in un travolgente impulso patriottico, 
lo stesso preside ha deciso che alla ter¬ 
za ora le lezioni sarebbero state so¬ 
spese per permettere il raduno di tutte 
le classi nel cortile (lo spazio allora 
esisteva!) allo scopo di celebrare solen¬ 
nemente l'entrata deH'Italia nella « glo¬ 
riosa guerra ». con corone di fiorì ai 
Caduti, stomachevoli discorsetti retori¬ 
ci e con la lettura del bollettino del¬ 
la vittoria. 

Tutto questo con gaudio dei grup¬ 
petti neofascisti presenti nel nostro 
Istituto, e sfidando la coscienza demo¬ 
cratica di quegli studenti e professori 
che ben sanno cosa sia stata la guerra 
iniziata nel c maggio radioso >: una 
guerra Imperialistica che costò aH'Ita- 
Ila più di 600.000 morU, cioè 600.000 
operai, contadini, impiegati che morì- 
rono < per la patria e per il re ». 

E quello della nostra scuola non è 
' stato un caso isolato: almeno a Na¬ 
poli. 

Un gruppo di studenti democratici 
del Liceo « Vittorio Emanuele » 
(Napoli) 


f.A)ttori 

che ringraziamo 

Non siamo stati in grado di ospitare 
numerose lettere e vogliamo ringrm- 
ziare I corrispondenti che ce le hanno 
scritte assicurandoli che la loro colla¬ 
borazione ci è stata ugualmente utile: 

Giulio Salati (Carrara); Vito 
Ettari; Savatzi Pietro (Strongo- 
li Calamaro); Gianni Layola 
(Cosenza); Ivan Bagni (Empoli- 
Firettze); Angelo Cappelli (Por¬ 
to San Giorgio - Ascoli Piceno); 
Oreste Goti (Prato • Firenze); 
Fabio Esposito (Roma); Roma¬ 
no Berlini (Firenze); Luigi Ga¬ 
lasso (Roma); un gruppo di la¬ 
voratori dell'ltatsider (Piombi¬ 
no - Livorno); Michele Solito 
(Prosinone); Gino Antonelll 
(Roma); Vincenzo Di Bartolo¬ 
meo (Taranfo); Lina Drudi 
(Roma); Luciano Marcatali 
(Roma); Sirio Fanali (Pisa). 




r 

banca dei francobolli 


Le tracce 
di linguella 

Il lettore Mario Montei di Mantova in 
una gentile lettera, dopo aver espresso il 
suo apprezzamento per questa rubrica — 
e in particolare per la nota a proposito 
della sistemazione dei francobolli, che egli 
ha trovato corrispondente alla sua espe¬ 
rienza — ci rivolge alcune domande di in¬ 
teresse generale, alle quali ci sembra uti¬ 
le rispondere pubblicamente. Chiede dun¬ 
que il nostro lettore: * 1) l francobolli 
con traccia di linguella in che percentua¬ 
le perdono il valore? - 2) C'è qualche sol¬ 
vente che riesca a staccare i residui di 
linguella senza donneggiare t francobolli? ». 

Per cominciare, occorre mettersi d'ac¬ 
cordo su ciò che si intende per < traccia 
di linguella ». in senso propria, la traccia 
di linguella è una lieve impronta, talora 
con i bordi un po’ più marcati, che of¬ 
fusca leggermente la levigatezza della 
gomma: si tratta deU'impronla lasciata da 
buone linguelle, applicate a suo tempo 
con i bordi un po' più marcati. 

E' questo che si deve “intendere 
quando si parla di « leggera traccia di 
linguella ». Una impronta altrettanto lieve 
può restare sui francobolli ctdcografiei dai 
quali si siano staccati con molta cura an¬ 
che pezzi di linguella di cattiva qualiUL 
l francobolli con leggera traccia di Itn- 
guella subiscono una svalutazione che i 
piuttosto forte per francobolli molto re¬ 
centi e di poco valore (e che perciò si 
trovano facilmente anche in blocchi o 
quartine Ulinguellaie oltre che in sene 
sfuse), mentre diminuisce per i franco¬ 
bolli emessi almeno una ventina d'anni 
fa e che abbiano un certo valore. Per te¬ 
nerci al concreto, nel n. 10/1965 di 0 C<^ 
lezionlsta - Italia fUalelica una ditta offre 
180.000 lire per la «Coronctna» (il fran¬ 
cobollo di Servizio aereo emesso nel 1934) 
illinguellata e 150.000 tire per il medesimo 
f rancobollo con linguella. Naturalmente, se 
invece di una traccia di Unguella (0 di 
una buona linguella ancora applicata) vt 
è un frammento di attiva Unguella — o 
addirittura un pezzo di carta gommata ri¬ 
cavato dai bonU dei fogli di francoboUi, 
come et è capitato di vedere — le cose 
vanno diversamente e U deprezzamento dei 
francobolli così deturpati può essere dra¬ 
stico. 

Il solvente miracoloso, capace di liberare 
i francobolli dai prezzi di linguella, atten¬ 
de ancora il suo inventore; in attesa del 
gran giamo della scoperta, ci si arrangia 
come si può. La pubblicità raccomanda 
le cosiddette « scatole salvagomma » (sca¬ 


tole nelle quali uno speciale tessuto im¬ 
bevuto d'acqua crea una atmosfera sa¬ 
tura di umidità che provoca il distacco 
delle linguelle senza rimuovere la gomma 
del francobollo), ma i francobolli che esco¬ 
no da questa specie di cura di bellezza 
1 rivelano senza equivoci il trattamento al 
quale sono stati sottoposti. 

Lo spazio ci vieta di rispondere a una 
terza domanda che solleva un argomento 
riguardante la sistemazione dei francobei- 
li sul quale ci riserviamo di ritornare. 


Redattori filatelici 

Un raduno di redattori filatelici si è 
svolto — ad iniziativa del Circolo FQa- 
telìco fiorentino — a Firenze. 

E* stata ' approvata una mozione per 
creare TAssociazione nazionale giornalisti 
rUatelici e a questo scopo è stato nomi¬ 
nato un (comitato promotore composto dal 
signori: Dr. Fulvio Apollonio, Dr. Giu¬ 
seppe Martelli (Avelli. Prof. Igino Neri 
Semeri. Prof. Antonio De Lorenzo Mattel, 
Aw. Nicolò Musmeci, Rag. Maurizio Te- 
cardi e Ten. Col. F. A. Rubini. Un pros¬ 
simo raduno si svolgerà in ottobre a Moo- 
tecatini. 


Filatelia ungherese 
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In occasione dell'Esposizione filatelica 
intemazionale di Vienna (WIPA). le Poste 
ungheresi emettono un blocco di due fran- 
coboUi di cui qui vi presentiamo le vi¬ 
gnette. Data di emissione il 4 giugno; 
tiratura 220.000 fogUetti deotellaU e IZOOO 
non dentellati 


roma democratica 



Amendola presenta stasera 
«Storia della Resistenza romana» 

^ Questa sera alle 18.30 nella sala della « Nuova Italia » edi- 
trìce. in piazza Cola di Rienzo 27, Giorgio Amendola. Renzo 
De Felice e Lamberto Mercuri presentano il volume dì Enzo 
Piscìteili « Storia della Resistenza romana », edito da Laterza. 

Sezione Italia: ore 20 


Natoli parla sul Vietnam 
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Questa sera alle ore 20. nei locali della sezione Italia del PCI. 
avrà luogo l’attesa conferenza sul Vietnam nel corso della quale 
parlerà il compagno Aldo Natoli che ha fatto parte della dele¬ 
gazione italiana nel Vietnam. 


Iniziativa 
degli operai 
della Sciarra 

T compagni operai della vetre¬ 
ria « Sctarro * hanno accolto con 
entusiasmo la proposta scaturita 
dal (Convegno operaio della Zona 
Tiburiina di costituire un « Comi¬ 
tato unitario di coordinamento ». 
come centro permanente di agi¬ 
tazione e di lolla nelle fabbnt^e 
della zona Tiburtina. Come è noto 
dal Convegno operaio della zona 
è twcifa resigenza di indire una 
grande assemblea operaia, da te 
nersi nella seconda metà di giu 
ano a San Lorenzo, in coinciden 
za con la npre.ca della discus¬ 
sione della legge sulla * giusta 
causa » in Parlamento. Per pre 
parare la grande assemblea de 
pii operai delle fabbriche della 
Tiburtina e per discutere le mo¬ 
dalità concrete p^ costituire il 
comitato unitario, i compagni del¬ 
la « Sciarra » terranno domani, 
alle ore 18. nei locali della se 
zzane del PCI di San Lorenzo, in 
ria dei Latini 73. una riunione 
preparatoria. La discussione sarà 
introdotta dal compagno Erede 
Favelli. respoTusabile della Zona 
Tiburtina: un parlamentare o un 
dirigente sindacale parteciperà 
alla riunione, alla quale tono 
incitati tutti pii operai e t lavo¬ 
ratori di San Lorenzo. Sarà fot 
to tnolfre Q punto sul lavoro di 
raccdta delle firme in calce alla 
petizione, lanciata dagli operai 
delle fabbriche della Tiburt'ma. 
per l'approvazione della « giusta 
causa» nei licenziamenti. 


Solidarietà 
con il Vietnam 
al Salario 

Domani sera, alle 21. alla se¬ 
zione Salano del PCI — via Se- 
bino 4ó-a — avrà luogo una se¬ 
rata di solidarietà con il Vietnam. 
Parlerà il compagno Sandro Cur¬ 
ri e verrà proiettato il documen¬ 
tario « Vietnam chiama ». Al ter¬ 
mine saranno eseguiti canti della 
pace e della libertà a cura del 
gruppo < L'.Armadio ». 

Corso politico 
della zona Salaria 

(Questa sera, alle ore 19. pres¬ 
so la sezione Tufello avrà luogo 
la prima lezione del Corso poli¬ 
tico organizzato dalla zona Sa¬ 
tana sul tema: «Lo sfmttamen- 
to dei lavoratori nella società 
capitalistica ». Relatore Renze 
Spanò. 

Tavola 
rotonda su 
« Alternativa 
di sinistra» 

Una < tavola rotonda > sul tema 
« .Alternativa di sinistra e sini¬ 
stre cattoliche > si svolgerà que 
sta sera, alle ore 21. presso la 
sede della sezione romana del 
partito radicale, in via Ventiquat¬ 
tro Maggio 7. Alla < tavola roton 
da » parteciperanno: Augusto Dlu 
minati del PCI ; Fabrizio Cicchitto 
del PSI; Antonio Lettieri del 
PSIUP; Massimo Teodori del 
partito radicale e Oscar Mamml 
del PRL 


Incontro dei gappisti 
con ì giovani a Trastevere 


Domani, alle ore 19. nei locali 
della Sezione comunista dì Tra 
stevere (via G. Bertanì) avrà luo¬ 
go un incontro tra 1 Gappisti ro¬ 
mani e la gioventù di Trastevere. 

Parlerà il compagno on. Eldoar- 
do D'Onofrio. Porteranno testi¬ 


monianze sulla Resistenza romaos 
Carla (Apponi. Marisa Mori g 
Rosario Bentivegna. 

Nel corso della manifestazIaoR 
saranno consegnate mcdaglig il- 
cordo dei PCI ai partigiani oam- 
battenti di Trastevere. 


il partito 


Conferenza 

donne 

In preparazione della IV Con¬ 
ferenza delle donne comuniste 
avranno luogo oggi le seguenti as¬ 
semblee: TORRE MAURA, alle 
17, assemblea delle iscritte con 
Dea Ricci; TORFIGNATTARA, 
ore U, attivo femminilo con Mi¬ 
rella O'ArcangeH; PRIMAVALLE, 
ere 17, ossemMea delle donne con 
Uo Lepri. 

Manifestazioni 

ALBERONE, ore U,3I, assem¬ 
blea cellula Poligraftco sulla si- 
fuaziene politko (FelizianI); FI -1 
NOCCHIO, ore 19, assemblea sul¬ 
lo stampa (BrusconI); PIETRA¬ 
LATA, oro 19, comizio unitario 
sul temo « La Paco noi mondo ». 
Parleranno Cianca por il PCI o 
Roberto Nardi por il niUP. 


Commissioni città 
e provincia 

Oggi allo ere 17 riunione delle 
commissioni interne della città o 
della provincia. All' ordino dal 
giorno: « Impestazlooo della cam¬ 
pagna della stampa comonisto ». 

Convocazioni 

ALBERONE, ore 19, gruppo di 
lavoro fabbriche della zona Appio 
con Fusco e Campioni; TlVOi.1, 
ore 18,30, CD. di Tivoli e Villa 
Adriana per la preparazione delle 
conferenza aziendale della Pirelli 
con Ciofl e Olivio Mancini; TOR 
SAPIENZA, oro 29, attive con F*- 
velli; TESTACCIO, ore ■, CO. 
di sezione con Greco; PÒRTO 
FLUVIALE, ere 20, attive di iene 
con Della Sofà; PORTA MAG¬ 
GIORE, ora 20, assemblea sulla 
slfuetlene geliftce mm De VHo. 
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Nuovi elementi per lo scandalo dell’INPS 
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Allè 18 Whìte 

' ‘ • . . • > > ' 

come Leùnov 

La ripresa sarà ritrasmessa col satellite «Eariy Bird» — Me Divitt: 
« Credo che andrà bene » — White: « Ho un po’ di paura » Il rientro 
previsto a 645 km. a sud-est delle Bermude per le 17 di domenica prossima 
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di assicurare 
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l'assistenza 
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dei bimbi tbc 


Un miliardo e mezzo sborsato dall’Istituto per 
l’acquisto di un’azienda sterile in Sardegna 










CAPE KENNEDY — Me Dlvllt durante gli ultimi esami preliminari 


(Telefoto) 


Nostro servizio < 

CAPE KENNEbv, 2.' 

Dal salone di comando del 
programma « Gemini 4 >j U dr. 
Christopher Kraft, ricévuta^la 
risposta di t O.K. » alla sua 
domanda di c pronti >. .rivolta 
al suo sostituto nella torre 1. 
ha premuto un pulsante, met¬ 
tendo in azione il cronometro 
elettronico, che compie la cpo- 
ta alla rovescia. Domattina al¬ 
le 11 ora italiana inizierà il 
c conteggio abbreviato » che si 
concluderà alle 15 col lancio 
della capsula. 

Ma ecco il programma det¬ 
tagliato del \olo. in ore ita¬ 
liane: 

Ore 10,30: sveglia agli astro¬ 
nauti, colazione, barba e doc¬ 
cia; ore 12: esame medico 
finale: si indossano le tute 
spaziali; ore 13,30: gli astro¬ 
nauti entr.ino nella capsula. 

Ore 15: lancio della capsula 
a mezzo del vettore Titan II; 
ore 15,06: capsula in orbita. 
McDivitt manovra la € Gemi¬ 
ni 4 > sino a portarla a 120 
metri di distanza dal secondo 
stadio del missile, ormai spen¬ 
to, e vola « in formazione » con 
esso; ore 16,38; fine prima or- 
liitcì, Whitc si prepara a usci¬ 
re nella capsula. McDevitt co¬ 
mincia ad avvicinarsi sjno a 
8 metri dal secondo stadio. 
Vengono pressurizzati gli sca¬ 
fandri spaziali, depressurizzata 
la cabina della capsula. 

Ore 17,55: White apre il por¬ 
tello 

Ore 18,01; White esce, trat¬ 
tenuto da un cavo di alimen¬ 
tazione lungo metri 7,5. Si di¬ 
rige verso il secondo stadio 
con un congegno propulsore, 
riprende un film; la capsula 
ora vola sul Texas. 

Ore 18,13; White rientra nel¬ 
la capsula, il portello viene 
chiuso, la cabina prcssurizza- 
t?, gli .scnf-indri depressuriz¬ 
zali; ore 18,33: McDivitt ac¬ 
cende i propul.sori della cap 
sul.! per alIoiitan<ire < Gemi¬ 
ni 4 > dal secondo stadio, di 
2G chilometri; ore 20,13: McDi¬ 
vitt rimette in funzione ì pro¬ 
pulsori per avvicinarsi di nuo¬ 
vo .il secondo .stadio.; ore 21,40: 
McDivitl porta la capsula a 
tre metri d.al secondo stadio, 
poi torna ad allontanarsi da 
esso di parecchi chilometri. 

Doix) que.sta manovra gli 
astronauti resteranno in orbita 
oltre 91 ore c 10 minuti, poi 
scenderanno nciroccano Atlan¬ 
tico, alle 16.50 di lunedì pros¬ 
simo. a &15 chilometri a sud- 
ovp.st delle Bermude. 

n doti. Kraft, intanto, ha an¬ 
nuncialo che due momenti im¬ 
portanti del programma saran 
no decisi solo quando i cosmo 
n.niili s.iranno già in volo: so 
White uscirà (ma sembra già 
c.scludcrsi li cuntrario) e .se po 
trà toccare il .secondo stadio 
del missile (e questo è meno 
probabile). 

Gli astronauti dal canto loro 
si sono detti tranquilli e fidu 
ciosi nel successo dcU'esperi- 
mcnto. < Siamo pronti — ha 
detto Me Divitt, che comande¬ 
rà la navicella — abbiamo un 
buon veicolo spaziale e credo 
che .a.ssolv eremo bene al no 
stro compito > 

IJgii.vle p.ircrc h.i espresso 
White che poro h.a aggiunto di 
avere ' un p<> di paura 
« Se qualctii astronauta - ha 
dotto vi rliivossc dire che 
non h.T paiir.a non credetegli 
è un bugiardo » - 

Il lancio della Gemini sara 
ripreso dalla televisione ame¬ 
ricana e ritra.smesso in Eura 
pa col satellite « Early Bird >. 

S«mu«l Evargood 


I Grave denuncia 
I delP« Ebony Magazine » 

I 

I Astronauta negro 

I estromesso per 
I motivi razziali 
I da Cape Kennedy 

I 

' . CmCAGO. 2 

I L'unico allievo astronauta negro del programma spaziale 
' americano. Il capitano di aeronautica Edward Owight Jr., 
I A stalo allontanalo da Cape Kennedy per motivi razziali. 
I Quesra la grave notizia rivelata dalla rivista < Ebony 
I Magazine », un importante mensile di Chicago. La rivista 
I fornisca numerosi particolari suH'episodio. 

Secondo e Ebony », che afferma di avar avuto conferma 
I delle sue notizie In sede assai elevata, il capitano è stato 
* trasferito nella base aerea di Wright Patlerson, a Dayton 
I nairOhto, per aver scritto al dipartimanto della Difesa 
I una lettera in cui affermava che, nel corso degli studi 
I a Cape Kenneuy, egli è stato sottoposto a svariate forme 
I di discriminazione razziale. 

Nella lettera — prosegue l'articolo del mensile di Chi- 
I cago — Owight sosteneva « di essere sempre come sotto 
' processo, mentre agli altri alliavi vaniva dato aiuto e 
I incoraggiamento ». L'ufficiala lamentava altresi di essere 
I oggetto di < ostracismo razziale », tanto che si evitava di 
I invitare lui e la moglie al trattenimenti offerti nei locali 
I della base spaziale. 

, Aviazione americana e NASA hanno smentito che a 
I Cape Kennedy esista una qualsiasi forma di discriminazione 
razziale. Il razzismo — sostengono — non esiste nell'esercito 
I americano. Ed è abbastanza naturale, perchè i negri sono 
I stati sempre mandati a combattere su tutti i fronti. C'è 
I però un'evidente differenza tra il ruolo di c marino » o 
I fante, e quello di eroe spaziale... 

I Una fonte del dipartimento della Difesa, citata dalla 
I agenzia americana c Associated Press », avrebbe dichiarato 
che, con le sue accuse, Owight si è c messo fuori del 
I sistema », imputando le forze armate americane di razzismo, 
' e che quindi il suo trasfìrimento è comprensibile. 


Presso Savona 


tkdde marito e 
tìglio di 2 imm 
pm si anumuia 


SAVONA. 2. 

Con un vecchio fucile da cac 
da. la moglie di un operaio ha 
sterminato la famiglia e si è poi 
ucdsa: ha sparato a morte sul 
manto Giuseppe Ortolan di 34 
anni, sul flglioletto di appena 
due anni. Ludano. e poi ha ri¬ 
volto Tarma contro dì sè. L'al 
ludnante tragedia è as'venuta 
in uno sperduto casolare sulla 
strada provinciale della borga 
ta Gand di S Giuliana dove la 
donna. Rosalinda leardi di 35 
.mni vivtv.i Unico testimone. 
V inijvlo .ill.i <;trage. è l'altro 
r.gho della leardi, il piccolo 
Gi.uini di quattro anni 

iJi strage s’é compiuta al 
Talba. pnma che Giuseppe Or 
tolan e i figli si destassero. B 
povero fandullo superstite è ri¬ 
masto chiuso in casa con i tre 
cadaveri fino a mezzogiorno. 

Infine, stravolto e piangente 
è usdto ed ha raggiunto una 


casdna distante oltre cento 
metri nella quale abita la zìa. 
•Angela Pera di 50 anni. La 
doima ha faticato a capire il 
confuso racconto del nipotino e 
si è quindi dedsa a seguirio 
nella casa del delitto. 

La misona della casa nella 
quale la famìglia Ortolan vive¬ 
va spiega in parte la follia del¬ 
la madre. Gli Ortolan possede¬ 
vano un piccolo podere e il ma¬ 
nto aveva un buon posto alla 
« Fcrrania » di Cairo Montenot- 
tc avrebbe potuto condurre 
una vita più agiata e decorosa. 
Ma la moglie — a quanto sì è 
potuto apprendere da vicini e 
parenti — aveva un carattere 
estremamente avaro, taccagno 
fino alla pazzia. Per questioni 
di soldi scoppiavano liti furi¬ 
bonde: Tultima serie di scenate 
era stata determinata dallo 
acquisto di un piccolo trattare. 


Lo scandalo dellTNFS si al¬ 
larga ancora! La magistratura 
si sta interessando di due nuo 
vi, gravissimi « affari >: da 
una parte sono sotto inchic.sta 
altre case di cura per ragazzi 
tubercolotici, dall'altro si in 
daga su un miliardo c mezzo 
dilapidato, con colpevole leg 
gerez/ci, ncITacquisto e nel [xi 
tenziamento di una zona agri 
cola della Sardegna. 

Cominciamo con le case di 
cura; il dr. Nicola Aliotta e i 
suoi .soci non erano gli unici 
ad avere speculato sulla salute 
del bambini tubercolotici- di 
oonvenzioni come quelle stipu 
late con il primario del Porla- 
nini, che sarà processato per 
truffa e Interesse ' privato, 
TINPS ne aveva firmate ben 
175. Almeno 73 di que.ste hanno 
provocato alTIstituto gravissimi 
danni, arricchendo qualche fun¬ 
zionano e qualche 'medico e 
mettendo in serio pericolo la 
salute dei ricoverati. 

L’INPS ha sperperato un mi¬ 
liardo e 150 milioni solo con¬ 
cedendo T« appalto > di alcuni 
gruppi di malati al dottor 
Aliotta e soci. C’è da chiedersi 
a quanto ammonti la somma 
che ITstituto ha complessiva¬ 
mente dilapidato a favore di' 
altre società appaltatrìcì. Sono 
certamente miliardi e miliardi 
sottratti da una parte ai con- 
tnbuti versati dai lavoratori e 
dall'altra agii assistiti, la cui 
salute evidentemente poco in¬ 
teressava. 

Le notizie che ci permettono 
di rivelare questo nuovo aspet¬ 
to dello scandalo dell'INPS so¬ 
no di primissima mano: proven¬ 
gono da un documento della 
stessa Previdenza sociale e pre¬ 
cisamente da uno schema di re¬ 
lazione presentato al consiglio 
di amministrazione delTentc 
dalla « Commissione consultiva 
per Tesarne dei problemi della 
gestione sanatoriale ». La com 
missione ha concluso ì suoi la¬ 
vori (ma forse sarebbe meglio 
dire che è stata costretta ad 
abbandonarli) circa un anno fa. 
sotto la presidenza delTon. Ro¬ 
berto Cuzzaniti. 

Seguiamo, nelle linee essen¬ 
ziali. le varie indagini compiu¬ 
te dalla commissione. Già in 
una delle prime riunioni (ne 
furono tenute complessivamen¬ 
te alcune decine) fu notata la 
sproporzione esistente fra il nu¬ 
mero dei posti vuoti nelle case 
di cura gestite direttamente 
dall’INPS e il numero di ri¬ 
coverati nelle case di cura ge¬ 
stite da terzi. L’Istituto, invece, 
nei comunicato di due giorni 
fa. ha affennato che fu co 
stretto a ricoverare i piccoli 
malati di tubercolosi nei pre¬ 
ventori di società convenziona¬ 
te. non avendo disponibilità di 
posti in quelli gestiti diretta¬ 
mente. La realtà è ben diversa; 
le società convenzionate si con¬ 
tendevano i malati e riuscivano 
ad ottenere il loro ricovero 
nelle case di cura private, sot¬ 
traendoli ai preventori del- 
TINPS. 

E non è difficile comprender¬ 
ne il perchè ora che è scop¬ 
piato il c caso » Aliotta; TINrè 
versava 2000 lire al giorno per 
ogni malato, mentre gli Isti¬ 
tuti religiasi sì accontentavano 
di 600 o 700 lire. In tal modo 
la società che sUpulava la con¬ 
venzione poteva guadagnare, 
come nel caso di Aliotta, 1300. 
1400 lire al giorno senza colpo 
ferire. Naturalmente non tinte 
le società specularono come 
quelle del dottor Aliotta, ma 
resta U fatto che la specula 
zione era possibile e che in 
molti casi chi ha potuto ne ha 
approfittato. 

Torniamo alla commissione 
presieduta dall’on. Cuzzaniti. 
Sempre nel corso della riimio- 
ne del 18 maggio 1963 venne 
presa in esame la possibilità 
di sospendere le convenzioni 
con le soaetà, « sìa per evitare 
possibili speculazioni, sia per 
ocnvogliare un maggior numero 
di assistiti nelle case gestite di¬ 
rettamente dalTINPS » 

n 23 luglio del 1963 la com 
missione tornò a riunirsi. Dallo 
schema abbiamo appreso che 
solo in quella data e per la 
prima volta, fu decìso di com -1 
piere indagini, a proposito dd- 
le case dt cura private, su 
nominativi dei titolari e del 
personale medico, trattamento 
dietetico, ordine, pulizia, igiene, 
stato di manutenzione, esisten 
za di impianto di riscaldamen¬ 
to Fino al 25 luglio di due 
anni fa TINPS non aveva mai 
pensato di controllare se nei 
preventori dove erano ncove 
rati ragazzi fra i 2 e i 18 anni 
esistesse una adeguata attrez 
zatura sanatonale e un im 
pianto di nscaldamento! 

I risultati di questa indagine 
furono sconvolgenti. Fu accer¬ 
tato die molte soaetà avevano 
a capo dipendenti dell'INPS. 
ebe medici ddl'INPS erano nel 
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personale sanitaria, che spesso 
Tassi.sten/a sanitaria e il trai- 
Uimento dietetico erano t deci¬ 
samente scadenti ». Furono ac¬ 
certate Irregolarità amministra 
live, mentre in alcuni casi alla 
commissione non fu neppure 
permesso di esaminare i libri 
contabili e sociali. 

Delle 175 caso dì cura che 
avevano stipulalo contratti con 
TINPS. 170 vennero sottoposte 
ad attento esame. Settantatrè 
non vennero trovate in possesso 
dei requisiti sufficienti per ospi- 
Uirc baitibini tubercolotici, « nè 
ora nò mai ■> Su altre trenta- 
sette il giiidi'/io fu meno pe¬ 
sante: potevano cs.scre utilizza¬ 
le. nonostante le manchevolezze 
e le irregolarità emerse nel 
corso delle indagini Per 6 ven- 
pe proposto il blocco delle as¬ 
segnazioni. Per 5 fu ritenuto 
necessario un supplemento di 
indagini II giudizio su altre 16 
venne rinviato a c particolari 
accertamenti ». Solo 23 società 
èu 170 furono ritenute in re¬ 
gola. 

, Il 18 maggio del 1964, la com¬ 
missione si riuiil per Tultiraa 
volta, prese atto delle pressio- 
’ni di varip genere. ^glLc inter¬ 
venti interessati », delle inter- 
>rogaziohi in Parlamento minac¬ 
ciate da coloro che temevano dì 
.perdere i contratti con TINPS, 
e decise di presentare i risul¬ 
tati « fin qui raggiunti » al con¬ 
siglio di amministrazione, per¬ 
chè « esprimesse un parere sùl- 
Tindirizzo seguito» e si assu¬ 
messe le proprie responsabi¬ 
lità. 

Che cosa è successo dei volu¬ 
minosi fascicoli raccolti dalla 
commissione? Quali provvedi¬ 
menti sono stati presi? E’ scop¬ 
piato lo scandalo Aliotta, è 
vero, ma quel poco che abbia¬ 
mo riferito è sufficiente a far 
comprendere che questo caso 
è solo uno dei tanti. 

I dirigenti dell'INPS devono 
dare conto fino in fondo del 
loro operato. E per farlo nel 
modo migliore devono innanzi¬ 
tutto dimettersi, senza tentare, 
come hanno già fatto, di trince¬ 
rarsi dietro posizioni di forza. 
E’ ora di fare luce sui conti 
dclTINPS, è ora che la Previ¬ 
denza sociale diventi una « casa 
di vetro», per mostrare ai la¬ 
voratori che fine fanno i loro , 
denari | 

Perchè ogni preoccupazione 
è giustificata: T«affare» del¬ 
la azienda agricola di San Gio¬ 
vanni Suergiu. nel Basso Sul- 
cis, lo dimostra. L’INPS ha ac¬ 
quistato terreno agricolo (sem¬ 
bra spendendo 270 milioni) 
profondendovi poi altre centi- 
naùi e centinaia di milioni in 
un vano quanto sterile tenta¬ 
tivo di valorizzazione. L’azien¬ 
da. infatti, è rimasta e rimar¬ 
rà sempre passiva. Quando, lo 
scorso anno, rivelammo alcu¬ 
ni particolari su questa sbal¬ 
lata operazione, TINPS (21 lu¬ 
glio 1964) emise un comuni¬ 
cato smentendo tutto e affer¬ 
mando che era stata nominata 
una commissione per accerta¬ 
re quale fosse lo stato della 
azienda. A quali conclusioni 
sia giunta que.sta commissione, 
la Previdenza Sociale non ha 
mai ritenuto n ecessarìo ren¬ 
derlo noto. Va ricordato, a que- 
^ punto, che la Corte dei Con¬ 
ti, nella sua ultima relazione 
al Parlamento, si è interessata 
delia azienda di San Giovanni 
Suergiu. notando che l’acquisto 
di quel terreno c la tentata va¬ 
lorizzazione. fu una iniziativa 
adottata «per scopi che non 
possono considerarsi tra quelli 
previsti per gli investimenti 
dell’Istituto ». 

^ Se gli scopi che portarono al¬ 
l’acquisto e al tentato potenzia¬ 
mento dell'azienda del Basso 
Sulcis^ non riguardano TINPS. 
perchè questo affare fu con 
dotto in porto? Una ragione 
forse c’è. e più che TINPS ri¬ 
guarda da varino uno dei suoi 
dingenU. al quale T« affare » 
di San Giovanni Suergiu ha 
portato un beneficio invece che 
un danno. 

Andrea Barberi 


Partecipò o un 
massocro di ebrei: 
si è ucciso 

BONN. 2 

Un agente berlinese Kurt H.. 
sospettato di aver preso parte, 
durante la guerra, a massacri di 
ebrei nei temton occupati, si è 
tolto la vita, sparandosi allo 
tempia subito dopo aver parlato 
per telefono con il figlio, per 
annuixdargli ‘ la sua decisione. 
« Harry. La faccio finita >. gb ha 
detto. D giovanotto ha poi serv 
tito un colpo di pistola. Preci¬ 
pitatosi a ca.sa del padre, lo ha 
trovato oà morto. 
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Un padre 

i 

per le figlie 
di Oswald 





DALLAS. 2 

Dopo il matrimonio che Tha 
unita a Kenneth Jess Porter, 
un tecnico ventisettenne già di¬ 
vorziato, Marina Oswald, la gio¬ 
vane vedova del presunto assas¬ 
sino del presidente Kennedy, è 
andata a vivere alla periferia di 
Dallas, nella casa acquistata 
con i soldi che migliaia di per¬ 
sone le inviarono, commossi 
dalla tragedia che l'aveva col¬ 
pita e con i guadagni ricavati 
dalle Interviste e articoli bio¬ 
grafici concessi a giornali di 


Gerusalemme 

Lo difesa chiede 
l'assoluzione per 
« l'uomo del houle» 

GERUSALE.MME. 2. 

n processo ‘ contro Mordckhai 
Louk. l'uomo trovato nel baule in 
partenza come « valigia diplo¬ 
matica > egiziana dalTaeroporto 
di Fiumicino, è terminato oggi 
dopo 21 giorni di dibattimento di¬ 
nanzi al Tribunale di Gerusalcm 
me. con un appas.sionato appello 
della difesa ai giudia perché 
mandino l’imputato as.sclto dalle 
gravi accuse di spionaggio c di 
, altro genere formulale contro di 
lui dalle autorità israeliane. 

Louk. che potrebbe essere con¬ 
dannato all'ergastolo se venisse 
nconosduto colpevole di spionag¬ 
gio, prima che il dibattimento 
odierno cominoasse. verso le 
quattro, ha abbracciato e bacia¬ 
to con emozione la sorella Ra¬ 
chel. che si era avvicinata al 
banco degli imputaU per porger¬ 
gli una scatola di ciocedatinL 
Poi. mentre il suo avvocato 
compiva una disamina dei capi 
dì imputazione, Louk è rimasto 
seduto con un’aria evidentemen¬ 
te depressa, molto diversa dal- 
Teuforia e dalla fiducia dì sè di¬ 
mostrata nei giorni scorsi, duran¬ 
te il dibattimento. Si era tolto i 
SUOI abituali occhiali da sole, e 
di tanto in tanto si è asaugato 
le labbra con un fazzoletto. 

Div’ersamente dai giorni scor¬ 
si, mancava oggi la ressa del 
pubblico. Solo parte della tnbuna 
nscrvata a questo era occupata, 
e per la pnma volta la porta 
dell'aula è nmasta aperta. 


tutto il globo. 

La madre di Oswald, Mar- 
guerilt, non ha voluto rilascia¬ 
re commenti al nugolo di gior¬ 
nalisti che Thanno interrogata: 
« Non mi interessa ciò che Ma¬ 
rina fa della sua vita — ha ta¬ 
gliato corto — desidtro solo che 
le mie nipotlne abbiano un bra¬ 
vo padre ». 

NeUa telefoto; Jess e Mari¬ 
na Portar davanti alla casa del 
giudice di pace che li ha spe¬ 
sati a Fate, un villaggio a 40 
chilometri da Dallas. 


DOMANI 


I La collina 
. canta 

I MOSCA — Una coUitia ol- 
. ta 150 metri, situata a 170 
I chilometri da Alma Ata, capi- 

* tale del Kazakhstan. è stata 
I classificata « riserva di sta 
I to > per uno strano fenomeno: 

la sabbia portata dal vento 
I rotola lungo il pendio e proda- 
I ce un rumore che assomiglia 
I ol un «conto». Quando un uo- 
I mn discende dalla ccUtna, 
provocando una valanga di 
I sabbia. «i sente una specie di 
I urlo piò forte di Quello di 
. una sirena di fabbrica. 

I Arredamento e 
I oggetti sacri 

I CITTA’ DEL VATICANO - 
I Rispondendo sulTc Osservato- 
I re Romano della Domenica n 

* ad un lettore che chiede co- 
I ne tnot l’autorità ecclesia- 
I stiro non faccia nulla per 

evitare « lo scempio di adì 
I bire suppellettili sacre ad usi 
I profani ». mons. Benvenuto 

- Matteucci afferma: « Da mal- 
I to tempo l'autontà ecclesia 

* stico ha messo in guardia 

I sacerdoti e fedeli: si tratta 
I anche di buon senso » « E* 

perlomeno mostruoso — epU 
I prosegue — che un calice di 
I venga un paralume, un ta- 

- bernacolo mobUe-bar, un car- 
I tallona specchio da camera, 
' uno residenza eucaristica 
I frontale di letto matrmoniale. 


Dal lustro corrispondente 

BELGRADO, giugno. 

Dei 2.227.052 stranieri, che 
nel 1964 hanno visitato la Jugo¬ 
slavia, 253 303 erano italiani, il 
che colloca t nostri connazionali 
al terzo posto tra la clientela 
turistica di questo paese, supe¬ 
rati solo dai tedeschi, in nume¬ 
ro di 607.888 tra est e ovest e 
I dai 366.518 austriaci. Dopo gli 
italiani vengono ì francesi 
(161.535) e poi gli inglesi 
(156.980) e. via via, olandesi, 
americani, ceccslovaccht. sviz¬ 
zeri, polacchi, belgi, ungheresi, 
greci, svedesi, bulgari, turchi, 
danesi, sovietici, canadesi, ru¬ 
meni, norvegesi, finlandesi e di 
altri paesi ancora, con meno di 
5.000 presenze ciascuno, euro¬ 
pei ed extraeuropei. 

Il numero degli italiani è au¬ 
mentato del 36% dal 1963 al 
1964 e anche le loro permanen¬ 
ze e gli itinerari si sono allun¬ 
gati: dal breve < week end » a 
una sosta di più giorni; dalla 
corsa lungo la costa istriana, 
fino ad Abbazia, a viaggi lungo 
la Dalmazia e anche fino al 
litorale montenegrino e all'in¬ 
terno (con ritorno lungo la ro¬ 
tabile Belgrado. Zagabria, Lu¬ 
biana). 

Alla generale simpatia che 
circonda gli italiani in Jugo¬ 
slavia. bisogna aggiungere che 
con particolare buon occhio 
essi sono visti sotto la specie 
di turisti: vengono considerati 
cordiali e * buoni pagatori» e 
sono desiderati in ogni zona di 
villeggiatura. Queste dichiara¬ 
zioni mi sono state fatte since¬ 
ramente e direi quasi « ufficial¬ 
mente » dai dirigenti del massi¬ 
mo organismo preposto • alla 
organizzazione turistica in Ju¬ 
goslavia. E’ in atto una collabo- 
razione tra gli organismi turi¬ 
stici italiani e quelli jugoslavi 
che questi ultimi, per quanto li 
riguarda, intendono decisamen¬ 
te sviluppare. La Jugoslavia ha 
infatti già realizzato accordi 
con 13 paesi per l’abolizione del 
visto e con altri 20 per l'aboli¬ 
zione della tassa sul visto. Dal 
15 maggio, per i viaggi in eth 
mitiva. non è più richiesto il 
passaporto. 

Un aumento dei mezzi di col- 
legamento con l'Italia sarà rap¬ 
presentato, oltre che dalla nuo- 
linea aerea diretta Milano-Za- 
gabria-Belgrado dalla ripresa 
del servizio di < ferry-boat » tra 
Ancona e Zara e dalla entrata 
in funzione di un nuovo servizio 
tra Bari e Bar sul litorale mon¬ 
tenegrino. Si tratta di mezzi 
moderni e assai capaci, che 
possono trasportare cento e più 
automobili e variano per le 
persone, a seconda delle « clas¬ 
si ». fra le 2J500 e le 12.000 lire. 
Dubrovnik, ta capitale del turi¬ 
smo jugoslavo, è raggiungìbile 
rapidissimamente da Roma con 
la linea aerea diretta 11 realiz¬ 
zarsi di una collaborazione ita- 
lo-jugoslava nel campo del turi¬ 
smo sta dando ottimi frutti. 
Diversi turisti si orientano già 
verso un tipo di vacanza 
€ adriatica ». cioè .scelgono un 
itinerario che comprende un 
viaggio lungo Vano o Valtro 
paese e poi, attraversando lo 
Adriatico, fanno un altrettanto 
attraente viaggio di ritorno sul¬ 
la sponda oppysta. 

In Jugoslavia le attrezzature 
turistiche si stanno continua- 
mente ampliando e i servizi 
vengono migliorati Quest’anno 
ci saranno diverse migliaia di 
posti letto più deWanno scorso 
I a disposizione dei turisti Nono¬ 
stante ciò gli uffici comoetenti 
raccomandano le prenotazioni 
I e. specialmente agli italiani. 

I che risultano refrattari a que 
sta pratica, raccomandano di 
rtvólger.si agli uffici turistici 
’ per la propria sistemazione 
I I prezzi sono saliti anche in 
I Jugoslarùi in questi ultimi an- 
I ni. Nonostante ciò, tuttavia, si 
I mantengono emeora a un livello 


abbastanza vantaggioso per i 
turisti italiani. Si possono tro¬ 
vare camere in albergo a un 
prezzo medio di 1.000 lire per 
letto e ^sti in trattoria a 1.200- 
1.500 lire. In alcune località 
alcune ottime organizzazioni 
cooperative riescono a offrire 
la pensione completa a 2000 lire 
al giamo. Da quest’anno anche 
i privati, ct)Q finora-potevano 
soltanto affittare posti letto, 
sono autorizzati a tenere la 
pensione'completa. 

Naturalmente non tutti gli al¬ 
berghi e ristoranti e non in 
tutte le località praticano i 
prezzi modesti che abbiamo ci¬ 
tato. Anche perciò è bene che 
il turista, se non si disinteressa 
del vantaggio che può esser 
rappresentato dall’economia, si 
informi con esattezza presso 
gli uffici turìstici. Andando in 
giro e prendendo alloggio a 
occhio e sedendosi al primo ri¬ 
storante che capita quando si 
ha fame, si può pagare anche 
il doppio di quanto abbiamo 
detto, specie per l’alloggio, 
campo nel quale ci sono te dif¬ 
ferenze più rimarchevoli. 

La Jugoslavia ha incassato 
Vanno scorso con il turismo 
quasi 100 milioni di dollari. La 
cifra non è elevata se confron¬ 
tata con il miliardo di dollari 
incassato dall’Italia, ma l'au¬ 
mento percentuale è da diversi 
anni il più elevato d’Europa, 
Nel 1958 il gettito del turismo 
era ancora al livèllo di cinque 
milioni di dollari. 

La Jugoslavia è diventata di 
moda. 

Perché? 

Tra i tanti fattori possibili é 
certo che un ruolo decisivo lo 
assolvono i prezzi ancora ac¬ 
cessibili a larghe masse, la ge¬ 
nuinità della cucina e dei vini, 
la bellezza della costa e delle 
sue mille isole e infine il sento 
di distensione, di effettiva vù- 
coma che ancora si pud pro¬ 
vare suUe lunghe scogliere, le 
spiagge, correndo su strade 
quasi mai sovraffolJate. Ai qua¬ 
li vantaggi, se ancora fossero 
pochi, è da aggiungere quello 
del piacere che si prova al tro¬ 
varsi fra gente che nutre per 
l’ospite del proprio paese una 
simpatia autentica, semplice e 
comunicativa. 

Eerrlinando Maufino 


Informazione 
di n Nuova Cina » 

Il sinantropo 
di Lon Tien 
é il piè antico 
preominide ? 

' PECHINO. I 

I paleontologi cinesi, che hanno 
tenuto un congresso a PechJae 
il 31 maggio scorso — ha annun¬ 
ciato Tagenzia Nuova Cina — 
hanno affermato che il cranio dri 
sinantropo di Lan Tien. scoper¬ 
to nel 1964 a Kungvangliog. dipar¬ 
timento di Gan Tien. è quello <W 
più antico preomìnìde del mondo. 

Finnata , lo legge 
che abolisce 


la pena di oioile 
a New York 

ALBANY. 2. 

Il governatore dello stato di 
New York. Nelson Rockefeller. 
ha firmato len un progetto di 
legge che sopprime la pena d| 
morte nello stato di New York 
ad eccezione di due casi; l'as¬ 
sassinio di un agente di polizia 
e Tassassimo commesso da un 
condannato aH’mtcrno dMle pn- 
giune. 
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PAG. 11 / spettacoli 


Festival internazionale a Praga 


i » I 


Budapest 


RaìW 


FMLO 


A confronto TY dì _!??( controcanale 


nREUN IL PRIMO 


quattro continenti giorno di pah 



E' proprio lui: è Welter Chiari per interpretare insieme con 
che ha dovuto Indossare I pan- Marcello Mastrolanni, Vittorio 
ni di « sguizzerò der Papa >, De Sica, Sylva Koscina e altri 
come diceva il Belli, e farsi noti attori, ii film c lo, lo, lo 
crescere un bel paio di baffi, e gli altri a di Blasetli 


Per la regia di Puccini 

I ' ' ‘ 

I 

Un racconto 
di Eduardo 
sullo schermo 

« Morire per vivere » è uno degli episodi 
di (( Cinque letti tiepidi » - Forse il dram¬ 
maturgo ne trarrà anche un atto unico 


Dalla nostra redazione 

NAPOU, 2. 

Morire por vivere è uno dei 
cinque episodi componenti il 
film Cinque letti tiepidi, che 
Jean Delannoy e Gianni Puc¬ 
cini stanno portando a termine 
in questi giorni. 

Scritta da Eduardo, quella di 
Morire per vivere è unec storia 
tipicamente napoleta^, vi si 
parla di una delle tanUtJ trova- 
che il cervello di u». parte¬ 
nopeo riesce ad escogifare per 
affrontare e risolvere*'il dlf- 
Icile problema di sbarcare il 
unario. Due giovani sposi. Car- 
nela (Margaret l^e), e Vin- 
renzino (Landò Buzzanca), se 
a passano proprio male, e sic¬ 
come non vogliono abbassarsi 
I compiere atti disonoranti, a- 
lottano questo semplicissimo 
nstema. Lei, che è giocane e 
Molto attraente, va in giro ad 
Idescare qualche ricco signo- 
ne. Se lo porta in casa e qui 


Si opre oggi 
il Festival di 
San Sebastiano 


S. SEBASTIANO. 2 

n Festival internazionale cine- 
natografico di San Sebastiano si 
[laugura domani. 3 giugno: iTta 
ia parteciperà alla manifesiazio 
le con l’ancora inedito Cosano 
>a '70 di Mano MoniccUi. 

Tra I film che saranno presen¬ 
ati figurano L'ullimo omicida 
USA). Operation crosshoiv e 
Jasquerade (Gran Bretagna). La 
lama di pacche e Lo rfriSe dame 
ndipne (F.'ancia) Cé' nizion; 
lartecipanti o'.Te T.Palia sono 
Iran R-ei.icn.i Francia USX 
Irgentina rcros:f'\acchia Cul>a. 
ip.agnj inii.» l>-,u'.c (i:.i,i,>ono 
’olonia Ro nan:.i URSS J izo 
lai la 

Ne. quadro .lei foitival si svoi 
geranno due rcTospettivc; l’una 
dedicata a! p onicre del cinema 
spagnolo Euscb.o Feman.iez .Xr 
davin. e l'altra ai due famosi co^ 
mici amcncani Stan Laurei e 
Olhw Hardy. 


comincia a piangere: il cada¬ 
vere ancora caldo del marito 
la costringe a quel turpe me¬ 
stiere: deve pur procurarsi i 
soldi necessari per un funerale 
di infimo ordine A questo pun¬ 
to l'ospite momentaneo si com¬ 
muove e lascia il suo obolo. 
Ma non sempre tutto può fi¬ 
lane così liscio ed infatti un 
giorno il « cliente > di turno non 
si commuove affatto, anzi au¬ 
menta via via le sue offerte, 
fino ad arrivare alla cifra di 
mezzo milione. La donna sta 
quasi per cedere, ma intervie¬ 
ne il marito. < resuscitato », e 
caccia via il malcapitato. 

Quindi per non correre più 
rischi, sarà Vincenzino ad ade¬ 
scare le signore mature, con¬ 
tentandosi d'un prezzo modesta. 

Scritto originariamente come 
soggetto di un film. Morire per 
vivere pare costituirà anche 
l’argomento di un alto unico, 
che lo stesso Eduardo De Fi¬ 
lippo porterà sulle scene la 
prossima stagione. 

La graziosa Margaret Lee 
pare si sia impegnata a fon¬ 
do per interpretare la sconcer¬ 
tante figura di Carmela. • 

Cinque letti tiepidi compren¬ 
de tre episodi girati in Fran¬ 
cia con la regia di Jean De¬ 
lannoy: La culla. L'uomo di 
passaggio. La prova: e due gi¬ 
rati in Italia e diretti da Gian¬ 
ni Puccini: Morire per vivere 
e II mostro. I primi tre sono 
stati già competati, mentre 
per gli altri mancano soltanto 
poche scene < in interni > da 
realizzare a Roma. Gli < ester 
ni > sono stati effettuati ad A 
malft, al Molo Beverello, a Por¬ 
ta Capuana, alla Salila Stella. 
neOa piazzetta S. Antonio a 
Posillipo. A giudizio di Gianni 
Puccini, quello scritto da E- 
daardo è l'episodio che ha im¬ 
pegnato di più tecnici ed at¬ 
tori Per la cronaca, aggiun 
giamo che la fotografia degli 
ultimi due episodi è di Tonino 
Delli Colli, (t Sastro d'argen 
to » per II Vangelo), mentre so 
no interpreti del Mostro Leo 
poldo Trieste. Sino Costelnuoro 
e France Anglade: la sceneg^ 
giatura à dello stesso Puccini 
e di Baratti. 


La monifestozione 
si aprirà il 9 giugno 


Tra una settimana, il 9 giu¬ 
gno, si aprirà a Praga, nello 
storico palazzo Wallenstein, il 
secondo Festival internaziona¬ 
le della Televisione che dure¬ 
rà Ano ai 18 giugno. Ad esso 
parteciperanno sia Enti radio¬ 
televisivi di Stato che compa¬ 
gnie private c produttori te¬ 
levisivi indipendenti, con pro¬ 
grammi che vanno dal docii 
mentario al teledramma, al¬ 
l'opera, al balletto, al varietà. 
Il Festival, che sì svolge al¬ 
l'insegna della mutua cono¬ 
scenza tra tutti i popoli del 
mondo, si concluderà con la 
premiazione, nel cut so della 
quale verranno assegnati il 
Gran Premio (destinato al la¬ 
voro giudicato migliore in as- 
.soluto per tutte le sue compo¬ 
nenti) e quattro altri premi: 
per la migliore sceneggiatura, 
per la migliore regia, per la 
migliore utilizzazione delle te¬ 
lecamere. per ia migliore in¬ 
terpretazione. 

Fin d'ora hanno annunciato 
la loro partecipazione l'Algeria, 
la Repubblica federale tede¬ 
sca, l'Austria, il Belgio, la 
Bulgaria, il Canada, Cuba, la 
Finlandia, la Francia, la Gran- 
Bretagna, l'Olanda. l'Italia, la 
Ungheria, il Giappone, la Nor¬ 
vegia. la Polonia, la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca, la 
Svezia, la Svizzera, la Siria, la 
Unione Sovietica, gli Stati Uni¬ 
ti, la Jugoslavia, t'ÒNU, oltre, 
naturalmente, alla stessa Ce¬ 
coslovacchia. Questi Paesi par¬ 
teciperanno con circa 75 ope¬ 
re. in concorso o fuori concor¬ 
so: la rassegna, quindi, si an¬ 
nuncia assai larga e interessan¬ 
te. specie per la presenza di 
Paesi come Cuba. l'Algeria, la 
Siria. la cui produzione televi¬ 
siva è ancora in gran parte 
sconosciuta all'estero. 

Nel corso del Fìestival si ter¬ 
rà anche una c Tribuna libe¬ 
ra > sul tema: «Che cosa mi 
spinge esattamente a lavorare 
per la TV? ». La « Tribuna » 
sarà aperta da Eduard Hof- 
man. direttore della produzio¬ 
ne cincmatograflca e televisi¬ 
va della Repubblica Cecoslo¬ 
vacca; tra gli interventi sono 
già prexisti ^ quelli di Harold 
Pinter (uno dei più interes¬ 
santi autori della TV britan¬ 
nica). degli italiani Rossellini 
e Fcnoglio, di Kipphart. Ai te¬ 
lespettatori cecoslovacchi sa¬ 
rà dato modo di seguire lo 
svolgimento dei Festival sia nel 
corso dei notiziari quotidiani te¬ 
levisivi. sia mediante servizi 
speciali dedicati alla rassegna, 
che comprenderanno anche 
brani delle opere che appari¬ 
ranno via via sui video del Fe¬ 
stival. 

In coincidenza con il Festival 
intemazionale della Televisio¬ 
ne, la Televisione cecoslovac¬ 
ca. per incarico deU'IntervIslo- 
ne (l'organizzazione che rap¬ 
presenta l'equivalente dell'Eu- 
roxisione). organizzerà un con¬ 
corso di canzoni cui è già an¬ 
nunciata la partecipazione del- 
l'URSS. della Polonia, della 
Bulgaria, delia Jugoslavia, del¬ 
la RDT e della stessa Cecoslo¬ 
vacchia. La serata del concor¬ 
so. fissata per il 12 giugno, ver¬ 
rà probabilmente ritrasmessa 
in molti Pae.si che fanno parte 
deH'EurovLsione. La migliore 
composizione sarà premiata con 
la < Chiave d'oro >. 

I 

Harrìet Andersson ! 
parla dell'amore 
e del motrimonio 

STOCCOLMA. 2. 

« Odio la parola matrimonio, 
che significa contratto. Sono spo¬ 
sata aU'amore e non a un uo¬ 
mo >. Lo ha dichiarato a un 
periodico parigino l'attrice sve¬ 
dese Harriet Andersson. inter¬ 
prete di numerosi film di Berg- 
man e .del recente Gli innano- 
roti di Mai Zetterlmg. L'atlnce 
ha dato questa decìsa risposta 
a chi le rtiedeva se fosse spo¬ 
sata col regista scandinavo Jòm 
Donner. col quale girerà fra po¬ 
co a Helsinki Qui comincia t'av¬ 
ventura. dopo aver già mterpre- 


• ) 

In tre al lavoro 

I 

per un arabesco 



La « troupe • che ste girando II film Arabesque è da qualche giorno a Gaiwick AIrport nel Surrey. 
Le condizioni meteorologiche non sono mal eccellenti In questa stagione. In Gran Bretagna; ieri, 
tuttavia, si è fatto ricorso alla pioggia artiflclala per girare una scena nella quale Sophla Loren deve 
finire bagnata coma un pulcino. Nella foto: Il regista Stanley Donen, nolo per aver diretto, tra gli 
altri, il film Sciarada, dà alcune istruzioni a Sophla e al suo partner, Gregory Peck. 


Ad eccezione dell'Italia 


l'Europa ottima piana 


per tt jazz USA 


Mentre in Italia, se si eccet¬ 
tuano i Festival internazionali 
di Sanremo e di Bologna, il 
1965 ha visto la completa di¬ 
serzione dei musicisti di jazz 
americani, il resto dell'Europa 
continua a registrare numerose 
tournées. Il saxofonista Ben 
Webster, ad esempio, c'.c non 
potè essere ingaggiato a Bo¬ 
logna per la somma, pare, 
troppo alta richiesta, è stato a 
lungo a Parigi ed ora è tor¬ 
nato a Londra, dove lo hanno 
raggiunto il cantante di blues 
Jow Turner e il trombettista 
Buck Clayton. 

Anche Louis Armstrong è ri¬ 
tornalo nel vecchio continente 
per fare il bis della sua lunga 
tournée dello scorso aprile, che 
l'ha portato in ogni paese 
escluso l'Italia. Armstrong e le 
sue < All Stars > hanno dato un 
concerto a Londra il 30 mag¬ 
gia: ai primi di giugno sarà 
in Scaiuìinavia e il 9 terrà un 
colossale concerto a Budapest, 
nello stadio che contiene no- 
vantamila persone. 

Altri musicisti di jazz sono 
inoltre espatriati, almeno prov¬ 
visoriamente. in Europà, E’ il 
caso, ad esempio, del trombet¬ 
tista Ted Curson. ascoltato il 
mese scorso al festival di Bo- 


Da domani 
oli'» Armadio » 
il Coboret n. 4 


lagna: a Parigi deve registra 
re in questi giorni ben due mi¬ 
crosolco per la casa americana 
Atlantic, e avrà come partner 
il tenorsaxofonista italo-argen- 
tino Lee Barbieri, 

Spettacolare come sempre 
anche il cartellone del Festival 
di Juan-Les-Pins: sulla Costa 
Azzurra si daranno convegno, 
nell'ultima decade di luglio, 
l'intera orchestra di Woody 
Herman, che sta riscuotendo 
attualmente negli Stati Uniti 
un grosso successo, la cantan¬ 
te Nino Simone. l'organista 
McGrenf. il quartetto di John 
Coltrane ed altri ancora. 

m • m 

n nome di Duke Ellington è 
stato proposto alla giuria mu¬ 
sicale del famoso premio Pu- 
litzer: ma la giuria sì è affret¬ 
tata a far sapere che aveva 
respinto la candidatura. Lungi 
dall'offendersi. l’anziano piani¬ 
sta e direttore d’orchestra ha 
commentato spiritosamente : 
< Il destino è stato gentile con 
me. Non ha voluto che diven¬ 
tassi troppo famoso troppo gio¬ 
vane». Respinto dalla cultura 
ufficiale,.il jazz continua inve¬ 
ce a solleticare Frank Sinatra, 
n celebre cantante, dopo aver 
fatto un paio di dischi (per la 
verità non troppo entusiasman¬ 
ti) con l'orchestra di Conni 
Baste ed uno con quella di El- 
lington, ha deciso di parteci¬ 
pare, per la prima volta, al 
Festival del jazz di Netuport. 
la più colossale sagra jazzisti¬ 
ca del mondo. Il 4 luglio Stna- 
tra si esibirà dunque a New- 
pori con Baste, ed ha infor¬ 
mato l'organizzatore del Festi- 


Anna 
porta 
La lupa 
a Parigi 


Il cabaret < L'.Armadio > (Via moto l'organizzatore del Festi- 
tato, sotto la sua direziooe. Una | La Spezia 48-a) riapre domani, trai che, se la serata avrà suc- 

dontenica di settembre e Amare. I venerdì, i suoi battenti per pre- cesso, è disposta in quella suc- 

« Non siamo sposaU - detto | sentare il Cabaret n. 4. « Salu- ressiva a ^ncedm un am- 

- siamo amicierixiamo Insie- | tiamo tutti quanti... .. che annun- ® conceaere un am- 



cessina a concedere un am- 


— sismo amivi e VIViailJU lisai^ nanuw Ifuosisi... », * v* 

me ». I pnnapali registi del 6101 ci» alcune sorprese. La seconda ois ,. 
mento sono, secondo la .Xnder»- parte vedrà in scena, come di 
soo. Tniffaut. Losey e, più gran- consumo, i folk-singers del Can- 1 niuSi 

de di lutti. Fellini. zoniere intemazionale. jazzisticc 


PARIGI, 2. 

Dall ’8 giugno andrà in scena 


Un cortometraggio un¬ 
gherese sulla bambina 
nata nel lager li 9 

maggio 1945 

• / 

Dal noilro corrispondente 

BUDAPEST, 2 , 

Erano le nove del mattino 
dei 9 maggio 1945. quando il 
professor Klein, pulendosi le 
mani con un poco di paglia, il 
corpo scheletrico, nella sporca 
e sdrucita divisa di deportalo, 
tremante ancora dell'ansia vis¬ 
suta. annunciò: < E' nata! ». 
E aggiunse: « E' una bella 
bambina ». Un soldato sovìeti 
co. tozzo e dall'aria gioiosn- 
mente infantile, si chinò sul 
tenero corpicino e disse: « Si 
chiamerà Victoria, perchè og¬ 
gi è un giorno di vittoria'». 

Cosi venne al mondo Victoria 
Vàdas l'ultimo giorno di guer¬ 
ra e il primo di pace nel cam¬ 
po di concenlramènto di Te- 
rczin, nella Cecoslovacchia cen¬ 
trale. liberato appena mezza 
ora prima dall'Armata Rossa. 

Victoria Vàdas è oggi una 
bella fanciulla biidapcstina. la¬ 
vora come corrispondente del 
commercio estero nella fabbri¬ 
ca di materiale ferroviario 
Gapz Mavag della Capitale, è 
cittadina onoraria di Terezin 
e sulle circostanze biella .sua 
nascita è stato girato un porto- 
metraggio che in questi gior¬ 
ni è proiettàto in tutt^ l'Un¬ 
gheria. Ai giornalisti màgiari 
e stragieri che l'hanno intervi-, 
stata. Victoria ha detto: « Che 
cosa volete che vi racconti? 
Com'è naturale, io non ricor¬ 
do assolutamente nulla. So ciò 
che mio padre e miq madre mi 
hanno naiTato. Mio padre. Bò¬ 
ia Vàdas. fu fatto prigioniero 
dai nazisti il 12 aprite 1944...». 

Béla Vàdas apparteneva alla 
Resistenza e si era specializ¬ 
zato nel falsificare i documen¬ 
ti che venivano distribuiti ai 
patrioti e ai partigiani. I na¬ 
zisti tentarono con ogni mezzo 
di fargli rivelare con chi era 
in contatto e la natura della 
organizzazione cui appartenva. 
ma inutilmente. Ciechi di rab¬ 
bia catturarono anche la mo¬ 
glie ed inviarono entrambi a 
Bergenbelsen. La deportazione 
equivaleva ad una condanna a 
morte. Soprattutto per la mo¬ 
glie di Béla che, pochi giorni 
prima dell’arresto, si era ac¬ 
corta di essere incinta. A Ber¬ 
genbelsen marito e moglie fu¬ 
rono divisi e l’uno pianse mor¬ 
to l’altro. 

A Bergenbelsen soltanto la 
solidarietà umana potè fare il 
miracolo di nascondere agli 
aguzzini del lager la gravidan¬ 
za della donna. Miracolo che si 
ripetè quando, neli’imminenza 
dell'arrivo dello esercito al¬ 
lealo. _ da Bergenbelsen i de¬ 
portati superstiti furono tra¬ 
sferiti a Terezin. A Terezin, 
Béla Vàdas rivide la mogh'e. 

Ma forse la solidarietà e la 
abnegazione delle altre depor¬ 
tate non l’avrebbero salvata se 
nel lager non c! fosse stato un 
medico, il professor Klein, un 
ebreo rastrellato a Praga, che. 
mettendo a rischio la propria 
vita, riuscì a procurarsi la me¬ 
dicina necessaria a ritardare 
il parto e a somministrarla al¬ 
la donna. H professor Klein, 
intenistato qualche anno fa, 
ha detto in proposito: « Se ! li¬ 
beratori sovietici non fossero 
arrivati quel giorno, nessuna 
medicina avrebbe fatto ritar¬ 
dare ancora di un minuto la 
nascita di Victoria. Una vita¬ 
lità incredibile quella bam¬ 
bina... ». 

Sui primo numero del giorna¬ 
le che usci a Terezin. imme¬ 
diatamente dopo la liberazione, 
vi era la foto di un soldato so- 
\ietico chino su una neonata. 
Victoria Vàdas. oggi, è in pos¬ 
sesso di quella foto. 

n cortometraggio, intitolato 
Victoria, dovuto al regista Bo- 
kor Laszlò. dura dieci minuti, 
un tempo che pare breve ed è, 
invece. lunghissimo. 

Victoria Vàdas Io ha veduto 
assieme ai suoi genitori la pri¬ 
ma sera della proiezione. Il 
pubblico la ha applaudita a 
lungo. 

« Io devo la vita alla solida¬ 
rietà e all’amore. Per questo 
mi piace xqx*ere. Mi piace il mio 
I lavoro, mi piace la musica. 


La Lollo: « Voglio partì 
come quelle dì Doris dof » 


PARIGI. 2. 

« Non ho mai giralo film impudichi, e non chiedo altro che di 
interpretare parli come quelle di Dons Day > ha dichiaralo Gina 
Lolionriitida al settimanale francese Cmemunde. L'attrice ha am- 
mes>o di aw evuto qualche dillicoità con la censura, ma na 
dichiaralo che l'es.’-ere sx-estite in un film che é movimento, è 
ben diverso dal presentare una rotugralia sc\> Per questo, ad 
irscmpio. ha giralo delle scene un po auoan nelle Bambole, ntn ha 
fatto ricorso ai suoi legali quando le fotografie di que.ste .«cene 
sono state impiegate nella pubblicità del film. La Lollobrigida'^ba 
poi categoricamente smentito di aver mai provato t un qualsiasi 
compiacimento» nello spigarsi davanti alla macchina da presa 
A partire da luglio. Gina girerà a Parigi insieme ad Alee Guinnes. 
L'hotel dii libre echange, dal testo teatrale di Feydeau por la 
regia di Peter Glenvnlle. Si tratta della storia di una donna che 

rrm invarw» rii trariir* il maritA 


^ 1 regia di Peter CflenvUle, bi tratta della 

VCppinO IVWriCOnOa l cerca, ma invano, di tradire il marito. 


l musicisti dell’avanguardia 
jazzistica americana, rifiutati 
da agenti teatrali, proprietari 
di club e direttori di case di- 
KÓgrafiche, hanno deciso di 
mettersi in proprio, affrontan¬ 
do personalmente le spese di 
lancio. E' nata cosi la ESD. 
una casa discografica privata, 
diretta da Bernard StoUman. 
che vende direttamente per po¬ 
sta. Charles Mingus. dal canto 
suo. si stampa adesso lui i di¬ 
schi. Anche il vibrafonista e 
leader Lionel Hampton possie¬ 
de una casa discografica, ma 
su un piano commert'ale. Ora, 
HamptoA ha deciso di lanciere 
la sua « Glad Hamp » (Gìad 
Hampton é la moglie del mu¬ 
sicista) programmando alcuni 
dischi che il vibrafonista rea 
lizzerà as.<neme a noti solisti 
suoi contemporanei, come Co- 
leman Hawkins, o addirittura 
moderni, come Sonny RóUins. 
Clark Terry e Jay Jay John¬ 
son. 

Daniela Ionio 


al Teatro delle Nazioni di Parigi ^dp™ ballare ». 

La Lupa di Verga neH'interpre- I nazisti hanno perduto non 
tazione di .Anna .Magnani, per una ma milioni di guerre 1*8 
la regia di Franco Zelhrclii. VI- maggio 1045. Anche Victoria 
ri^ma è nella capitale frano^ V'àdas. oggi splendente di gio¬ 
ia 

ieri a Parigi, saluta i fotografi m t» _l » 

aWitscila della Gare de Lgon, “«lOOl 


BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorf 


Il valore di 
una battaglia 

Un ottimo servìzio alla bat¬ 
taglia di Filotlrano è stato de¬ 
dicato ieri sera da Almanac¬ 
co: oiifori, Nicola Adelfi e 
Luciano Ricci. La battaglia di 
Filottrano fu una delle più 
cruente e difficili sostenute 
dal Corpo italiano di Libera¬ 
zione contro t nazisti: ma il 
suo significato, nel quadro del¬ 
la lotta di Liberazione, è da¬ 
to essenzialmente da due ele¬ 
menti. In primo luogo, la bat¬ 
taglia fu afffontata, rivendi¬ 
cata, diremmo, dal Corpo di 
Libetazione per evitare che 
gli inglesi bombqrdasserO il 
piccolo paese - marchigiano 
sterminando la popolazione ci¬ 
vile. Essa., dunque! è una ti¬ 
pica teslimoniama dì quel ca¬ 
rotiere di lottax^popolare che 
ebbe la guerra di liberazione 
antifascista: i soìdati legati 
al popolo, pronti à sacrificar- 
s-i per il popolo, come fu per 
il Corpo italiano di Liberazio¬ 
ne; i combattenti addirittura 
fusi con il popolo, come fu 
per l’esercito partigiano del 
nord. ' ' ' 

In secondo luogo, la batta¬ 
glia di Filottrano fu sostenuta 
in contraddizione con gli an¬ 
gloamericani: e conquistandosi 
il diritto di combatterla. l’Ita¬ 
lia della Resistenza pose up’aL 
tra pietra delle fondamenta 
sulle quali essa intendeva 'e'ù- 
struire il suo futuro. Ambedue, 
questi elementi sono stali nies; 
si bene in evidenza dal servi¬ 
zio, che Luciano Ricci ha con¬ 
dotto con ‘ mano sicura alter¬ 
nando con ritmo preciso i bra¬ 
ni filmati alle testimonianze. 
Per i brani filmali, 'evidente¬ 
mente. si trattava di ricostni- 
ziotii: ma la misura con la 
quale sono stati usati e il loro 
livello veramente notevole han¬ 
no evitato, ci pare, quel sapore 
di mistificazione che, in questi 
casi, è tanto fastidioso. Inol¬ 
tre, il regista ha saputo co¬ 
gliere con mano felice le te¬ 
stimonianze, che hanno acqut- 
I stato sul video una evidenza e 


una freschezza maggiore del 
solito: ricordiamo i racconti 
del contadino che fu inviato a 
, chiedere ' che gli inglesi non 
bombardassero Filottrano; l'al¬ 
tro, della suora, così vero nei 
suoi particolari; quello dell’uf¬ 
ficiale sullo scontro aU'interno 
dell’ospedale, svolto punto per 
punto, metro per metro, sui 
luog/it oi’e si svolsero i fatti 
rievocati. 

Forse, nella stringatezza del 
servìzio, solo il finale è risul- 
. tato di tòno leggermente reto¬ 
rico; e, forse, sarebbe stato 
' 'opportuno tentare di approfon¬ 
dire anche t sentimenti che ani- 
' mavano i componenti del C/L 
in quei giorni. Ma, nel com¬ 
plesso, it servizio ci sembra sia 
-, riuscito a darci almeno una 
prospettiva generale sui carat- 
' ieri di questo esercito nuovo. 

Almanacco ci ha offerto an¬ 
che un rapido profilo di Piran- 
•delló, che ci ha permesso, tra 
l’altro, di assistere a un brano 
deli’Borico IV, splendidamente 
recitato da Memo Benassi. 
Belle^'tinche le immagini ini¬ 
ziali, utilizzate per sottolineare 
il costante collegamento di Pi- 
randello con la Sicilia. Discu¬ 
tibilissima. però, ci è sembrata 
l’impostazione data da Diego 
Fabbri al commento, tutto volto 
a sottolineare la astoricità del¬ 
l'opera pirandelliana; che lo 
scrittore « non sia condizionalo 
.'dai problemi del suo tempo» 
è un'asserzione che va ancora 
dimostrata. Al contrario, il scr- 
, vizio si sarebbe molto giovato 
• di una ricerca volta a indivi¬ 
duare proprio i legami tra i 
> motivi del teatro pirandelliano 
' e la crisi della civiltà borghese 
europea. E perché, infine, ta¬ 
cere del tutto dei rapporti tra 

- Pirandello e it regime fascista, 
del quale Pirandello, pur nel 
suo affermato rifiuto della poli- 

,iica. rifiutò di farsi strumento. 
. proprio nel momento della sua 

- morte; ordinando che ti suo fu¬ 
nerale avvenisse nel più asso¬ 
luto segreto e nella forma più 
disadorna? 


g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


8,30 TELESCUOLA 

16.30 48<=> GIRO D'ITALIA: arrivo a Madesimo a «Processo alla 
tappa » 

11,00 LA TV DEI RAGAZZI • «Giramondo», cinegloniale dd 
ragazzi • « Il tuo domani » 

11.30 LA SFIDA DI MILL VALLEY (racconto sceneggiato) 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima e^one) • Gong 
19,15 QUATTROSTAGIONI - Settimanale deUa produzione agrìcola 

e dei consumi alimentari 

19JI0 TELEGIORNALE SPORT V Tic tac • Segnale orario » 

20.30 TELEGIORNALE deUa sera (seconda e^one) - Carosello 
21,00 TRIBUNA POLITICA - VenU domande al segretario del 

PSIUP on. Tullio VecchietU 

21,35 ANTEPRIMA - Settimanale dello spettacolo a cura di Pistra 
Pintus 

22.30 L'AMICO DEGLI «ESCLUSI» • Servizio glornalistloo 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


10,30 Per le sole zone di Roma e Palermo: 11 prigioniero di 
Amsterdam, eoo Joel MacCrea e Catrera Day 
21,00 TELEGIORNALE • Segnale orario • Intermezzo 

21.15 CORDIALMENTE • Settimanale di corrìspoodenza e dialogo 
con il pubblico 

22JI0 LA FIERA DEI SOGNI • Trasmissione a premi presentata 
da Mike Bongiorno 

23.15 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Gioroale radio. I, 8 , 13, 1S, 
17, 20, 23; 6,30: U tempo sui 
mari italiani; 6,35: Corso di 
lìngua francese: 7: Almanacco - 
Musiriie del mattino - Ritrat- 
tini a matita • Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno; 8,45; Un disco per l'e¬ 
state; 9,05: Alle origini delle 
cose; 9,10: Fogli d'album; 9,40: 
La fiera delle vanii; 9,45: Can¬ 
zoni, canzoni; 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: L’Antenoa; 
11: Passeg^ate nel tempo; 
11,15: Aria di cosa nostra; 11,M: 
Anton Dvorak; 11,45: Musica 
per archi; 12J)5: Gli amici del¬ 
le 12; 12,20: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieta..; 13,10: 
IO’ Giro d'Italia; 13,15: Previ¬ 
sioni del tempo; Carillon • 
Zig-Zag: 13,30: Musiche dal pal¬ 
coscenico e dallo schermo 13,55- 
14: Giorno per giorno 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 1445: 
Il tempo sui mari italiani; 
15,15; Taccuino musicale: 1540: 
I nostri successi; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: L'altis¬ 
simo Poeta: 1640: Il topo in 
discoteca; 1745: Le nostre can¬ 
zoni: 18: La comunità umana; 
18,10: Musiche di compositori 
italiani; 1840; Piccolo concer¬ 
to: 19,10: Cronache dei lavoro 
italiano; 1940: Gente del no¬ 
stro tempo; 194>: Motivi in 
giostra: 1943: Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a...; 
2145: Giugno RadiaTV 1963: 
2040: Da cosa nasce cosa; 21: 
Tnbima politica; 2140: Ste- 
phan Grappelly e U suo com¬ 
plesso; 21,45: Musica leggera in 


Eureka; 22,15: Concerto dgl 
pianista John Browning. 

SECONDO 

Giornale radio: fM, 

1040, 1140, 1340, 1440, 1540, 
1640, 1740, 1840, 1940, 2140, 
2240; 7À0: ■ Benvenuto in Ita¬ 
lia; 8; Musiche del mattino; 
840: Concerto per fantasia e 
orchestra; 945: Un momento 
nella vita; 10,V: Giugno Radio- 
TV 1965; 10,40: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: D mondo di 
lei: 11JB: Un disco per Testa¬ 
te; 1145: n favoli^; II 4 O: 
n portacanzoni; 12-1240: Itine¬ 
rario romantico; 1240-13: Tra¬ 
smissioni regionali - L'appun¬ 
tamento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 1445: Novità discograA- 
che; 15: Momento musicala; 
15,15: Ruote e motori: 1^: 
Un disco per Testate - 4^ Giro 
d'Italia; 15,M: Ritmi e melo¬ 
die; 16: Rapsodia: 1645: Di¬ 
vertimento per orchestra; 17,15: 
(Stiamo insieme; 1745: Non 
tutto ma di tutto; 1745: Radio- 
salotto - Musica da ballo; 18,K: 
Classe unica: 1840: I vortil pra- 
feriU; 1940: 4» Giro d'Italia; 
20: Zig-Zag; 2045: Ciak; 21: Oi- 
vagazionl sul teatro Urico; 2140: 
Sfusica nella sera; 

TERZO 

1841: La Rassegna: 184*: 
Igor Strawinsky; 19: Le fron¬ 
tiere dell'universo; 1948: Con¬ 
certo di ogni sera; 204 O: Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40: Johan¬ 
nes Brahms: 21: Il Giornale dal 
Terzo; 214 O: Arnold Schoen- 
berg; 214O; La non violenza: 
principi e tecniche; 2240; Louis 
Spohr; &,4S: Orsa minora • 
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Giro d’Italia 
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La «maglio rosa» rintuzza gli attacchi e controlla da campione la tòppa del Sempione 
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VINCE ZiUOU (MA ADORNI f SECONDO^^^ 
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Oggi un'altra tappa di montagna: da Saas 
FeeaMadesino il « Giro » sale sul Furkapass, 
sul San .Gottardo/i sul San Bernardino e a 
Passo Spluga. Zilioli attaccherà ancora ? 

r > 

e domam 

adh Stelm 
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Il vittorioso arrivo di ZILIOLI 


(Telefoto) 


Il Giro in cifre- 


Ordine di arrivo 

1) ZILIOLI ch« copra i km. 17t 
della Blandronno-Saa Fee in 5.48' 
07“ (media km. 30,678); 2) Ador¬ 
ni a 16“; 3) Bitossi a 16“; 4) Mu- 
flnaini a 16"; 5) Balmamion a 
24"; 6) Battlstlnl a 4r'; 7) 01- 
tavlani a I'51"; 8) Boni a rZO"; 
9) Oancelli a 2'39"; 10) CImondi, 
11) Armoni, 12) Brandts, 13) 
Masslgnan, 14) BInggell, 15) Tac¬ 
cona, 16) Scniavon, 17) Moser 
E., 18) Poggiali, 19) Colombo, 
20) Fonlona, 21) De Rosso, 22) 
Galbo, tutti a 2*3^'; 23) Pam- 
bianco a TSO"; 24) Ferretti a 
3'01"; 25) Sambi a 3'38"; 26) 
Negro a 3'43"; 27) PartesoHi a 
4'10"; 28) Vicentini a 5'45"; 29) 
Fexiardl a S'4S"; 30) Chiappano 
a 5'45"; 31) SaHora a 6'49"; 32) 
Vanderbergh a 6'4r'; 33) Fer¬ 
rari a 7'53"; 34) Vendemlati a 
8'44"; 35) Casati a 8'54"; 36) 
Sabbadin a 13*19"; 37) Zandegù, 
38) Van Damme, 39) Van Wyns- 
berg, 40) Cornale, 41) Mealli, 
42) Scandelli, 43) Bodrcro, 44) 
Carminati, 45) Molenaers, ' 46) 
Neri, 47) Chiarini, 48) Moser A., 
49) Maizaciirali, 50) Brugnami, 
51) Genllna, 52) Fabbri, 53) Ba- 
riviera, 54) CribiorI, tutti a 
13*19"; 55) Balletti a 18*35"; 56) 
Cariasi, 57) Zanin, 58) Fomoni, 
59) Bugini, 60) Guernleri, 61) 
Arrigoni, 62) Sabini, 63) Baldan 
R., lutti a 18*35"; 64) Claes a 
18*57"; 65) Marcali a 20'2r'; 66) 
Zanchi, 67) Andreoli, 68) Macchi, 
69) Nencloli, 70) Lorenzi, 71) Ri¬ 
messi, 72) Grassi, 73) Poletti, 
74) Pifteri, 75) Fontana, 76) Mel- 
dolesl, 77) Vigna, 78) Durante, 
79) Baffi, 80) Daglla, 81) De Prè, 
82) Mannucci, tutti a WW. 

Classìfica generale 

1. ADORNI, In nJST^’ì 2. ZI- 
noli a 6*34'*; 3. GimJ.idÌ a 7*44*'; 
4. Mugnaini a 7*53"; 5. Balma¬ 
mion a ri3"; 6. Poggiati a VV'; 
7. De Rosso a V3r'; 8. Dancelll 
a r4r'; 9. Negre a 10*3r'; 10. Bi- 
tossl a 10'4r'; 11. Taccona a 
ir2"; 12. Fontona a 12*16"; 13. 
Galbo a 13*24"; 14. Brandts a 
14*25"; 15. Massignan a 14'2r'; 
16. Mealli a 16*19"; 17. Schiavon 
a 16*41*'; 18. Sambi a 17*13"; 19. 
Pambianco a 19*21"; 20. Binggcili 
a 21*37**; 21. Moser A. a 2r8"; 
22. Battistinl a 2r35"; 23. Ferret¬ 
ti a 3ry'; 24. Fezzardi a vrìT’-. 
25. Colombo a 52*4r'; 26. Crl- 
bieri a 56*40"; 27. Scandelli a 
5r4"; 28. Cartcsi a 5r23"; 29. 
Sabbadin a STSI"; 30. Ferrari a 
5y23"; 31. Armeni a 1.4'4r'; 

32. Chiappano a 1.5*5r'; 33. Ot- 
taviani a 1^*35"; 34. Cornale a 
1.9*11"; 35. Zandegù a 1.r51"; 
86. Vicentini a 1.11*44"; 37. Mo¬ 
lar E. a l.ir 21"; 38. Molenaers 
a 1.13*23"; 39. Boni a 1.15*3y*; 

48. Battetti a 1.17'ir*; 41. Van- 

denbergh a l.iriO**; 4Z Chiarini 
a Ur2S"; 43. Brugnami a IJS* 
e 56"; 44. Babini a 1.26*47'*; 

45. Sartore a 1 J7*22"; 44. Gcntina 
a 1.2n0**; 47. Bariviera a IJV 
a 45**; 48. Claes a 49. 

Fomoni a 1.31*4r*; 50. Bodrero 
a 1.42*16"; 51. Carminati a 142* 
• 43"; 52. Andreoli a 143*46"; 
53. Mannucci a 14ri9"; 54. Fon¬ 
tana a 148'2r'; 55. Vendemlati 
a 1*3r45"; 56. Fabbri a 1.4314"; 
57. Bwglni a 1.44*5r; 58. Bal¬ 
dan R. a 1.46*33**; 59. De Prà a 
1.4y8"; 60. Arrigoni a 141*22"; 
61. Marceli a 143*y*; 62. Van 
Damme a 144*9"; 63. Mazzaca- 
rati a 144*57"; 64. Durante a 
145*58"; 64. Casati a 144*44"; 
66. Neri a Z3*38**; 47. Zanin a 
14*36"; 48. Lorenzi a 2.15'7"; 

49. Partesottl a 2.15*90"; 70. Pit 

tari a Z14*57"; 71. Guemieri a 
2.17T9"; 72. Baffi a 2-21*28**; 73. 
McIdoIcsI a 24r34"; 74. Oaglia 
a 2Jr4r*; 75. Van Wynsberg a 
245*55"; 76. Vigna a 247*57"; 

77. Nencioll a 24r5"; 78. Grassi 
a 142*31"; 79. Zanchi a 244*4T'; 
88. Macchi a 141*56"; 81. Rimesti 
a liror; 81 Poletti a iir4r. 


il «Gin» 

\ ' 

a Salda? 

Dal nostro inviato 

SAAS FE^ 1 

Malgrado la decisione ufficiale 
di fermare la lappa di venerdì 
sullo Stelvio, a Saas-Fee si sus¬ 
surra che Torriani (sfruttando 
l*annunciato estremo possibilismo 
di transito nella discesa di Tra- 
fol) stia ancora tramando per 
ottenere l'autorizzazione per por¬ 
tare Il c Giro s a Solda. 

La follia tecnica dett*architetto 
rosa continua? 

Semmai, s'andrebbe incontro a 
un fattibile delitto nel fatto di 
sport. 

a. c. 


I 


Da ano dei noitri inviati 

SAAS-FEE. 2. 

Ecco Zilioli, finalmente. A 
braccia alte, sullo slancio del- 
rimprouutsa. asciutta, bril¬ 
lante aggressione sotto la fiam¬ 
ma rossa dell'ultimo chilome¬ 
tro (Adorni stava azzuffando¬ 
si con Bitossi.. ), il condottie¬ 
ro della € Sanson > passa sulla 
linea bianca. 

Il suo successo è bello, pia¬ 
ce. Adorni è laggiù: spunta 
dalla curva che immette sul 
rettilineo, e perderà 16”. E’ 
felice, Zilioli? Sulla sua fac¬ 
cia sofferta, sgualcita dallo 
sforzo c'è un'ombra di malin¬ 
conia. 

€ Perchè? >. 

« Si. ho vinto. Ma contro 
Adorni per noi non c’è niente 
da fare! ».. 

E' uno strano tipo, pieno di 
complessi, Zilioli. E, però, nel¬ 
l'occasione forse pronuncia, 
nuda e cruda, la verità. Ador¬ 
ni è il più forte. E la sua re¬ 
gia, attenta e precisa, la sua 
implacabilità lo raccomanda¬ 
no. E ininfluente è la progres¬ 
sione di Zilioli. Esatto, gli av¬ 
versari dei favoriti del « fli- 
ro » si presentano su un piano 
piu basso, limitato. 

Non è che la corsa di Saa.s- 
Fee abbia offerto motivi di fon¬ 
do e spettacolari di ecceziona¬ 
le interesse. Ciò nonostante ha 
chiarito la situazione. Dalla 
classifica qualificata precipita 
Mealli, discendono un po' Gi- 
mondi. Poggiali, e De Ro.sso, 
e, naturalmente, salgono Mu¬ 
gnaini, Balmamion e Bitossi, 
che non hanno mollato Adorni 
e Zilioli, attualmente divisi 
da r,'34”. 

E' ovvio che Zilioli lamenti 
la riduzione dell'itinerario nel¬ 
la frazione che, fra ventiquat- 
tr’ore. impegnerà dall'alba al 
tramonto: Adorni è più vec¬ 
chio. La colpa di chi è? Sape¬ 
te. Torriani ha perduto la sfi¬ 
da con gli elementi della na¬ 
tura: € ...Pertanto l’esercizio 
d’altissima acrobazia dell’ar- 
chitetto del "Giro", s’interrom¬ 
perà a metà... s. La variante 
al programma tradisce le re¬ 
gole e compromette il risulta¬ 
to della competizione, poiché 
costringe i corridori a modifi- 


k: -' 
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La grande giornata 
deir «uomo delle cotte» 


Da uno dei nostri inviati 

SAAS-FEE. 2 

Abbiamo tirato fuori dalie va¬ 
ligie i maglioni e le calze di 
lana, e quasi quasi vorremmo 
chiedere atte sorelle di Marceli 
la coperta che hanno dato in 
premio ai vincitore di Biandron- 
no. Le montagne c'intimidiscono, 
sentiamo odor di battaglia e c’è 
in noi qualcosa di eccitante, an¬ 
che se quello di oggi è solo un 
< antipasto >: l'< antipasto > del 

Sempione. Nel pattuglione che 
s'awia s’è infilato Galbo. tutto 
incerottato per il capitombolo dì 
ieri. 

• • • 

Vanno, e via via il cielo si 
oscura. Sul taccuino ho segnato 
le risposte di sei corridori alla 
seguente domanda: « L'arretra¬ 
mento del traguardo di Solda 
sullo Stelvio pregiudica la rega 
laritè del Giro? ». Naturalmente, 
ognuno ha tiralo acqua al pro¬ 
prio mulino. Sentite 

ADORNI: c lì meccanismo dei 
le doppia cta.%sifica una alla ci¬ 
nto Coppi e Fallra a Salda, non 
mi andare L'ho detto un mese 
fa e lo ripeto, perciò meoiio 
cari...». 

ZILIOLI: «Arerò regolato la 
coT.sa sull'esistenza della speciale 
classi6ca e ora i calcoli sono da 
rifare ». 

GD.lONDl: « lì mio pensiero è 
identico a quello di Adorni ». 

DE ROS^: « Lo nuova solu¬ 
zione faronsce Adorni ». 

MUGNAINI: s Tanto dì guada¬ 
gnalo per Adorni ». 

BITOSSI: « lo sono ammalato, 
io non conto mente, io dico che 
meno sano i chilnmetn e meno 
è la fatica » 

# • • 

Pioviggina a Domodossola e 
piove fitto mentre ci awicinia 
mo al Sempume. Su un pezzo di 
roccia hanno scritto il nome di 
Baffi nome vecchio e nspettato 
I corridon giovanotti dùsciplina 
ti. varcano compatti la frontiera. 
Ma ad un certo punto, se ne va 
OltavìanL Angelo Ottaviani da 
(4iivasso. uno che a Siracusa mi 
aveva detto: « lo non ho p ropr i o 
niente da raccontare. Non credo 


che possa interessare la stona 
delle mie cotte, cotte terrìbili, 
da togliere la voglia della bici¬ 
cletta. Eppure sono ancora qui...». | 

Vorrei che Ottaviani giungesse 
priqto a quota 2005. ma si muo¬ 
vono due pezzi grossi (Adorni e 
Ziiioii) e Angelo deve acconten¬ 
tarsi della terza moneta. Per 
uno come lui non è poco. 

• • • 

Ottaviani mi stupisce perchè 
rimane in fuga con Adorni e Zi- 
lioli e quartdo arrivano altri 
quattro. Angelo continua a tener 
duro. Fra i quattro c'è pure Bat- 
tistini e. detto fra noi. due uo¬ 
mini della « Vittadello » all'attac¬ 
co in questa tappa proprio non 
me li aspettavo. 

Cè un pezzo di pianura e poi 
viene la salita di Saas-Fee. 

« Adesso Ottardani scoppia ». 
penso. E invece, no. E una par¬ 
te di applausi, gli applausi dei 
bambini, tanti bambini biondi 
coi capelli che scendono sulla 
fronte, sono anche per lui. Ot¬ 
taviani 

• • • 

Bello. affascinante riiltima 
parte del paesaggio un trenino 
ros.so scendo a valle e le ca.sefle 
sembrano dipinte di fresco. In 
vista del traguardo. Zilioli scat¬ 
ta e finisce fra le braccia dì 
Tcoflio San-son. raggiante per 
il successo del suo atleta. Però 
il vincitore non sembra altret¬ 
tanto felice. Infatti, non sorride. 

« Hai staccato Adorni e dorresti 
e.s.sere contento ». gli dice un 
giornalista. « Adorni è troppo 
forte ». ri.sponde Italo. 

Io aspetto Ottaviani. Temo che 
sia crollalo nel tratto conclu¬ 
sivo dett'arrampicata Ma. ec-, 
colo. Ha solo ceduto un po. è 
settimo atte spalle di Battistim. 
Izi abbraccio, gli dico che sta¬ 
volta la cott-i l'hanno presa gli 
aitn. e lui mi guarda e poi mi 
parla sottovoce: « La cotta la 
prenderò domani o dopodomani ». 
Parla seriamente, e comunque 
per me a Saas-Fee l’uomo del 
giorno è appunto !'« uomo dette 
cotte ». il modesto, umile e sim¬ 
patico Angelo (XUvIanL 

Gino Sala 


Ambu e Rizzo 
migliorano il 
primoto ifoliono 
3000 siepi 

S.MNT MAUR. 2. - Gli ita 
liani .Antonio .Ambu e .Alfredo 
Rizzo hanno migliorato il pri¬ 
mato italiano dei m. 3000 con 
il tem;M di 8'03'’4 nel corso 
della riunione di atletica legge¬ 
ra di Saint Maur durante la qua¬ 
le il francese Jazy ha battuto il 
record europeo del miglio con il 
tempo di 3'55"5. 



Km. ^agrtUivl ut 


Il profilo altlmetrlce della tappa odierna che da Saas Fee porterà i « girini > a Madesino. 


care la strategia. Forza mag¬ 
giore? Nient'affatto! Con Tor¬ 
riani siamo sempre in compa¬ 
gnia del rischio. Ricordate? 
Beniina... Bandone... Cavia! 
Lo Stelvio si vendica. Giusto, 
vero? Noi, non slamo per il 
ciclismo avventuroso. • Il no¬ 
stro sport dev'es.sere chiaro, 
semplice: è, infatti con una 
limpida naturalezza che può 
sostenere la sua efficacia, il 
suo valore, la sua energia. Par¬ 
liamo al sordo? 

E via! 

L'inizio della corsa di Saas- 
Fee è .stentato. Il gruppo esce 
dalla città dell'*: Ignis », e dà 
il primo segno di vita ad Ara¬ 
no: scatta Gentina, e — con 
35" di vantaggio — vince il 
premio. Quindi, ancora tran- 
tran. L'aria è pesante, il cielo 
è opaco, l’acqua del lago è di 
un grigio-verde ' denso, e il 
cammino è liscio: Stresa è tut¬ 
ta in fiore. L'ammucchiata del¬ 
le ruote dura fino nei parag¬ 
gi di Domodossola. Imftrov- 
visi. secchi sono gli allunghi di 
De Rosso e Dancelli. Che suo¬ 
ni » corrono a salutar Motta, 
ni ». corrono a salutar Motta, 
il condottiero della squadra 
costretto al forfait. 

€ Che fai qui? ». 

< Mi alleno ». 

« E come va? ». 

* Bene. Ci vedremo al 
"Tour" ». 

Pioviggina. E il freddo pun¬ 
ge. La momagna del Sempio- 
ue, color polvere, traspare nel¬ 
la nebbia. E la strada, fra la 
roccia, par dì cristallo. L'ar¬ 
rampicata è lunga, faticosa. 
Balmamion assalta, e Bingelli 
lo frena. Comunque. Adorni 
si .scaglia: Balmamion è tra¬ 
fitto. Una tregua. Ne approfit¬ 
tano Ottaviani e Moser. il gio¬ 
vane. Ma s'agita Bitossi. e 
Adorni replica. Ora, l'acqua 
batte con disordinata violenza. 
E Ottaviani avanza. Vano è 
Vinseguimento di Taccone. Il 
ragazzo della « Vittadello > è 
preso, invece, da Zilioli e Ador¬ 
ni. « Sprint » a tre. a quota 
2005: sfreccia Zilioli, davanti 
ad Adorni e Ottaviani. Seguo¬ 
no Balmamion. Bitossi. Mu¬ 
gnaini e Battislini. al 46”. E 
Moser è lì, a l'05”. Gli altri 
incalzano: e Bitossi fora. 

Straviombi, muraglie di ne¬ 
ve, fango, buche, sassi. Zilioli 
si proietta, disperatamente. 
Adorni, si concede un sorso di 
caffè, e parte in caccia. Ac¬ 
chiappa Zilioli. e lo stacca. 

E' l’attacco? 

Hum... Adorni rallenta, e la 
coppia-regina del * Giro » è 
impallinata da Ottaviani. Bai- 
mamion, Bitossi. Battistim e 
Mugnaini. -r 

Il ritmo cala sulle soleggia¬ 
te piane di Briga, Glis, Visp. 
E sulla salita di Saas-Fee (do¬ 
ve s’alzano pini drilli come al¬ 
beri da vascello e crescono 
paesini da presepio) non c’é 
lotta. Cioè. Il drappello di pun¬ 
ta sì sfitaccia e si spezza in vi¬ 
sta dell’offuscata quota 1790. 
Balza Bitossi. e Adorni l’arre- 
sta. La pausa è fatale all’uo¬ 
mo vestito di rosa, che perde 
l’attimo fuggente: Zilioli — 
agile, potente, folgorante — 
guizza, imperversa e trionfa. 
Adorni tarda 16”. E il resto è 
nell’ordine d’arrivo. 

Adesso, l'incantesimo degli 
arrivi affollati è rotto. E do¬ 
mani. con la corsa di Made.si- 
mo. il < Giro » entra in piena 
rertigine suìl’orìo delle mas¬ 
sime asperità alpine. Non ci 
sarà scampo per i deboli e gli 
stanchi. Sulla distanza di 242 
chilometri (una dozzina d'ore 
di sella...) sì succedono il Pur¬ 
ità, il Gottardo, H Bernardino 
e lo Spluga. tutt’e quattro las 
sù. dov'è il regno delle aquile: 
2 431. 2.108, 2.065 e 2.175. - 

Iti lìnea teorica, ciclistica 
mente parlando que.sto è un 
autentico percorso di guerra. 
Eppure, c'è il pericolo tecnico 
rhe gli .scalatori e i capitani 
non sfuggano al fa.scino e alla 
paura dello .Sfeirio. che della 
gara è Varhiirn surrremn F 
poi. il traguardo dì quoto 2757 
ha un signi/icnto sentimentale 
straordinario F’ un ricordo e 
un nmangìn al più grande cam¬ 
pione: Coppi, rindimenticabile. 

Attilio Camoriano 


Garcia K. O. al 3° round 


Afottcv Si sottfeima 
f^eunpeo» dei wdtw 



Fortunato Manca 


Per la coppa delle Fiere 

Stasera la bella 
Juve-Atletice 


sport —1 
flash 


Sea Bìrd vince 
il derby di Epsom 

Il cavallo francese Sea BIrd 
ha vinto la 186. edizione del « der¬ 
by > di Epsom davanti al cana¬ 
dese Meadow Court. Il primo pre¬ 
mio era di 65401 sterline pari a 
118 milioni di lire. 

Mistone e Juliano 
squalificati dalia Lega 

Il giudice della Lega ha squa¬ 
lificato per due giornate Jiilia- 
no (Napoli) e Lorenzinì (Bre 
.scia): per una giornata Rinaldi 
(Foggia). Tibcri (L. Vicenza). 
Rulcarelli (Bologna). Fcrrario 
(Milan). Bianchi (Brescia). .Mi 
stone (Napoli) e Rogora (Pa 
dova). 

Vela: l i testa gli USA 

La terza prova del mondiali 
di vela classe 548 (In corso di 
svolgimento a Napoli) è stata 
vinta dairimbarcazione america¬ 
na Compositien. In testa atta clav 
sifica è raltra imbarcazione ame¬ 
ricana Compie» V. 

Italia Austria semi-prò 0-0 

Le rappresentative di calcio 
« Under 23 » d'Italia e .Austria 
hanno chiaso oggi a reti invio 
late un incontro giocato a Ix?o 
ben dinanzi a 4 0()0 tifosi 

Onesti d Parigi e Varsavia 

Oggi il Presidente del CONI 
Onesti partirà da Roma per re¬ 
carsi prima a Parigi a poi a 
Varsavia per dello prese di con¬ 
tatto con i dirigenti sportivi fran¬ 
cesi a polacchi In vista della 
riunione che il CIO torrè a Rema 
a sattembrp. 


TORINO, 2. 

Juventus e Atletico Madrid si 
incontreranno domani sera allo 
stadio comunale torinese per la 
terza volta, nella < betta » 'deci¬ 
siva per l’ammi.ssionc atta se¬ 
mifinale della Coppa delle Città 
di Fiera. I due precedenti in¬ 
contri si conclusero con l'identico 
punteggio di -11. a .Madrid a fa 
vore dei biancorossi e a Tormo 
per i bianconeri. 

La designazione di Torino co 
me sede della c bella » è stata 
piuttosto travagliata: la decisione 
venne presa dal comitato arga 
nizzatore del torneo dopo sor¬ 
teggio. come da regolamento, c 
suscitò proteste abbastanza \iva- 
ci da parte detta società madri¬ 
lena. che si era precedentemente 
accordata con la Juventus per 
giocare in campo neutro. 

Cosi per tutto ien è sembrato 
che gli iberici \-oies.sero dare 
forfait anche perche pare vi fos¬ 
sero difficoltà per il viaggio ae¬ 
reo di ritorno della comitiva 
spagnola che domenica prossima 
è impegnata a Madrid netta 
« Coppa ». Solo questa mattina i 
dirigenti dett'.Atletico hanno de 
ciso la partenza raggiimgenJo 
Torino nel tardo pomeriggio. 

La Juventus, comunque, si è 
meticolosamente preparata per 
la partita di domani sera: la 
« Coppa dette Fiere » costitui.scc 
un obiettivo importante per i 
bianconeri, anche ocr compensa¬ 
re il loro opaco campionato. Sa 
rà .sicuramente as.«ente il portiere 
Anzolin. infortunatosi a Varese, 
toccherà quindi a Maitrei difen 
dere la rete juventina. 

Qualche incertezza sus,sistc per 
.Memchetti mentre sembra sicura 
la disponibilità di Salvadore. I.a 
Juventus perciò, dovrenbe atti 
ncarsi con Mattrel. Gon. Sarti. 
Berrettino Salvadore. Ixooeini. 
aarcbini (Dett'Omodarme). Del 
Sol. Comhin. Da Costa. Meni 
chelli (Stacchini). 

L’allenatore dell’Atletico, Bunv 
bel. ha portato a Torino gli un¬ 
dici giocatori che domenica scor¬ 
sa hanno battuto il Resi Madrid 
per 4-0, più alcuni rincalzi 


Lo sfidante Garcia 
non è riuscito mai 
a colpire il cam¬ 
pione europeo ! 


MADRID, 2 

Fortunato Manca si è ricon¬ 
fermato campione europeo dei 
welter: il cagliaritano ha re¬ 
spinto con autorevolezza l’as¬ 
salto del modesto Carmelo 
« Gancho » Garcia al suo titolo 
continentale, mettendo k.o. lo 
spagnolo a due minuti daH’ini- 
zio della terza ripresa. 

Oltre sedicimila spettatori af¬ 
follavano il Palazzo dello Sport 
madrileno quando i due pugili 
sono saliti sul ring. Tra i fans 
e gli esperti madrileni l’attesa 
per questo combattimento era 
vivissima i^rchè. prestando un 
troppo facile credito alle ro¬ 
boanti dichiarazioni dell’allena¬ 
tore di Garcia. si credeva ve- 
ramente che lo spagnolo potes¬ 
se essere capace di una clamo¬ 
rosa sorpresa. Non è stalo così 
e gli applausi che la tifoseria 
iberica sperava di rivolgere al 
beniamino locale sono andati di 
diritto al pugile italiano. 

Manca, da quel pugile di 
temperamento che è, è partito 
subito aU’attacco sottoponendo 
Garcia a un tambureggiante 
assedio di precisi colpi a due 
mani. Lo spagnolo ha tentato 
di frenare l’irruenza del cam¬ 
pione abbozzando un simula¬ 
cro di difesa, ma l’italiano non 
gli ha concesso tregua e sul fi¬ 
nire della prima ripresa lo ha 
spedito al tappeto per il conto 
di tre, con un poderoso mon¬ 
tante al volto. Solo il gong ha 
salvalo Garcia da un mortifi¬ 
cante k.o. al primo round. 

Nel secondo round stessa mu- 
.sica, con Garcia impegnato in 
un ridicolo, affannoso giroton¬ 
do per sfuggire all’incessante 
mitragliamento del campione. 

ripresa si è risolta in pra¬ 
tica in un < a solo » del caglia¬ 
ritano che evidentemente era 
salito sul ring di Madrid deci¬ 
so a non concedere la minima 
confidenza allo spagnolo. In 
lutto il round. Garcia non è 
riuscito a mettere a segno un 
solo colpo, ed è tutto dire. 

La terza ripresa è stata quel¬ 
la decisiva. Al suono del gong 
Manca è partito deciso e pri¬ 
ma che i’awersario potesse 
prendere la < fuga » lo ha cen¬ 
trato al volto con un formida¬ 
bile destro mandandolo al tap¬ 
peto per il conto di otto. Non 
appena rimessosi in piedi, con 
molta fatica. Garcia è stato 
nuovamente investito da una 
serie di destri-sinistri al volto 
e alla figura ritrovandosi poco 
dopo ancora a terra. Altro con¬ 
to di « otto » e poi la mazzata 
finale. Un jah destro alla ma¬ 
scella ha spedito Garcia al tap¬ 
peto. questa volta per il conto 
definitivo. 

Manca era raggiante quando 
ha ricevuto i giornalisti nel 
.suo camerino. « Il combatti¬ 
mento — ha dotto — si è 
svolto esailamcnte secondo i 
miei piani. Sono salilo sul 
ring deciso a rincrre nel mi¬ 
nor tempo possibile e vi .sono 
riuscito. Corda è un buon pu 
gilè e un picchiatore pericolo 
.so. ma non ha esperienza. Sta¬ 
sera non ha avuto mai la pos 
sihìlità di otinccare perché 
ho sempre mantenuto l'inizia¬ 
tiva ». 

■Al peso. Manca aveva accu 
salo chili GG.70O c Garcia 67. 
.Arbitro c giudice unico del 
rincontro è stalo l'ungherese 
Paul Rodo. 

Era questa la prima volta 
che Fortunato Manca metteva 
in palio il titolo dal 9 otto 
bre scorso, quando aveva con 
qviistato la corona contincn 
tale battendo per K.O. alla 
sesta ripresa il francese Fran 
cois Padilla. in un incontro di 
sputato al Palasport di Roma. 

All’italiano è andata una bor¬ 
sa di 350.000 pescias (circa 
3 milioni e mezzo di lire ita¬ 
liane) mentre Garcia ha rice¬ 
vuto centomila pesetas. 


Latietica a Torino 



Dalla nostra redazione 

TORINO, 2. 

' Gli spalti del campo d’atletica 
torinese si sono riempiti a metà, 
un po’ per colpa del «forfait» 
di « sua maestà » Valéry Urumel 
e dcU’ostacolista sovietico Mi- 
khailov (era attesa la rivincita 
con il nostro Ottoz, dopo la scon¬ 
fitta di ToTkio) e un po’ per colpa 
di un furioso temporale che si è 
scatenato sulla città poco prima 
dcirinizjo delle gare. 

Piste c penane quindi intrise 
d'acqua e un freddo che mordeva 
le gambe. Nessun risultato d’ec¬ 
cezione in senso assoluto ma 
una meravigliosa prestazione del¬ 
la torinese Trio, che ha ugua¬ 
gliato, malgrado le condizioni 
ambientali, il primato italiano 
del salto in lungo, conquistato lo 
scorso anno a Zagabria, durante 
il « triangolare > con la Francia 
e la Jugoslavia. Se non avessero 
spostato l’orario della gara, oggi 
la diciassettenne avrebbe sicu¬ 
ramente battuto il suo record. La 
spilungona (una specie di Balas 
italiana) ha nelle gambe almeno 
un « sei e sessanta » ha detto 
Bravi, e lui è uno che di queste 
cose se ne intende. Dovrà sol¬ 
tanto modificare la sua posizio¬ 
ne < seduta > dopo lo stacco. La 
Trio ha conseguito la sua mi¬ 
gliore prestazione al quarto salto. 

Poi Ottoz ha dimostrato la sua 
buona forma uguagliando il suo 
record stagionale sui 110 osta¬ 
coli con un 14 netto che in con¬ 
siderazione della pista vale si¬ 
curamente un 13‘’B. Cornacchia, 
il numero due italiano è giunto 
a due decimi, e il sovietico Ci- 
stiakov non è andato oltre i 14’’4. 

Grossa sorpresa nel salto con 
l’asta dove il sovietico Blizniet- 
zov (che ha al suo attivo un re¬ 
cord personale di m. 4.95) pre¬ 
ferendo « passare > sino ai 4.30. 
quando si è trattato di saltare 
(forse per colpa di tutto quel 
freddo sorbito nett’attesa) ha fat¬ 
to < buca > in tutte e tre le 
prove. 

Si sono classificati primi 1 due 
francesi, Esclaugin e D’Encausse 
(ncU’ordine) con metri 4,30, men¬ 
tre i due italiani Galeazzi e Cas- 
sol hanno superato se stessi con 
la misura di 4,20. 

Scontate le vittorie dcH’cx pri¬ 
matista mondiale del « lungo » 
Igor Ter Ovanesian che ha fatto 
registrare metri 7,70 e della Ta¬ 
mara Press la quale ha vinto in 
bellezza il « disco » e il « peso », 
con misure che. se fanno trema¬ 
re le platee nostrane, sono molto 
al disotto delle sue prestazioni 
normali. Le pedane erano allen¬ 
tate e la brava Tamara non ha 
potuto andare oltre i 56.48 (disco) 
e i 17.54 (peso). 

Nelle corso veloci Bambuck, 
il negro di Guadalupa. ha bru¬ 
ciato sul filo dì lana dei 100 me¬ 
tri. con il tempo di 10’'5. il no¬ 
stro Berruti (I0”6) e il sovietico 
Politiko (10'’7). Quest’ultimo si è 
preso la rivincita nei « 200 > bat¬ 
tendo sul tempo di 21‘’6 i fran¬ 
cesi Fenouil (21’'8) e Burrelier 
(a spalla). Gli italiani Valleti 
(2r’9) e Giani (22”2) sono finiti 
al quarto c quinto posto: ultimo 
Zubov in 22’’3. 

Come si vede la maggior parte 
dei tempi è stata scadente e sì 


Giro delle Romagne 

A Misano è 
primo Rossi 


Dal noftro inviato 

misano ADRIATICO. 2 

Battista Monti oggi ha rischiato 
di perdere le insegne del coman¬ 
do al Giro delle Antiche Roma¬ 
gne e di perderle in modo cla¬ 
moroso. in seguito ad un deciso 
attacco sferratogli da Michclotto 
e Corradini spalleggiati da un’al¬ 
tra ventina di corridori in ritardo 
nella classifica fra i quali R(^i 
che a venti chilometri datt’arrìvo 
è riuscito ad avvantaggiarsi sui 
compagni di fuga guadagnando 
31’’ che gli hanno pcnnes.so di 
aggiudicarsi la tappa. Ad un 
certo momento Monti è rimasto 
staccato di oltre -T ma ha stretto 
i denti e alla fine c riuscito a 
ridurre lo svanta^ìo un po’ per 
merito suo. che l'atleta è vera 
mente bravo, un po' per merito 
degli azzurrabili che gli hanno 
dato un aiuto fondamentale nel 
rinscguimcnto e un po’ perchè 
i fuggitivi non hanno trovato il 
necessario accordo per sostenere 
la fuga: infatti quando manca¬ 
vano una ottantina di chilometri 
datt'arrivo la pattuglia di testa 
SI è improvvisamente disunita 
per l’atteggiamento passivo as- 
simto da Dalla Bona. Vaschetto. 
Soave e dallo stesso Michelotto. 
che att'inizio era stato l'anima 
detta fuga. I maggiori collabi 
ratori di Monti nell’organiizare 
rinscguimcnto sono stati Anni. 
Soldi. Albonctti e qualche altro 
azzurro 

Ed ecco la cronaca detta corsa. 
Uopo ajipona 10 km dal via. Co 
losio. Dalla Bona. Sora. ^rti. 
Marabmi. Vaschetto, Maroncclli. 
Bonetto. Michclotto. Campagnari. 
Stangalmi. Clorradini. Bctlaz/oli 
c Pcsenti sferrano il loro attac 
co. A Cesenatico - dove Bonetto 
fora ed è ripreso dal gruppo — 
entrano netta fuga anche Benfatti 
c Bonso. A S. Pietro in Vincoli 
(km. 70) anche Gregori e Rossi, 
dopo un eccezionale inseguimen- 


deve cercare negli 80 ostacoli 
(femm.) per trovare rii" netto 
della ncgrctta Canguio (Francia), 
che ha battuto di 4 decimi la 
graziosa sovietica Tatiana An- 
tarian, proclamata... sul campo 
miss della giornata. Terzo si è 
classificata la nostra Castellari 
(ir’5) e quarta , la VeUorazzo 

(irs). 

Nel salto in alto, assente il 
primatista mondiale dei 2,28 la 
vittoria è arrìsa al sovietico 
Skorzov che ha fallito meno pro¬ 
ve di Bogliatto, entrambi a me¬ 
tri 2.03. Terzo l’altro sovietico, 
Matvejevy, con 2 metri e quar¬ 
to Zamparellì con 1,95. 

Una bella doppietta italiana 
nei 400 ostacoli con Frinolli che 
ha coperto la distanza in SF’Z 
e Carrozza in 52’’5. Zagcrls. 11 
sovietico, è giunto terzo in 52’’7. 

Altra accoppiata azzurra nei 
400 piani con Bello, in 48" netti, 
che ha battuto Iraldo (48"5) e 
altra vittoria francese con U 
negro Issa negli 800 metri con 
il tempo dì l’52"4. Issa ha vinto 
sul sovietico Russia (l'52"7), se¬ 
guito dal francese Gaudry (1 mi¬ 
nuto S2"8) e dagli italiani Del 
Buono (r52"9) e Arese (l’54’’). 

I lanciatori sovietici non erano 
presenti (settore maschile) e t 
risultati sono una conferma dei 
valori in campo. Nel giavellotto 
ha vinto il francese Momeret 
(m. 71,24). secondo l’italiano Ro- 
deghiero (m. 69.70). Nel disco 
ha vinto Dalla Pria con 50,73 
battendo l’altro italiano Ferrini 
di soli 34 centimetri. 

La « 4 per 400 > è stata vinta 
dall’Italia con Iraldo. Bello, Bian¬ 
chi e Cccconi in 3’16" davanti a 
URSS (3’16’’5) e Francia (3’21"2) 
c la <4 per 100 ». malgrado la 
penultima frazione al fulmicotone 
(lì Bcrnitì è stata appannaggio 
dei fr.incc.si che hanno vinto 
con Mambouh. Bourelier, Bicn- 
verni e Fenouil in 4r’5. Seconda 
l’Italia (Montanari, Fratoni, Ber¬ 
ruti e Parisolto) in 4l’‘8 c terza 
in 42" notti l’URSS. che ha schie¬ 
ralo Ter Ovanesian. 

Non era un incontro ufflcUtle 
c quindi nessuna classifica. 

Nello Paci 


Basket: Italia- 
Ungherìa 66-64 

MOSCA, 2 

La nazionale italiana di palla¬ 
canestro ha prontamente riscat¬ 
tato la sconfitta subita ieri ad 
opera della Cecoslovacchia bat¬ 
tendo oggi rUngheria (66-64) in 
un match del girone A degli 
europei di basket. Ciò nono¬ 
stante l'entrata degli azzurri in 
finale appare quanto mai pro¬ 
blematica. Ecco i risultati: 

Girone * A » (Mosca): Israe¬ 
le batte Repubblica Democratica 
Tedesca 56-55: Cecoslovacxhia 
batte Finlandia 68-40: Italia-Un- 
ghcria 66 64. 

Girone « B » (TTblissi): Ger¬ 
mania occidentale batte Svezia 
72-49: Bulgaria batte Francia 
70 67: Polonia batte Grecia 7442, 


to. si agganciano ai fuggitivL A 
Ravenna dal gruppo in grande 
ritardo escono Grazioli. Pierat- 
tini. Viviani, Soave. Knapp. Men- 
ghi c Poli, i quali raggiungeran¬ 
no i fuggitivi nei prc.ssi di Cervia. 
11 gruppo, con il leader della 
classifica, ha tre minuti di ritar¬ 
do. A Sant’Arcangelo di Roma¬ 
gna, Bcttazzoli cede nettamente 
e abbandona i compagni di fuga, 
mentre Rossi, sullo slancio di 
una volata per un traguardo vo¬ 
lante. sì avvantaggia e progre¬ 
disce costantemente fino ^ì’ar* 
riva Dal gruppo di McxiU che 
ha ridotto, per la passività dei 
fuggitivi, il suo ritardo a r30’'. 
escono anche Baglinì. Matteuccì. 
Tampieri. Laghi e Bonetto che 
si agganciano rapidamente ai 

f irìmi con ì quali disputeranno 
a volata per il secondo posto 
vinta nettamente da Campa;mari. 

Domani la 5* tappa Misano 
.Adriatico-S. Piero in Bagno di 
km. 151 ci porterà verso la mon¬ 
tagna dove posstno ancora avere 
cose da dire Meschini. Corradini. 
Bonfatti. Cavalcanti. Laghi e Ba- 
glini. in lotta (mntro gli azzur¬ 
rabili. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 

1) Rossi, che copre t 211 km. 
dello Cottolica-Miseno Adriatice 
in ore S.U'T' (medio km. 40,868); 
2) Compagnori a 34"; 3) Stanga- 
lini, 4) Tampieri, 5) MarabinI, 
6) Mvignl, 7) Grazioli, 8) Pcsen- 
li. 9) Sarti, 10) Dalla Bona; se¬ 
guono altri corridori tutti con II 
tempo di Campagnari. 

La classifica generala 

1) Monti, in ore '17.38*4^; 2) 
Meschini a 4"; 3) Michclotto a 
ir*; 4) Corredini a 1*11"; S) An¬ 
ni a I'2r*; 6) Bonetto a 1*36"; 
7) Benfatto a 2*4r*; 8) Caval¬ 
canti a 3*20**; 9) GraaMI a r4r'; 
10) LagM a 8*9". 
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Come il Vietnam 
lavora e combatte 

Ci si prepara a difendere un complesso industriale faticosamente costruito — Uno dei com¬ 
battenti di Dien Bien Phu vice-direttore dell’impresa — Fra gli operai molti profughi dal sud. 


Dal nostro inviato 

, THAI NGUYEN, giugno 
€ Fra un paio di mesi faremo 
mitrare in funzione un altro 
altoforno, verso la fine detto 
anno un forno Martin, qui si 
stanno preparando le fonda- 
menta del laminatoio, fra un 
paio d’anni anche questo lavo¬ 
ro sarà finito.,. ». Cosi parla 
'ex colonnello Phan Tu bang, 
no degli uomini di Dien Bien 
hu. ora vice direttore del cen- 
ro metallurgico di Thai Ngu- 
len. Siamo a soli ottanta chi- 
ometri da Hanoi, a meno di 
km. dal fronte più avan¬ 
to raggiunto finora dagli 
mencani nella loro escalation, 
nel cuore di quello che po- 
ebbe diventare da un momen- 
all’altro un obbiettivo della 
ro follia. B tuttavia Phan 
u bang parla dell’awentre 
ome ne avrebbe parlato un 
nno fa, quando la minaccia 
a ancora lontana. E non sol¬ 
uto perchè è stato soldato, 
gli riflette in realtà — e lo 
aduce con un suo galoppan- 
francese ed un certo giova¬ 
ni entusiasmo, — uno stato 
'animo che in questo paese et 
parso largamente diffuso an- 
he nelle zone già soggette ad 
ttacchi quotidiani. C’è la guer- 
a. ed è questa una realtà che 
n si può ignorare. Ma vi è 
nche l'avvenire ed a questo 
isogna pensare fin da oggi, 
ppiando ami gli sforzi. 
ut muri degli edifici del cen- 
o di Thai Nguyen vi è uno 
O 0 an che soltanto qui, in que- 
o paese, è accettabile e ne- 
ssario: un'ora di più di la¬ 
ro al giorno per rispondere 
l’aggressione. E magari si 
vora anche di più, perchè gli 
ai più giovani, dopo il loro 
mo in officina, vanno a stu¬ 
re alle scuole serali (250 
t, 40 allievi per classe. 
.000 operai-studenti che si 
eparano alle varie specializ- 
ioni o vanno ad addestrarsi 
tiro, da miliziani). 

Ma ri è qui un accento sulla 
eparazione militare diverso 
quello che abbiamo trovato, 
sempio. nella provincia di 
Hoa e di cui vi abbiamo 
parlato, c Lo nostra mts- 
t — dice Phan Tu bang — 
diversa da quella del tiro 
iaereo. Noi abbiamo qui 
capitole estremamente pre 
so: questa massa di operai 
e abbiamo formato giorno 
giorno partendo da zero, e 
e continuiamo a formare, 
bbiamo preservare quindi 
prattutto la vita umana, e 
caso d'allarme la mapoior 
rte degli operai deve sccn- 
e nei rifugi l gioixini si 
esirano anche al tiro e. se 
I americani i erranno. spera 
di abbattere molti dei loro 
rei. Ma non siamo .sdii a di 
ere i nostri impianti » 

Li difenderanno dunque an 
e con le unghie e coi denti, 
sarà necessario, perche so¬ 
li simbolo stesso del fatico- 
decollo di un pae^e che i co- 
nialisti avevano Jascinto spo 
iato di tutto E non si tratta 
lo di difendere gli impianti 
la vita defili operai f/ifiro 
mente formati. V'i è anche 
vita dei bambini, in questo 
ese dove il tasso di aumen 
della popolazione è fra t 
iù alti del mondo, e che sono 
umdi miriadi. 


Questo spirito di lotta licita Messagge^ Clairmont Due ? . v T 

spiega solo con scorsi così sf della econ\-!^^^ 

dei vietnamiti, laociii nre<!«^R'.' , Prox-vedimpt»^. ora vice-di- 

WniirtMTCl .9.^ - ^ J .gì, n:el complesso industria¬ 


particolari e locali della''J.TQ 2 
vincia di Thai Nguyen. che è ‘ 
considerala la culla della ri¬ 


potrà sopperire non solo ai bi¬ 
sogni della Repubblica demo- 


ucu su s.utsu ucin-i •• ^ ^ m.^ììz -jr «cstu isi/osiu c/ioisu u x isu» 

voluzione vietnamita. La città. a Nguyen il « libro d oro » dei vi- 


a qualche chilometro dal cen- 


se riunificato. Egli stesso è 
originario del sud. In ogni offi- 


riconquista, la popolazione di 
Thai Nguyen distrusse tutto 
quanto esisteva fino alVultìmo 
mattone, per far trovare da¬ 
vanti al nemico la terra bru- • 

data. Fu così che il nemico | |Jf|g Sfatlstica iuqOSlaVa I 

non rlu-icì mai a impiantarsi I m I 

stabilmente da queste parti, ■ -- ■ 

fra queste colline che brulica- | | 

vano di resistenti. L’ex colon- » "W m Y * * * l 

nello che fu a Dien Bien Phu I # # i 

indica col braccio levato un Ji C/# %f 

punto fra queste colline: c là | 1 

c’è un torrente — dice — che * ^ ^ • 

noi risalivamo per due chilo- \ v w%w 7 I 

metri con l'acqua fino al gì- I iiffl 7 ijHg 7^7 7,£ I 

nocchio, per raggiungere la ■ | 

nostra base... ». | I 

| ritmi di sviluppo | 

sistenze accanite alle invasio- | I 

ni. Verso la fine del secolo ' • 

scorso i contadini in rivolta si I OlHPPOney «JU^OSlaVlB 6 UlvSS 111 | 
forgiavano le lance e le frec- I -t j • i nro mi'o ’ 

ce battendo direttamente delle I testa per il decennio lyoZ - lUbZ i 

gran martellate sul minerale \ I 

di questa zona, che è ad altis rfiprado 7 I 

sima concentrazione E nella | Jugoslavia c Unione Sovietica sono neUordine I 

pnma 5 i fecero aei ^ paesi che nel decennio 195*2-1962 hanno a\ulo lo sviluppo n 

piccoli altijorni con t maffoni | economico piu rapido Questo calcolo è stalo fallo dalflstituto | 
refrattari che colonne di con- • jugoslavo per la ricerca economica sulla base dei dati corv " 
fadini ondarono a prendere l tenuti negli annuari statistia deirONU e della FAO, oltre | 
nelle zone occupofe sei Tnatto- I che dei singoli paesi interessati L analisi é stata pubblicata | 




ni refrattari a testa: un rischio . ® | ^ 
ed uno sforzo enormi ma ne- \ . 
ce^son. E sub’To dopo la resi- ^ 

sterna si diedero da fare per | nella lon 
costruire, come avvenne alla ' Ecco 
scuola di meccanica di que 1 t tredici 
sta città, un altoforno che dava I nore al 
quattro tonnellate e mezzo di . Giappone 
ghisa I Jugoslavia 

< .Ma non poteva bastare — Unione Sosietica 
dice I ex colonnello — perché I 
dobbiamo sviluppare una sena i Israele 
industria pesante, l'elettricità, | Grecia 
la metallurgia, t'industna chi- , 
mica, per modernuzore il Viet- 1 I dati 
nam ». Per far questo è stato rispettiva 
necessario l'aiuto internano- | Giappone 
naie. La Cina ha fornito piani I Bulgaria 
c attrezzature per questo cen ■ jugoslavi 
tro industriale, e le macchine | Romania 
che aiutano la costruzione ven , t—_-|_ 
porto un po' da tutte le parti ì ,t • ® < 
Passando in auto per le 
strade fango.se del complesso I 
l’ex colonnello indica una sca ' stessi tre 
natrice pipante sovietica, una | 
gru ungherese, una macchina I , 

che mene dalla Cecoslovacchia ■ jugosjav' 

E’ un po‘ come viaggiare sulla | Giappotu 
strada numero uno (quella che Polonia 
da Hanoi potrebbe condurre a | Romania 
Saigon, se il paese fosse uni- * Bulgaria 
ficaio) lungo la quale si alter- | 
i nano edifici ed impianti co- ^ - 


a Belgrado dalla nvista « Ekonomska politika >. 

I tx) stesso istituto ha preparato anche alcune tabelle con | 
I ritmi di sviluppo industriali, agricoli e complessi! i dei paesi I 

I che nel decennio cortsiderato hanno avuto i maggion successi . 
nella loro espansione economica globale | 

Ecco i dati dello sviluppo del prodotto nazionale lordo per * 

I l tredici paesi che hanno a\uto un incremento annuale supe i 
nore al cinque per cento: | 


8.25''» 

7.60'» 

7.29'i 

7.18'-» 

7.12'» 

6.63"» 

6.23'-» 


Italia 5,81% 

R F.T. .5.76% 

Unghena 5.45% 

•Austna 5.39% 

Polonia 5 J3‘i 

Cccoslo! acchia 5.26% 


I dati per rincremcnto della produzione industriale sono 
rispettivamente: 


j Giappone 
' Bulgaria 

( Jugoslavia 
Romama 

■ Israele 

Unione Sosictica 


I5.(H% Polonia 10.68% 

13.51% Italia 9.28% 

12 12 % Cecoslovacchia 9.15% 

‘ „ R F T 8.01% 

11.87 • Grecia 7.75% 

11.18% Ungheria 7.23% 

10.85*.% Austna 6 . 68 % 


Ekxo infine i daU per i ntmi di sviluppo agncolo negli 
stessi tredici paesi: 


Lsrael** 8.95% 

Unione Sovietica 5.01% 

Jugoslavia 4.52% 

Giappone 3.49‘* 

Polonia 3.39% 

Romania 3.28% 

Bulgaria 3,24% 


Unghena 3,08% 

Grecia 3.03% 

.Austna 2.52% 

Italia 1.69% 

R.F.T. 1,58% 

Cecoslovacchia 1,57% 
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Sconvolto il traffico 
ai valichi di confine 


Vf 


^ Lozione per i 
cantieri navali 


s I 


I doganieri in lotta 
attuano da lunedì 
lo « sciopero bianco : 


Iniziata alle ore 24 
la nuova astensio¬ 
ne dei 43 mila te¬ 
lefonici SfP-IRI 


Dopo lo sciopero di 48 ore 
di venerdì e sabato, i doganie¬ 
ri hanno iniziato da lunedi lo 
« sciopero bianco ». attuando la 
rigida applicazione del rego¬ 
lamento. E' bastato questo ri- 


Eeohoma 

\ * 

mrìttìm: 
e M fé stette? 


ftl cantiere navale Ansaldo di dirizzo della politica economi- 
Muggiano, a La Spezia, la mo- ca e generale e che perciò deve 


« Giusta causa » per legge ! 

Licenziati per 
rappresaglia 

Due operai dalla Brown Boverì di 


tonate a Ambronia » è attcora 
sullo scalo, dopo il varu bian¬ 
co di domenica. Dalla decisio¬ 
ne nnanime degli operai e dei 


essere compiuta a livellu politi¬ 
co con rintervento dei sindaca¬ 
ti, e più direttamente della clas¬ 
se operaia, delle popolazioni 


temici è così scaturita, con la delle zone marittime, delle as- 
cìamorosa t protesta, ima meni- semblee elettive locali, delle 
festazione della volontà politi- Regioni e del Parlamento, cioÌ 
ca che anima i navalmeccanici, delle forze sociali interessate • 
III lotta contro il <t ridimensio- delle istanze democratiche che 


namento » previsto dal Piano 
del goierno. Quest’azione è 
stata preceduta dalla recente 
manifestazione popolare a Trie- 


debbono potere determinare 
l'indirizzo della politica del 
Paese (il governo e i ministeri 
— è bene ricordarlo — sono or- 


stc (la piu imponente dopo la gatti esecutivi) 


Liberazione), e dalla raccolta 
di oltre 50 mila firme, in sole 


Questa e del rc.sto l’essenza 
della a progra/nmaziono econa- 


chiamo alla norme in vigore Piombino c dalla Comital di Volpiano “* 

per sconvolgere, particolarmen- smobiutatoria del governo 


per sconvolgere, particolarmen¬ 
te ai valichi di confine, tutto 
il traffico da e per ITtalìa. An¬ 


ice ore, sotto la petizione uni- mica democratica o. Non si trat¬ 
toria dei sindacali contro la li- la di consultare i padroni per 


Un nuovo, provocatorio li- 


cora una volta viene messa in cenziamento — giustificato so- 


luce, fra l’altro, l’arcaica ar¬ 
retratezza della legislazione del¬ 
la pubblica amministrazione. 

Migliaia di autocarri, di auto, 
in lungo corteo, bloccano le 
strade dei valichi italo austria¬ 
ci, italo-svizzeri italo francesi a 
Tarvisio e a Innsbruck, in Ca- 
rinzia e ad Arnolstein, a Pon¬ 
te S. Luigi e al Gran S. Ber¬ 
nardo. Si tratta di automezzi 
che dal centro e nord Europa 
sono diretti nel nostro paese. 
I documenti di viaggio, i pas¬ 
saporti vengono controllati me¬ 
ticolosamente, ciò che compor¬ 
ta un notevole ritardo nelle ope¬ 
razioni. A mezzogiorno di ieri, 
secondo notizie di agenzia, al 
solo valico del Brennero la 
colonna degli automezzi fermi 
in attesa di entrare in Italia si 
allungava per circa 30 chilo¬ 
metri. Non sono mancati vivaci 
scambi di parole tra funziona¬ 
ri e camionisti in un bailamme 
di lingue diverse e di gesti piU 
o meno intelligibili. 

AU’azione i doganieri sono 
stati costretti dalle decisioni 


lo da motivi pretestuosi — è 
stato attuato dai padroni a 
Piombino: questa volta dalla 
società Brown Boveri. L'ope¬ 
raio Mario Cioni, terminato il 
periodo di prova, è stato but¬ 
tato fuori dalla fabbrica per¬ 
chè < non ritenuto adatto »; gli 
operai hanno subito iniziato 
uno sciopero di protesta. 

Quello di Mario Cioni segue, 
come abbiamo già riferito, i 
licenziamenti avvenuti alla 
ditta Ferrari e alla Metalmec¬ 
canica Ligure Elbana. La Fer¬ 
rari licenziò sei operai c col¬ 


la FIOM aveva aperto la pro¬ 
cedura per procedere alla co¬ 
stituzione dell'organismo rap- 
pie.scntativo. Informata di que¬ 
sta piu che legittima iniziativa 
la direziono procedeva al licen¬ 
ziamento dell'operaio Giuseppe 
Saturno, capolista dei candidati 
FIOM, dojx) aver tentato inva¬ 
no con lu.singhe di farsi con¬ 
segnare i nominativi degli altri 
candidati; un altro lavoratore, 
ritenuto uno dei promotori del¬ 
la C I.. veniva trasferito, previe 
dimissioni forzate, ad un’altra 
azienda consociata. 

’ Contro rintensiflcato attacco 


e per una politica di sviluppo 
deireconomia marittima. 

La battaglia si colloca nel 
quadro di altre iniziative: lo 
sciopero unitario nazionale dei 
navalmeccanici; le decisioni a- 
dnttute in questi giorni in as¬ 
semblea dagli operai dei can- 


trovare delle soluzioni « com¬ 
patibili 0 con le loro scelte e 
la loro politica (la politica del 
pompaggio ilei miliardi dello 
Stalo). 

Si tratta di compiere una 
srclta poliiìcn in senso demo¬ 
cratico o aniiinonopolistieo. op¬ 
posto a quella indicata dal prò- 


tieri navali e ifalle stesse con- gromma quinquennale del go- 
ferenze di fabbrica degli ope- vento il quale prevede la ridu¬ 
rai comunisti; la convocazione siane delle lince dì navignzio- 
di un convegno nazionale del ne del settore pubblico, la smo- 
sindacato unitario portuali per biliiazionc nel settore pubblico 
sviluppare l’azione sulla ge- di quasi la metà della capacità 
stione pubblica e democratica produttiva della cantieristica; 


dei porti; le significative prese | la a privatizzazione » dei porti. 


di posiziono unitarie dei Co¬ 
muni e delle Province mnrtna- 


di proprietà del Demanio, la ri¬ 
duzione dei livelli di occupa- 


pevoli » di esigere il rispetto padronale allo stesso potere 


re, sfociate nella convocazione | xione nel settore della pesca; 


In questo complesso vi sono struìti dall’uno e dall’altro pae- tanti aspetti cosi singolare, ac- 
più di quattromila operaie, e se socialista. quistano un sapore ignobile le 

ogni anno vi nascono più di Quando questo complesso sa- dichiarazioni dei governanti 
800 bambini. Se nel 1959 la rà finito, ci sarà ancora del americani, secondo cui vi è 
scuola elementare aveva solo lavoro da fare perchè già si in questo paese una c aggres- 
200 scolari, oggi ne ha 1.800, e pensa di ingrandirlo rispetto al sione del nord contro il sud ». 
continuano ad aumentare. Le piano originfirio e l'gr colon- La stessa origine di questi uo- 
bombe americane non fanno nello. Tnegf gi^òfol Men?£ parte noteboìe dt 

molte discriminazioni, come la carezza ; jviondadifaóno lo operai, dice che sono 

esperienza di questi mesi ha mente ,, J proprio costoro le vittime dei- 

dimostrato. .. min i‘’^.r'rViUÌotie. Sono di Hue. Do 

Questo spinto dt lottai 06113 r Messaooe, n.,». ® 


del contratto e di essere can¬ 
didati — in quattro — alle 
elezioni per il rinnovo della 
Commissione interna: la Me¬ 
talmeccanica colpi quattro ope¬ 
rai che avevano protestato 
contro le sospensioni decise 
dal padrone, il quale — pe¬ 
rò — ha dovuto far marcia 
indietro e ritirare il provve¬ 
dimento < punitivo » in seguito 
alla forte risposta operaia. 
Uno sciopero in difesa dei li¬ 
velli di occupazione è stato 


unilaterali del mini.stro delle proclamato dalla CGIL, CISL 

- T rrr _ i ;_I2. *t 


le. ci ha presentato alla fine 
della nostra visita a Thai 


sitatori. Vi erano dichiarazio- 


tro industriale, è ancora una «osti di réswn- «■« 

difesa d, capanne con il tetto inoltrano uomini abbiamo scritto che 

? VnilZ dal sud nel 1954, dopo ^ 

m* accordi di Ginevra. Anche Saltano sono a fianco di que- 
modeme dealt edifici che con- ^ capire perchè «fi operai nel loro lavoro pa- 

tengono t servizi ess^ztalt. E j vietnamiti guardino al futuro, cifico e nella loro re-iistenza 
la coso si spiega. Quando i ^ quando il sud sarà liberato all'aggressione. Non abbiamo 
jronce^i, nel 1946, aprirono io ^ jj tornerà ad essere, sbagliato, non è vero? 

sporco capitolo della guerra di q^gJg ^ sempre stato, uno. c c • a ja. 

riconquista, la popolazione di osservatorio, per EmillO barri Amadè 


Finanze. Questi, infatti, ha pre¬ 
sentato al Parlamento — senza 
discuterlo con i sindacati — un 
disegno di legge per una nuova 
disciplina delle cosidette t in¬ 
dennità commerciali» (ammet¬ 
tendo, cioè, alla' ripartizione 
delle indennità gli alti funzio¬ 
nari che non svolgono un vero e 
proprio lavoro doganale). Ciò 
peggiora di fatto il trattamen 
to retributivo e mutualistico 
della categoria. 

Altri molivi di disagio in cui 
versano i doganieri sono quelli 
degli organici e della pesantezza 
del lavoro. Mentre gli impiegati 
in servìzio sono passati dai 
4100 del 1940 ai 4500 del 1963, 
il servizio ha registrato un au¬ 
mento del 400 per cento, pas¬ 
sando dalle 23 mila tonnellate 
del 1940 alle 104 mila del 1963. 
n ministro insistendo testarda¬ 
mente nelle sue posizioni esa¬ 
spera la vertenza. 

TELEFONICI — Dalla mez¬ 
zanotte i telefoni delle « cinque 
.sorelle ». della SIP-IRI. sono 
bloccati per il nuovo sciopero 
di due giorni dei 43 mila tele¬ 
fonici in lotta per il nuovo con¬ 
tratto. I sindacati sono giunti 
alla decisione di riprendere la 
azione dopo il fallimento della 
mediazione svolta dal sottose¬ 
gretario on. Calvi. La SIP. in¬ 
fatti. si è dichiarata disposta ad 
assumere un onere che, in ter¬ 
mini mogetari, non supera un 
aumento del 3.50 per cento 
delle attuali tabelle. Ciò è inac¬ 
cettabile per i lavoratori, i qua¬ 
li sono disposti alla unificazio¬ 
ne dei contratti aziendali purché 
avxenga ai ma.ssimi livelli, ciò 
che comonrterobbe. al più. un 
onere del 5 per cento per la 
società 

ENTI LOCALI — Le scgreie- 
rie dei sindacati dipendenti dei 
Comuni e delle pnivince. perdu 


c UIL provinciali; il consiglio 
comunale si riunisce questa 
sera sugli stessi problemi. 

Anche nella provincia di To¬ 
rino. alla lunga catena di rap¬ 
presaglie antisindacali attuate 
negli ultimi tempi in numerose 
aziende (FIAT, Michelin, FACIS 
RIV, ecc.) si è aggiunto in que- 
.sti giorni un altro grave prov¬ 
vedimento attuato dalla direzio¬ 
ne della ditta Omiital di Vol¬ 
piano. In questa fabbrica, dove 
non esiste Commissione interna. 


contrattuale degli operai, si 
vanno estendendo in numerose 
fabbriche iniziative di lotta 
per co.stringere il governo a 
presentare il 15 giugno un pro¬ 
getto (li legge sulla «giusta 
causa » nei licenziamenU che 
vada oltre i termini deH'ac- 
cordo sindacati Confindustria. 
secondo le proposte presentate 
dal PCI, PSI e PSIUP. I pa¬ 
droni, infatti, dopo aver ten¬ 
tato di « bloccare » l'interven¬ 
to del Parlamento acrcettando 
l'accordo con i sindacati, che 
se positivo offre ancora larghi 
margini per le loro rappresa¬ 
glie, esercitano ora pressioni 
di ogni genere perchè il go¬ 
verno di centrosinistra pre¬ 
senti come legge, al massi¬ 
mo, lo stesso accordo firmato 
coi sindacati. Su questa strada 
la Confindustria ha già trovato 
l'appoggio della UIL, la quale 
sostiene che un ampio inter¬ 
vento legislativo in materia 
ingabbierebbe le iniziative dei 
sindacati! 


del convegno nazionale sulla 
economia marittima (La Spe¬ 
zia, 12-13) ad opera dei presi- 


e la persistente politica degli 
a aiuti » agli armatori 

Nel settore dell’economia ma- 


denti delle Province c dei sin- rittima, così come negli altri, 
dori di Spezia, Trieste e Li- deve essere compiuta una scel- 


E' un movimento che impe¬ 
gna la classe operaia e le po¬ 
polazioni delle zone marittime 
e che te.stimonia della sempre 
più chiara coscienza del rap¬ 
porto tra latta per la difesa e 


ta rispondente alle esigenze di 
sviluppo € di progresso del 
Paese. 

E’ una scelta «r settoriale » eh» 
comporta per» delle scelte po< 
litiche generali: la scelta di un 
intervento pubblico organizza- 


i’elevamenlo della condizione to nell'economia ai fini di una 
operaia, contro Vintensificazio- politica di sviluppo dcmocrntl- 
ne dello sfruttamento (presen- co antimonopolistico che non 
tato come « condizione » per la può non contrastare con la li- 
competitività), per la piena af- nea dei grossi gruppi capilalì- 


fermaxione del potere contrat¬ 
tuale e dei diritti sindacali; e 
Ir lotta contro il « ridimensio¬ 
namento » per una politica di 


stid, industriali e armatoriali, 
tendente a restringere e a su* 
bordinare il settore pubblico 
ai loro interessi; la scelta dt 


sviluppo economico e di espan- una politica autonoma verso il 
rione dei rapporti — economi- MFC. non - subordinata alle 
ci e politici — con tutti i Paesi, grosse concentrazioni private 

E’ un esempio di a program- forman- 

mazione dal basso e che va operano nella arem 

compreso, appoggiato e soste- oumnntlarta e dominala ^m- 
niito da ogni forza rinceramen- f"’®. i*^*’*»? gfuppl 

le democratica. 

, . , , di espansione, dt sviluppo dei 

Il ministro del Bilanao Pie- rapporti commerciali, economi- 
racemi ha dichiarato che a non ^ ^ conseguentemente poli- 

e stata ancora adottata al^na g^u^raU ecc. - con tutti 

decisione definitiva sulle futa- „articn- 


In lotta braccianti e salariati 


Bari: verso lo 
sciopero lungo 


do e che operano nell’a arem 
comunitaria » dominala sem¬ 
pre piò dai grossi gruppi tede- 
schi; la scelta dì una politica 
dì espansione, di sviluppo dei 
rapporti commerciali, economi¬ 
ci — e conseguentemente poli¬ 
tici, culturali ecc. — con tutti 
i paesi del mondo e in portico- 


re sorti dei singoli cantieri e I ^ delVEsl euro- 

che sara ultenomente appro- dell’Africa, dell’Asia e deU 

fondito Usarne del programma f;America Latina, 
di nassetio aelrmtero settore n. questa visione, rispon^ 

Nel comunicato diramato dopo ^ ir^,eressi non di que- 

l incontro avuto da Pteraccmt 
con I sindacali metalmeccanici, 


con I sinaacnii metalmeccanici. gcnendi del paese, al 

e detto che « tutta la materia j. | „ j,ru- 

sara studiala anche attraverso „,gritalismo a, deve essere con- 
consultazioni triangolari fra con l imitò, l’ampiezza, il 

gorerno. sindacati e imprendi- necessari, la battaglia 

ton a, e ehm « a tale proposito democratica e popolare per unm 
sarò convoema a livello t^co politica deWeeonomia 


Dal nostro corrispondente ^ . ... 

BARI 2 quale sono in corso tratta- 

_»: . 4 ..; co^ le organizzazioni brac- 

^l^L 6 della UIL. 

ff Con un manifesto la Fcderbrac- 


W nei prossirni giorni presso il mi- ';;i:;^;;:rnoq;mì:c^p;;;;n;ee;^ 

^ nislero del Bilancio una prima j,- „„„ p„/,„-ca pro- 

- . . '■'“^‘ 7 ® b^‘crnh tra governo di sviluppo econo- 

organizzazione e l articolazione « sindacati metalmeccanici con " - ,i„mn„nitrn 
del quale sono in corso tratta- il concorso di esperti ddWffi- a^ocranco. 


^|)^*\a*^TO™uistr^^un^potere provinciale ha già invita- lo di conoscere le esorti fuiu- 

coEtrattuale dei lavoratori oc- nrSunS^C’l ? ^«"1* “ni/eri ». Non si 

o ccnle riunione svoltosi 8 Brio- zia, Trieste, livomo. Venezia 

liinnnnHo nollo rirmiip ^nmvin delle Fcderbraccianti pu- oppure quelli di Genova, Mon- 

gliesi e dell AIleanza regionale falcone. .Napoli, Ancona. Pa- 


luppando nelle cinque provìn¬ 
ce della regione. Dopo lo scio¬ 
pero unitane s\oltosi nella prò- 
\in(ia di Bari il 17 maggio scor¬ 
so per il rinnovo dei contratti 
dei braccianti e dei salariati, 
hanno scioperato il 26 scorso i 
braccianti ed i salariati della 
provincia di Foggia. Sciopero 


randu FaUeggiamento negativo che si è svolto in modo massic- 
del governo ad un incontro con ciò in tutti i centri bracciantili 


i sindacati per definire l'attua 
zione del conglobamento, han 
no deciso di attuare un’altra 
astensione dal lavoro della du 
rata di 72 ore. La data sarà 
concordata successivamente. I 
500 mila dipendenti degli enti 
iocali hanno partecipato com 
patti allo sciopero svoltosi nei 
giorni 21 e 22 (iello scorso mese. 
I lavoratori con la loro lotta in¬ 
tendono condannare le direttive 
del governo diramate alle Pre¬ 
fetture sul blcKxx) delle rein 


del foggiano e nelle grandi 
aziende capitalistiche del basso 
Tavoliere (Cerignola. S. Seve- 


dei contadini, le quali hanno 
deciso di portare avanti una 
azione unitaria su tutta la li¬ 
nea della lotta per il supera¬ 
mento dei contratti colonici e 
l'azione per la trasformazione 
dei contratti colonici in enfiteu¬ 
si come indica la legge 327. 

Un passo è stato compiuto 
dalla Federbraedantì di Bari 
presso il Prefetto per denun¬ 
ziare la posizione degli agrari 


CIO del programma e degli altri Amino Pizzorno 

ministeri interessali n. 

Il problema non è però quel- - 

lo di conoscere le « sorti futu¬ 
re dei sìngoli cantieri ». Non si 
tratta di stabilire se devono es- 

sere chiusi i cantieri di La Spe- MmWwM 

zia, Trieste, livomo. Venezia 

oppure quelli di Genova, Mon- JokS 

falcone, .Napoli, Ancona. Pa- SCmODCkM OCm 

lermo. Si tratta di affrontare 

la questione cantieristica nel zktzmammm 

.suo complesso, non a livello llUClwUf I 

tecnico ma a livello pnlilico. 

con la consapevolezza che essa D c^>^glio direttivo del sinda- 

non è che un aspetto e una com- 'ceto nulS^- * considerato eh* 

ponente della questione del- f motivi forrììlf. ordine ammi- 

l’economia marittima msuoiyvo non PO*soo(> anrora 

ri__ ..L* i ........ condizi u concreta attua- 

Una questione che e senza 

, ,,. ^ j. zione della «.ijqone di un pro- 

diibbio positivo venga disctts- blenda che crascina ormai da 

akiA* tm ■ Va __ ____^ . t_ ... .A.. — i _1! i 


falcone, .Napoli, Ancona, Pa¬ 
lermo. Si tratta di affrontare 
la questione cantieristica nel 
.suo complesso, non a livello 
tecnico ma a livello pnlilico. 
con la consapevolezza che essa 
non è che un aspetto e una com- 


ro. S. Ferdinando, ecc.) e che !" "ferim®"»? 

i,™ I, olio sta del nnnovo dei contratti, sia 


dubbio positivo venga discus¬ 
so coi sindacali, in quanto por¬ 
tatori degli interessi e della vo- 


troppo tempo», ha deciso di ri¬ 
prendere le agitazioni fintante 


ha visto la partecipazione alla 
lotta di quasi il 100 % dei lavo¬ 
ratori interessati. Lo scorso 29 
maggio ha av'uto luogo una gior¬ 
nata di sciopero nella provincia 
di Brìndisi. .Anche qui la pro¬ 
testa si è sviluppata unitaria¬ 
mente. Per le province di Ta¬ 
ranto e di Lecce contatti sono 
in corso fra le organizzazioni 


per quanto concerne il loro ri¬ 
fiuto da tre anni di pagare i 
contributi unificati. 


fortrà dei fororninri, ma che che U problema perequazione non 
non può essere affrontata e ri- effrttivamCTte risolto. P<v- 

solta a livello tecnico nè a li- l^oto il SA^W ha indijte 

Il -I _ • _una sene di agitazioni cosi arti- 

icllo sindarale nei cosiddetti domani 2 ore di sciopero; 

einrontn tnangolann in quanto lunedì 2 ore; martedì 2 ore; 
ri tratta di una scelta politica mercoledì astensione totale dal 


g l fg I • I ^ trann at una jvvita |iuiiiir« i n)6rcO!C 

Itilo PiliSClinO I di fondo che investe tutto Fin- I lavoro. 


buzioni, degli organicn e delle bracciantili per indire anche in 
as.sunzioni e. nello stesso tem queste altre due province una 
po si battono per ottenere la giornata di sciopero, 
adozione del conglobamento. | La posizione degli agrari coiv 
Va notato che gli ospedalien, tinua ad essere negativa di 


Dopo la relazione di Carli 


categoria che ha eguale rap^ 
porto d’impiego, hanno già otte¬ 
nuto tale riconoscimento 
ISES — I dipendenti deH'ISES 
(Istituto per lo sviluppo della 
edilizia sociale) si asterranno 
dal lavoro domani in segno di 
protesta contro le negative de¬ 
cisioni del consiglio di ammi 


fronte alle richieste delle orga 
nizzazioni bracciantili. L'agra¬ 
ria barese, che è rappresentata 


Allora puntiamo sul salario 


Le lodi che t giornali padre 


da Fabrizio Rossi (che è anche ^oli vanno tessendo del gover 
il rappresentante nazionale dei natore della Banca d'Italia deri 
concedenti di terra a colonia) reno dalla chiarezza con cui. 
oppone la più netta intransi r.eiia sua relazione. Càrii ho 
genza a qualsiasi richiesta dei esposto t termini economici del 
lavoratori della terra. Mentre conflitto fra capitale e lavoro. 
k) stesso Fabrizio Rossi ha fir- profitto e soforio. oggi in 
mato a Roma l'accordo con le 

organizzazioni dei lavoratori questa pemuiuente conf«o 

che fa cadere la pregiudiziale 

ad iniziare le trattative sui pai ^ riduzione del red 

ou iiuuoir ic y Q profitto ha perso posi 

ti provinciali di rolonia. a Ba- ricuperandone ai 

n nfiuta ogni trattativa. ^ ^ 

_ Di fronte a qi^ta ostiate „„„ p,^ attaccato Jìn- 


tn base alte esigenze del proftt- do Q discorso del governatore, 
to. Altrimenti, d caos. Questo di- Le prossime scadenze contrattua- 


ce il gotematore. 

Parrebbe un discorso pura 


Il sono uu’oceastone. Ma non 
sia tutta quL Come ha detto la 


Distrazione dell ente, relative . l'accordo con le 

alle rivet^cazioni ecotx^che ^'yVrzS Piente contesa 

e al regolamento normativo che fa cadere la pregiudiziale ^'^n^uztone drf^rÌd toralutare lo sbocco politico del 

ALIMENTARISTI - Martedì ad iniziare le trattative sui pai n ^ proposta di Carli, che i poi 

e mercoledì si riunirà il di ti provinciali di colonia, a Ba- '- Qtiella della Confhidustna e di 

,«UvodcU. F^r..,on.*n. ri nfl^ ogni tra.uu.a. S W 

voratori alimentaaonc ^ Di fronte a quMte ostirate „„ mire pia oRoccalo .An- tanfòrri t*ria^afi devono co. 
esaminare le iniziative in corso mtransigenM il direttivo della „• * penn-e oiatato. Per questo. la Banca d'Italia par- 

e quelle ^ realizMre per m Federbraraanti barese ha de- jj governo di centro-si ni str a deve la conte il microfono del capitale. 

sollecito rinno\t) 14 contralti ciso di indire per la prima me- ìTnposiore una €póliUca dei red- p chiaro che una tdlernativa, 

di laverò dei vari settori che tà di giugno uno sciopero prò- diti » che impegni i sindacati a e una controffensiva politica si 


mente economico, ma da esso Conferenza dei comunisti delle 
nascono le imjAicaztom poliUche. fabbriche, occorre che lo scon- 
Sessuno ha taciuto il significalo tra sindacale abbia una prole- 
politieo delle prandi lotte dei zione e uno sbocco politici. Fri- 


'6! '63; nessuno ignora Ut porU^ 
ta politica dell’attacco capitali¬ 
stico nri '64 Nessuno deve sol 
toralutare lo sbocco politico del 


ma di tutto, dando al movimen¬ 
to operaio e alla classe operaia 
la consapevolezza che oggi il 
salario i il perno iTuna batta- 


ziom nei 1,1 M neuperanaone ai colombo. Il salano deve rallen 
cune nel 64, ma ha bisogno gii operai devono accori- 

dt non venire più attaccalo .An- tentarsi i sindocoli devono col 
zi di ventre aiutato. Per questo, laborarè. La Banca dllalia par 


lo proposta di Carli, che è poi glia la quale investe occupazione 
avella della Confhidustna e di e poteri, reddito e riforme. Che 


Federbraraanti barese ha de- jj governo dt centrosi ni str a deve la come il microfono del capitale, mini 
ciso di indire per la prima me- impostare una « politica dei red- F ^iaro che una alteniatipa. stico). 


sia 0 perno, lo dice il governa¬ 
tore indicando nel salario l’osta¬ 
colo al profitto (e tutti zanna 
che egli parla di profitto in ter¬ 
mini di capitalismo monopéti- 


scadono entro ranno. 


lungato nelle campagne per la | dosare la pressione del salario I possono avere soltanto rovescian- 
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14 / fatti nel mondo 


♦ I • ^ ^ ♦ < 

Il ministro italiano da ieri nella capitale francese , 

I ' * , 

* . i ^ • 

Fani ani domani a colloquio 
col generale De Gaulle 


Gli USA noti la Cina 

. f 

vogliono la guerra 



SETTIMANALE UELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA FONDATO DA ALCIDE DE GASPERI 


L'URSS 
ommette ormai 
apertamente 
lo minaccia 
gravissimo 
derivante 
dailo sfrenato 
bellicismo 
dei circoli 
. . dirigenti 

di Pechino 






roAulA Intel; 
’lrmv.etS fMrte J/MCiTi 

_ 

ftruJinUli ùiegì^pFinfl^PCu in 
tolti eoNTtite OH nSmw. %tenW pci 
tAlf |« « wM ^vTigrruat»* 41 lutto U ihon- 
OOA lo tQCt« 4U4 WA «AMTdO 4 t 


Slamo di fronte a una vera campagna orche* 
strale. Con singolare unanimità II settimanale 
ufficiale della O.C e Porgane della FIAT escono 
contemporaneamente con lo stesso titolo: la Cina 
vuole la guerra. Purtroppo al concerto, diretto 
personalmente da Johnson, non è alleno dal* 
Punirsi anche Pc Avantil ». Che certi propagan¬ 
disti sentano II bisogno di correre In aiuto dei 
dirigenti americani, sinceramente disprezzati In 
lutto il mondo da quando II « texano » ti è messo 
a scatenare aggressioni a destra e a sinistra, 
si può anche comprendere. E* il loro triste me- 
slierel Che lo si faccia con una cosi sfacciala 
distorsione della verità à disgustoso. Chi occupa 
il Viet Nam del sud in spregio degli accordi di 
Ginevra ? L'America, non la Cina. Chi bombarda 


Il Vietnam del nord ? L'America, non la Cina. | 
Non sono i generali cinesi che progettano di | 
distruggere I centri atomici e le città americane, 
sono i capi del Pentagono che chiedono espllcl- I 
tamente di andare all'attacco del c santuario » ■ 
cinese. Non sono i cinesi che occupano territori • 
di altri. Sono gli americani che occupano Por* I 
mesa e altre isole cinesi. L'c escalation » con 1 
suoi successivi gradini che portano alla guerra | 
nucleare è stata inventata a Washington, non | 
a Pechino. Se un generale cinese oggi dice che , 
il paese deve essere < preparato alla guerra » 1 
chi potrebbe dargli torto dopo i plani allucinanti > 
che la stampa di oltre Atlantico dibatte alla luce 1 
del giorno? Discutano queste verità coloro che | 
tanto graziosamente si mettono a difendere John¬ 
son, Il gendarme delPimperialismo. 


I Ginevra ? L'America, non la Cina. Chi bombarda son. Il gendarme delPimperialismo. | 

Dopo le elezioni di domenica 

POLONIA: 230 NUOVI 

DEPUTATI ALLA DIETA 

' * ->'•* , 

Rappresentano la metà dell’intera assem¬ 
blea • Tutti i leader dei partiti politici rieletti 


Dal iiAatrn rarntiMiiideBtn ’ leninista. Nello spirito di quel 

Ual BOitro corntponacBie aeiìa vita e dei- 

VARS.AVIA. 2. 


La stampa polacca ha reso 
noli oggi i risultati > 

fletto nnfnrintii .1 _L. 


la pratica socialista, st riten 
ne allora, anche tenendo con- 

_ _ . . to delle passate tradizioni par- 

delie votazioni, sr^gj lamentari della Polonia, di per- 

nica. annuncia^Q'^che oltre il Ifiì^rionare le forme di rappre¬ 
se per cerUo w jg ® ‘ 

645.000 elettori\„„^ Dotato e 
che il 98JS per ctAto di questi 
voti è andato urtanime alle li¬ 
ste del Fronte. Le preferen¬ 
ze assegnate ai leaders dei 
vara partiti e gruppi politi¬ 
ci, catlohci compresi, superano 
di gran lunga in ogni distret¬ 
to il 90 per cento e significati¬ 
vo appare il successo del se¬ 
gretario del Partito operaio 
unificato polacco Wladislaw 
Gomulka che ha raccolto una 
percentuale del 99A. La sua 
indiscussa popolarità, sulla 
quale del resto nessuno, fin 
dalla vigilia delle dezioni nu¬ 
trica dubbi, risulta così con 
fermata. Gomulka è stalo elet¬ 
to nel quartiere operaio di Var¬ 
savia. Praga Nord, dove ve¬ 
nerdì aveva chhuso la campa 
' gna elettorale invitando tra 
l’altro gli elettori a recarsi in 
massa alle urne e a fare libe¬ 
ramente uso dell'ampio diritto 
di scelta tra i più candidati 
che la legge elettorale polac¬ 
ca consente nell’ambito della 
lista unica. 

ET questa una pratica che si 
segue in Polonia da tre legi¬ 
slature. vale a dire dalle eie 
rioni politiche del 1957. che sug¬ 
gellarono i profondi mutamen 
fi nella vita democratica del 
paese iniziatisi nell'ottobre del 
1956 con il ritorno di Gomulka 
alla vita pt^itica e del Partito 
operaio unificato al suo ori- 
irio costume democratico 


sentanza popolare e di svilup¬ 
pare i principii democratici 
con un sistema elettorale 
nuovo. . ■ ' 

Un esame, anche se neces¬ 
sariamente ancora sommario 
del voto odierno (siamo in pos¬ 
sesso dei soli risultati relati¬ 
vi al Parlamento e non anco¬ 
ra di quelli dei consigli del 
popolo dove la scelta è stata 
assai più capillare: si consi¬ 
deri che oltre il 50 per cento 
dell'elettorato in que.qo caso 
ha operato una minuziosa scel¬ 
ta tra gli oltre duecentomila 
candidati ai ITO mila seggi con 
siliari) mostra che l'elettorato 
ha fatto tesoro di questa nuo¬ 
va prassi. La sua partecipa¬ 
zione massiccia alla consulta¬ 
zione eìettorale ha perduto 
quelle caratteristiche pratica 
mente -plebiscitane del passa¬ 
to acquistando il valore di un 
attiro interessamento dei cit¬ 
tadini a tutte le fasi della vita 
pubblica, dalla formulazione 
dei programmi alla scelta de- 
gh uomini che dovranno rea¬ 
lizzarli. 

Alla riconferma della fiducia 
espresso con l'alta percentua¬ 
le di preferenze concesse ai 
leaders dei partili - tutti rie¬ 
letti — nei confronti di coloro 
cioè che con la loro azione in 
questi duri anni di costruzione 
di una società nuova e di un 
paese - a struttura moderna, 
hanno dimostrato la giustezza 
dei programmi, è corrisposta 


L'Avana 


una vasta operazione di rinno¬ 
vo del massimo organo legisla¬ 
tivo. Ed essa risulta appunto 
dal coscienzioso uso che gli 
elettori hanno potuto fare del 
loro diritto di scelta con il gio¬ 
co delle preferenze e delle can¬ 
cellature. Bene inteso, il ca¬ 
rattere democratico del siste¬ 
ma elettorale non si misura 
soltanto con il numero dei can¬ 
didati in lizza. Il problema tut¬ 
tavia, ripetiamo, non è secon¬ 
dario e lo spirito con cui l’e¬ 
lettore è andato alle urne, ha 
fatto le sue scelte, ha parteci¬ 
pata alle discussioni di uomi¬ 
ni e programmi, trova le sue 
ragioni anche in questo nuovo 
costume politico socialista. 

Sono 230 i nuovi deputati che 
siederanno per la prima volta j 
sui 460 banchi del Parlamento. 
Sono gli uomini che. come scri¬ 
ve oggi l'organo della Federa¬ 
zione giovanile socialista, han¬ 
no elaborato in questi ultimi 
mesi, assieme agli elettori, 
nelle città, nelle fabbriche, nei 
quartieri, il programma poli¬ 
tico. economico e .sociale della 
prossima legislatura. 

.. La topografia politica del 
nuovo Parlamento, che ■ per 
legge dovrà riunirsi entro un 
mese dalla data delle elezioni, 
vale a dire entro giugno, non 
è sostanzialmente mutata. Sono 
255 i deputati del Partito ope¬ 
raio unificato, 117 quelli ' del 
Partito unificato contadino. 39 
quelli del Partito democratico 
e 49 gli indipendenti. Tra que¬ 
sti ultimi sono 13 deputati dei 
tre raggruppamenti cattolici 
(5 di ZNAK, 5 di PAX e tre 
cristiano sociali). 

Franco Fabiani 


Oggi l'incontro con 
Pompidou - Interesse in 
Francia per gli accenti 
critici avuti dal ministro 
italiano alla Conferen¬ 
za NATO di Londra 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2. 

Il ministro Fanfani, giunto 
oggi pomeriggio a Parigi, co- 
mincerà domani la ' propria 
missione politica nella capi¬ 
tale francese, con una visita 
al Primo ministro Pompidou. 
Ma. ancora prima, egli pro- 
nuncerà un discorso di fronte 
aH’Assemblea deH'UEO. che 
prosegue i suoi lavori nel Pa¬ 
lazzo di Jena. « Provo sempre 
un vivo piacere nel venire in 
Francia — ha dichiarato Fan¬ 
fani arrivando ad Orly — per¬ 
ché penso die i contatti diret¬ 
ti non possono che rafforzare 
l'amicizia che esiste tra la 
Francia e Tltalia ». Il primo 
atto ufficiale di Fanfani è sta¬ 
to quello di partecipare al ri¬ 
cevimento offerto dall’amha- 
.sciata italiana, per la ricor¬ 
renza del 2 giugno. 

Il ministro degli Esteri, al 
cui fianco era l'ambasciatore 
Fornari. e tutta la rappresen¬ 
tanza diplomatica italiana a 
Parigi, si è intrattenuto cor¬ 
dialmente con gli ospiti, nu¬ 
merosissimi. che gremivano i 
.saloni dorati della Rue de 
Varenne. 

Con allegria, con cordialità. 
Fanfani ha parlato con tutti, 
e si è rivolto cortesemente ai 
giornalisti presenti che l'attor- 
niavano per strappargli qual¬ 
che dichiarazione: anche se 
senza successo. Infatti Fanfa¬ 
ni. di fronte al bombardamen¬ 
to di domande, è stato estre¬ 
mamente evasivo, richiaman¬ 
dosi al discorso che terrà do¬ 
mattina e al risultato degli in¬ 
contri che egli avrà, domani e 
dopodomani, con Pompidou, 
con Couve e infine con De 
Gaulle. che riceverà all'Eliseo 
il ministro degli Esteri italia¬ 
no nel pomeriggio di venerdì. 

In sostanza i colloqui parigi¬ 
ni hanno come chiave, secon¬ 
do l'espressione dello stesso 
ministra degli Esteri. < i con¬ 
tatti diretti ». che egli stabili¬ 
rà con il governo francese. 
Sull'agenda degli incontri so¬ 
no iscritti tutti i grandi temi: 
dal rilancio politico dell'Eu¬ 
ropa. ai rapporti tra i sei per 
quanto concerne la Comunità 
europea, all'organizzazione del¬ 
la NATO. I francesi sono estre¬ 
mamente interessati ad appro¬ 
fondire e a sondare le inten¬ 
zioni del ministro degli Elateri 
italiano, dopo gli accenti cri¬ 
tici che egli ha avuto nel di¬ 
scorso pronunciato a ' Londra 
neU'assemblea plenaria della 
NATO, sull'attuale situazione 
in campo atlantico. 

E' pur vero che. dopo quel 
discorso. Fanfani sì è recato 
in America, e. secondo l'Ei- 
press, Johnson ha voluto < as¬ 
sicurarsi della immunità di 
Fanfani alla vigilia del viaggio 
parigino ». Secondo il settima¬ 
nale francese. Johnson a\Teb- 
be avuto tutte le soddisfazioni: 
come Ulisse, di fronte alle si¬ 
rene golliste E'anfani avrebbe 
messo la cera nelle orecchie. 
Tuttavia, l'atmosfera che cir¬ 
conda il viaggio dì Fanfani a 
Parigi è improntata, negli am¬ 
bienti ufficiali, ad una certa 
cordialità e alla speranza di 
attenuare l’accanito filoatlan 
tìsmo che caratterizza l'Italia 
agli occhi del mondo intero. 

Dì questo stato d'animo, sì 
fa interprete, questa mattina 
il quotidiano Combat che scri¬ 
ve quanto segue: « In materia 
atlantica, il capo della Farne¬ 
sina comprende tanto più fa¬ 
cilmente il punto di vista del 
l'EIisco in quanto, non molto 
tempo fa. egli non era lontano 
dall'essere d'accordo con ì pia¬ 
ni e gli obiettivi dell'.Alleanza 
atlantica e si era distinto come 
il teorico di un neo atlantismo 
accuratamente sincronizzato 
con le esigenze deU'apertura 
a sinistra ». Per il giornale, vi 
è un altro punto in comune tra 
l’atteggiamento del ministro de¬ 
gli esteri e quello del governo 
francese, sintetizzato in questo 
giudizio: < L'Italia è stata la 
prima potenza occidentale che 
ha stabilito delle relazioni eco¬ 
nomiche e politiche normali 
con l’Unione ^vìctica ». voleo 
do. con tale giudizio, alludere 
al fatto che la visione gollista 
di una Europa dall'.Atlantico 
agli Urali. non du»rebbe poi 
essere così profondamente osti 
ca. neH’evoliizione futura del 
la situazione internazionale, ad 
un govenx) italiano che si basi 
su una nuova maggioranza. Ad 
ogni modo, nel corso di que¬ 
sti incontri, cui • sarà difficile 
che segua alcunché di corKre- 
to, la saggezza \uole che d si 
attenga es.senzialmente a quel 
li che saranno gli elementi che 
emergeranno dai discorsi uffi¬ 
ciali e dal comunicato finale. 

Maria A. Macciocchi 


Le conversazioni 
politiche 
fra i delegati 
del PCI 
e i dirigenti 
cubani 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 2 

Sono continuate oggi le conver¬ 
sazioni politiche fra la delega¬ 
zione italiana guidata dal com¬ 
pagno Mario Alleata e i massi¬ 
mi dirigenti della Rivoluzione 
cubana. Nel corso degli ultimi 
due giorni i compagni italiani — 
oltre ad Alleata, come è noto, 
della delegazione fanno parte: 
Pecchloli. Giuliano Pajetta, Chln- 
rante, Ferrari e Treccani — sa¬ 
no stati ospiti ad un pranzo of¬ 
ferto dal Presidente Dorticos. 
hanno visitato l'università. l'Isti¬ 
tuto per la riforma agraria e si 
sono incontrati con la direzione 
dell'Istituto cubano del cinema. 
Al pranzo nel palazzo pre.siden- 
ziale hanno assistito anche i mi- 
ni.stri Ramiro Valdes (ministro 
dell'Interno). Raul Curbelo (vice 
presidente dcll'INRA) e Emilio 
Aragoncs (membro della Dire¬ 
zione nazionale del PURSC). Per 
quasi quattro ore. lo scambio di 
idee è stato motto fitto e cor¬ 
diale. con vivo, reciproco Inte¬ 
resse. In un'atmosfera fraterna 
sono stati toccati numerosi temi 
di politica intemazionale e sono 
state illustrate posizioni che han¬ 
no pt'rmcsso da ambo le parli 
un approfondimento della cono¬ 
scenza reciproca. 

Questa sera la dclecazione è 
.stata ricevuta dal rettore, dal 
corpo Insegnante e dagli studen¬ 
ti deH'univorsilà delPAvana. Do¬ 
po un'informazione del rettore. 
Alleata 0 gli altri compagni ita¬ 
liani si sono intrattenuti fino alle 
due del mattino con gli studenti, 
su problemi di .studio e su que- 
.stioni politiche deU'attualità ita¬ 
liana e cubana. 

Saverio Tutino 


S. Domingo come Saigon 

' ' / ' • < * V , 


esautorato 
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Jm «gorilla»: 

Mora annuncia un accordo territoriale - Messico 
e Uruguay votano contro gli americani all’OSA 


SANTO DOMINGO. 2 

Il generale Antonio Imbert 
Barrerà, capo del sedicente 
< governo di ricostruzione na¬ 
zionale > protetto dagli Stati 
Uniti, avrebbe perduto ogni 
controllo sul < governo > stesso 
e sulle truppe che lo sosten¬ 
gono, a vantaggio di due capi 
militari ultra: il generale 
Franciso Rivcra Camlnero, mi¬ 
nistro della difesa, e il capo 
di stato maggiore dell'esercito, 
colonnello Martinez Arana. Ci 
si attende che il generale Ri¬ 
vera estrometta Imbert a bre¬ 
ve scadenza, in nome dei ge¬ 
nerali veri e propri (Imbert è 
un generale c onorario ». che 
ha avuto questo titolo in ri¬ 
compensa dei suoi meriti nel- 
l'eliminazione di Trujillo) e 
annunci un corso polìtico an¬ 
cora più intransigente di quel 
lo seguito fino ad oggi. Secon¬ 
do alcuni osservatori, un ccol- 
po » silenzioso avrebbe già 
avuto luogo e Imbert sarebbe 
virtualmente prigioniero ■ dei 
suoi colleghi. 

Questo pronunciamento get¬ 
ta un'ombra sull'accordo per 
la neutralizzazione del Palazzo 
nazionale, che. secondo un an¬ 


Francia 

Si apre oggi 

a Clichy il 

* 

congresso SFIO 

Uno lettera di Woldeck-Rochet o Guy 
Mollet sulle elezioni presidenziali 


Dal nostro corrìspondonte 

PARIGI. 2 

Il &1. Congresso della SPIO 
si apre domani, a Clichy. di 
fronte a trecento delegati: le 
quattro giornate del dibattito 
— le assise si chiudono infatti 
domenica — saranno domina¬ 
te dalla discussione sulla pro¬ 
posta di Defferre per la crea¬ 
zione dì una c Federazione de¬ 
mocratica socialista ». il rag¬ 
gruppamento di forze che do¬ 
vrebbe servire da piattafor¬ 
ma ai sindaco di Marsiglia, 
per il suo lancio elettorale nel¬ 
le elezioni presidenziali. L’atto 
politico più interessante, che 
precede l’assemblea congres¬ 
suale socialista, è costituito 
dalla lettera aperta indirizza¬ 
ta da Valdeck Rochet il 31 
maggio a Guy Mollet; in que¬ 
sto documento, il Segretario 
generale del PCF dimostra, 
attraverso una argomentazione 
serrata, come non sia possi¬ 
bile creare in Francia una 
maggioranza di sinistra, che 
metta fine al potere persona¬ 
le. senza i comunisti. La let¬ 
tera aperta ha avuto larga 
risonanza su tutta la stampa 
francese, e soltanto il Populai- 
re. organo della SFIO. ha ri¬ 
fiutato di informare della sua 
esistenza ì propri lettori. 

Valdeck Rochet affenna che 
« quando una parte della si¬ 
nistra francese ricerca allean¬ 
ze delle forze di destra quale 
il MRP e gli indipendenti, essa 
si condanna alia impotenza, e 
alia messa in opera di una 
politica contraria agli interessi 
della clas.se operaia e di tutti 
i lavoratori ». Dopo avere an¬ 
nunciato i punti essenziali sui 
quali un programma comune 
della sinistra potrebbe essere 


A Katowice 


Feriti in 
un incidente 
Pambosciatore 
itnliono in 
Polonio e 
lo consorte 

VARSAVIA. 2 

Secondo guanto rifenìcofio sta¬ 
sera fonti diplomatiche l'am’oa- 
sciatore italiano in Polonia. En¬ 
rico .Mland c la con-oitc -ono 
! rimasti oggi fonti in .in inciden- 
1 te automobilistico nei pressi di 
Katowice. Ricoverati allospctla- 
le deir.Accadcmia medica stata¬ 
le a Varsavia, sono stati entrain 
bi giudicati fuori perìcolo. 

L'ambasciatore — hanno affer¬ 
mato le fonti — era al volante 
dell auto. che nell'urto contro un 
autocarro è stata virtualmente 
distnitta. .Allauù si è fratturato 
una gamba e la signora diverse 
costole. Dopo essere stati tra 
sportati nell'ospedale di KatOAi- 
cc, i due coniugi sono stati tra- 
sfenti m autoambulanza • Var- 
uv%a. 


imperniato, Valdeck Rochet, 
rinnova al Congresso delia 
SFIO la proposta di fare in¬ 
contrare i rappresentanti qua¬ 
lificati dei due partiti, per una 
franca discussione. < Sentiamo 
il dovere di informarvi, con¬ 
clude il Segretario generale 
del PCF, rivolgendosi a Guy 
Mollet. che in caso di insuc¬ 
cesso della nostra azione verso 
di voi, noi decìderemo di pre¬ 
sentare il nostro candidato, 
perchè non vogliamo più nè il 
potere gollista, né le coalizio¬ 
ni del passato che hanno fa¬ 
vorito ravvento del gollismo». 

Anche se il Populaire ha ri¬ 
fiutato di dare qualsiasi pub¬ 
blicità alla lettera di Valdeck 
Rochet. è chiaro che molti sa¬ 
ranno i delegati che interver¬ 
ranno nel Congresso per ripro¬ 
porre. anche su questa base, 
il problema principe, quello 
dcH'unità della sinistra e del¬ 
l'unione con il PCF. Nell’e as¬ 
sise, defferrisli e anti defferrisli 
hanno più o meno le stesse 
posizioni di forza, e si divido¬ 
no fra loro quasi al 50% i de¬ 
legati dei 96 mila 670 iscritti 
al partito. La corrente che fa 
capo a Defferre intende bru¬ 
ciare ogni esitazione, ogni dub¬ 
bio. c dare il via alla « Fede¬ 
razione democratica sociali¬ 
sta >. La linea di Guy Mollet, 
di .Augustin Laurent, di Clau¬ 
de Fuzier è invece quella di 
non impegnarsi ad occhi chiu¬ 
si. di non mescolare il partito 
ad un amalgama informe, e 
di conservare alla SFIO le ca¬ 
ratteristiche proprie e la sua 
autonomia. 

Lo sbocco probabile del 
congresso sarà quello di un 
compromesso tra le due cor¬ 
renti. che si presenta tuttavia 
assai difficile, come Le Mon¬ 
de nota giustamente questa 
sera. Si tratterebbe ìn.snmma 
di formulare un'ambigua vìa 
di mezzo: Defferre verrebbe 
confermato dal Congres.so co¬ 
me candidato socialista per le 
elezioni pre.sidenziali. ma la 
SFIO non si sentirebbe impe¬ 
gnata come partito nel rag¬ 
gruppamento polìtico che so¬ 
sterrà Defferre. e che for¬ 
mulerà le linee di un program 
ma minimo comune. 

Un ulteriore segno del ma 
lessere nella SFIO viene dalla 
pioggia di dìmi<vsinni dal par¬ 
tito: 88-5 iscritti di Marsi¬ 
glia hanno re.stituito in que.ste 
ore la tessera. La lettera col 
lettiva di dimissioni alla dire 
zinne della SFIO si apre con 
la firma del socialista Mata- 
lon (il quale si era presentato 
come anti candidato di Def¬ 
ferre durante le elezioni a .Mar¬ 
siglia. e era stato già d'altra 
parte espulso dal partito): a 
quello di Maialon. seguono de 
cine e decine di altri nomi di 
socialisti, che ' si dichiarano 
.solidali con l'ex candidato di 
Marsiglia, e affermano di nori j 
essere « militanti isolali ». ben 
sì i rappresentanti di 40 000 
elettori socialisti che hanno 
approvato la loro posizione. 

m. a. m. 


nuncio dato dal segretario e 
€ mediatore » dell’OSA, Josè 
Mora, sarebbe stato firmato 
dallo stesso Imbert e dal co¬ 
lonnello Caamano, presidente 
provvisorio costituzionale. Co¬ 
me è noto, il Palazzo, che si 
trova al limite delia zona te-' 
nuta dai costituzionalisti, è sta¬ 
to fino ad oggi occupato dalle 
forze dei c gorilla »; queste lo 
hanno adoperato come < testa 
di ponte » contro la zona stes¬ 
sa. In base all'accordo pro¬ 
mosso da Mora, il Palazzo sa¬ 
rà ora circondato dai soldati 
brasiliani e soltanto venticin¬ 
que militari di Imbert saran¬ 
no autorizzati a restare all'in- 
terno. Cosi, per la prima vol¬ 
ta. le forze costituzionaliste e 
quelle dei ribelli dovrebbero 
essere separale da una sorta 
di cuscinetto. 

Una commissione tripartita 
ad hoc dcirOSA è attesa frat¬ 
tanto a Santo Domingo per 
c assistere * Mora nella sua 
opera di mediazione e per da¬ 
re direttive alla € forza di pa¬ 
ce inter-americana ». Lo ha 
deciso la notte scorsa la mag¬ 
gioranza del Consiglio mini¬ 
steriale della organizzazione, 
piegandosi alle pressioni degli 
Stati Uniti dopo una discus¬ 
sione protrattasi per diverse 
ore: il Messico e l’Uruguay 
hanno votato contro, mentre 
l’Argentina e il Venezuela si 
sono astenuti: il delegato ar¬ 
gentino. Ricardo Colombo, che 
presiedeva la prima commis 
sione speciale dell’OS.A a San¬ 
to Domingo, aveva denunciato 
nel corso del dibattilo « le in¬ 
gerenze esterne (leggi: staiw 
nitensì • NdR) nel campo po 
litico che ostacolano la ricerca 
di una soluzione pacìfica >. I 
latino-americani sono riusciti 
ad inserire nella risoluzione 
che dispone l’invio della com 
missione un richiamo alla ne¬ 
cessità dì € restaurare rapida¬ 
mente l’ordine democratico » e 
alla € libera seejt? ? del pepo 
lo dominicani^,della 
commissione 

se Bunker, il '-^l;priar 

Penna Marin • • 
no Ramon d^. 

nas. il convincono 

Gli Stati Uniti si sor.v loto- 
assicurati. oltre alla schiac¬ 
ciante preponderanza militare, 
una rappresentanza diretta ne¬ 
gli sforzi di c mediazione ». 
rappresentanza che consentirà 
loro di bloccare senza clamori 
un'eventuale soluzione non gra¬ 
dita. In effetti, gli aggressori 
continuano ad ingerirsi attiva¬ 
mente, in prima persona e at¬ 
traverso TOSA, negli affari do¬ 
minicani. Si è appreso ad esem¬ 
pio che l’ambasciatore Bennet 
e il generale Palmer, coman¬ 
dante dei € marines », hanno 
preso contatto con .Antonio 
Martinez. presidente del PRD 
(il partito di Bosch) per co¬ 
noscere il suo parere in me¬ 
rito all'eventuale creazione di 
un governo < accettabile per 
Imbert ». Martinez ha reagito 
negativamente. Tramite l’OS.A, 
gli americani hanno poi comin¬ 
ciato a pagare gli stipendi ar¬ 
retrati ai funzionari ammini¬ 
strativi dominicani che fanno 
capo al governo < di ricostru¬ 
zione nazionale». 
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Scuola 


pevolezza del seri contrasti che 
esistono in merito e che non 
sono stati chiariti. - ' 

>■ In realtà la riunione di ieri 
non ha risolto nessuno dei pro¬ 
blemi di scelta che si poneva¬ 
no una volta approvate le li¬ 
nee del Piano. La riunione era 
stata annunciata come neces¬ 
saria per la discussione delle 
singole parti del Piano e in 
questo senso si attendevano 
decisioni almeno in merito a 
due ordini di problemi: gli 
stanziamenti da includere nel 
bilancio statale 1966 per flnan- 
ziare il piano della scuola e 
il « piano verde ». In merito 
si è appreso soltanto l'orien¬ 
tamento di rinviare di almeno 
sei mesi i provvedimenti per il 
settore scolastico. Nessuna ri¬ 
sposta, insomma, è stata data 
agli interrogativi che sorgono 
circa gli impegni che il gover¬ 
no intende assumere per deci¬ 
sivi obbiettivi della spesa pub¬ 
blica; e ciò a parte la sostan¬ 
za sia del progetto governa¬ 
tivo per la scuola, sla dei prov¬ 
vedimenti annunciati per il ri¬ 
lancio del € piano verde > per 
Tagricoltura. ^ 

Il varo del Piano da parte 
del governo è avvenuto cosi 
aH'ombra delle più pesanti ipo¬ 
teche accese prima dall’inter¬ 
vento del ministro Colombo in 
materia di preparazione dei 
prossimi bilanci statali ed ap¬ 
poggiate poi dal pesante di¬ 
scorso del Governatore della 
Banca d'Italia. La DC, il mi¬ 
nistro del Tesoro, il dottor 
Carli e la destra economica 
hanno realizzato — con queste 
tlL*cisioni del governo — lutti 
gli obiettivi che avevano po¬ 
sti. E' passata, infatti, nella 
formulazione del progetto di 
Piano l’impostazione proposta 
dal CNEL, - impostazione che 
la Confindustria aveva espli¬ 
citamente qualificato come un j 
punto di fecondo incontro tra 
gli industriali e il governo. E’ 
rimasta l ‘ indicazione della 
« politica dei redditi » indica¬ 
ta da Carli e da Colombo co¬ 
me il cardine della program¬ 
mazione. L'efficienza del si¬ 
stema intesa essenzialmente 
come preminenza dei gruppi 
monopolistici e della loro po¬ 
litica è stata inclusa negli 
obicttivi del Piano. Né questa 
inclusione può essere sminui¬ 
ta nella sua negativa portata 
dagli accorgimeòti formali per 
cui si tenta di mettere d’ac¬ 
cordo gli obiettivi della mas¬ 
sima occupazione e di un nuo¬ 
vo equilibrio tra Nord e Sud 
con la politica dei grandi 
gruppi economici. La dichiara¬ 
zione resa ieri dal ministro 
socialista Pieraccinì secondo 
cui le modificazioni apportate 
al Piano sarebbero <seconda¬ 
rie > è veramente sorpren¬ 
dente. 

Il documento che il governo 
invia ora alle Camere sì pre¬ 
senta come un < guscio vuoto » 
dal punto di vista sociale, prì- 
»-r. -h qualsiasi strumento alto 
qualE-w^gere le strozzature 
atlcrraggjC|nia nazionale con 
metri. di riforma. Non 

.Dnnprende — in questa si¬ 
tuazione — quale valore pos¬ 
sa avere una legge che appro¬ 
vi formalmente tale documen¬ 
to. lasciando al governo la fa¬ 
coltà di indicare poi gli impe¬ 
gni concreti per i singoli 
obiettivi. La soluzione adotta¬ 
ta in merito dal governo — a 
parte la sua discutibilità co¬ 
stituzionale — appare come il 
tentativo di dare maggiore .so¬ 
lennità ad una sorta di dichia¬ 
razione programmatica che so¬ 
litamente il Parlamento prende 
in considerazione in base ad 
un ordine del giorno. Un < gu¬ 
scio vuoto » trasformato in leg - 
ge sarebbe un fatto veramen¬ 
te curioso nell’attirità del Par¬ 
lamento. 


munista non voglia < portare 
al limite di rottura la convi¬ 
venza ' con i socialisti nella 
CGIL ». Il Giorno, infine, do¬ 
po aver riferito i dati sulla 
insufilciente presenza comu¬ 
nista nelle fabbriche denun¬ 
ciata dal PCI, scrive per al¬ 
tro che questo • non signifi¬ 
ca — come troppo fretlolpsa- 
mente hanno annunciato mol¬ 
ti commentatori della confe¬ 
renza dì Genova — che il 
partito comunista è in crisi ». 
Il giornale aggiunge che le 
proposte del c partito unico > 
sono il segno della ricerca 
« di un’alternativa », ma 
avanza il solito desolante in¬ 
terrogativo se si tratti vera¬ 
mente di un’alternativa op¬ 
pure di un « diversivo pro¬ 
pagandistico». 

ANDRfOni SULLA NATO m 

ritorno da Parigi, dove ' ha 
partecipato alla riunione dei 
ministri della Difesa della 
NATO, Andreotti ha confer¬ 
mato in una dichiarazione al¬ 
la stampa il completo allinea¬ 
mento del governo italiano al¬ 
le tesi di McNamara per il ri¬ 
lancio nucleare atlantico e 
l’armamento - atomico di 
Bonn. Dopo una sparata pro¬ 
pagandistica sulla funzione 
€ politico-spirituale » della 
NATO, il ministro ha infatti 
detto testualmente: « Le pro¬ 
poste del ministro McNama¬ 
ra sono state assai importan¬ 
ti e tengono conto delle esi¬ 
genze psicologiche e prati¬ 
che di tutti gli stati alleati. 
Nei prossimi mesi saranno 
elaborate c, mi auguro, sol¬ 
lecitamente portate a realiz¬ 
zazione ». Sui lavori di Pari¬ 
gi, Andreotti ha inoltre rife¬ 
rito al Consiglio dei ministri. 

DISCORSI Nella ricorrenza 

del 2 giugno numerosi di¬ 
scorsi sono stati pronunciati 
dagli esponenti dei partiti. 
Parlando a Reggio Emilia, 
l’on. Fernando Santi si è in 
particolare soffermato sul 
problema della lotta per la 
attuazione della Costiluzìo- 
ne, e ha citato espressamen¬ 
te l’art. 39 sulla tutela del 
lavoro. Egli ha quindi rileva¬ 
to « l’esigenza dello Statuto 
dei lavoratori, della giusta 
causa nei licenziamenti indi¬ 
viduali per tradurre in nor¬ 
me operanti i diritti e le li¬ 
bertà costituzionali ». 

A Bolzano, la sen. Tullia 
Carrettoni, della Direzione del 
PSI, ha detto che la riforma 
essenziale della pro^anama- 
zione deve essere l’istituzione 
della regione; quindi, «non 
vuole la programmazione de¬ 
mocratica chi, affermando di 
volerla, non esige la creazio¬ 
ne degli strumenti per met¬ 
terla in atto »• Sulla unifica¬ 
zione socialista, la sen. Car¬ 
rettoni ha dichiarato che 
« esìste un problema della 
unità delle forze che si ri¬ 
chiamano al socialismo», ma 
che a questo problema non 
è una < valida risposta la 
unificazione fra il PSI e il 
PSDI ». 
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Edili 


contrattuale. I lavoratori han¬ 
no accettato la sfida, ma han¬ 
no anche imposto, con una se¬ 
rie di scioperi aziendali, un 
terreno dì lotta più avanzato 
all’AssoIombarda. Insieme ai 
premi si pongono così i pro¬ 
blemi deU’orarìo e del ritmo 
di lavoro, dei cottimi, delle 
qualifiche, in breve della con¬ 
trattazione del rapporto di la¬ 
voro in ogni suo aspetto. 

Lo sciopero dei metallurgici 
di Milano è unitario, ma cosi 
non si può dire di altre lotte, 
come quella ad esempio, degli 
edili. Qui. nel fatto che la CISL 
e la UIL tardano talvolta a 
trovare la via unitaria, è certo 
una delle debolezze dell'attuale 
momento sindacale. Interessan¬ 
te è però il fatto che la pole¬ 
mica fra i sindacati sia dimi¬ 
nuita rispetto, ad esempio, alla 
fase precedente dello scontro 
c dcH'attacco padronale (allu¬ 
diamo. per esempio, alle pole¬ 
miche e alle rotture durante 
la lotta dei ferrovieri). 


CC 


lettori sulle « scarse > possi¬ 
bilità di < sviluppi immedia¬ 
ti - per le proposte unitarie 
del PCI, che sarebbero 
« quanto meno fuori tempo » 

} — ma allora perchè scrivere 
I editoriali? — perchè « c’è 
‘ contraddizione tra l’allarga¬ 
mento dei consensi di cui il 
partito comunista è alla ri¬ 
cerca, e rirrigìdimento della 
! politica cinese, nonché la cla¬ 
morosa ed incondizionata so¬ 
lidarietà che ad essa presta 
il partito comunista ». Da! 
canto suo, la Gazzetta del Po¬ 
polo, passando sopra disin¬ 
voltamente aMa sostanza stes¬ 
sa del dibattito svoltosi a Ge¬ 
nova sul rapporto partito- 
sindacato, scopre < le vellei¬ 
tà autonomìstiche di alcuni 
sindacalisti comunisti », c di¬ 
chiara perfino ' possibile » 
che U corrente sindacale co- 


FNL 


si sa l’appoggio concreto del¬ 
la Nuova Zelanda (che inten¬ 
de inviare una propria unità 
d'artiglieria), mentre informa¬ 
zioni giunte da Seul dicono 
che il governo sudcoreano si 
prepara ad inviare due intere 
divisioni in aggiunta ai duemi¬ 
la uomini che già combattono 
con gli americani e con i go¬ 
vernativi contro il Fronte di 
liberazione. 

L’agenzia Nuova Cina ha re¬ 
so noto oggi, in un dispaccio 
da Hanoi che fra il 1961 e la 
fine di aprile di quest’anno le 
forze popolari nel sud Vietnam 
hanno messo fuori combatti¬ 
mento (morti, feriti, dispersi) 
550.000 soldati nemici, compra¬ 
si 4.800 militari americani. 

La stessa agenzia Nuova Ci¬ 
na ha informato che una dele¬ 
gazione economica della Re¬ 
pubblica democratica del Nord 
Vietnam è arrivata a Pechino 
dove a\Tà colloqui con i diri¬ 
genti cinesi. La delegazione è 
diretta da Le Thanh N^i. vi¬ 
ce presidente del Ckinsiglio e 
membro deirUfficio politico 
del Partito dei lavoratori. La 
delegazione si recherà succes¬ 
sivamente anche in altri Pae¬ 
si socialisti. Ad Hanoi si è 
aperta oggi una conferenza 
intemazionale dei sindacati dei 
lavoratori del commercio, con 
i’inten’ento di rappresentanti 
di 31 paesi. Alla conferenza è 
pervenuto un messaggio del 
Primo segretario del PCUS 
Breznev il quale affenna die 
rURSS sostiene ed aiuta il 
Nord Vietnam per metterlo in 
grado di respingere ogni ag¬ 
gressione americana: nella sua 
lotta, dice Breznev, fl Mbrd 
Vietnam < non è solo ma ha al 
suo fianco tutte le forze pro¬ 
gressiste del mondo ». 


Humphrey 
caldeggia la 
politica di 
aggressione 

WASHINGTON. 2 
n vice-presidente degli Stati 
Uniti. Hubert Huirphrey. ha par¬ 
lato oggi a Lansing, nel 

^tì£hiKan. a favere delia politi¬ 
ca di aggressione seguita dalla 
Casa Bianca nel Vietnam. 

Humphrey ha detto che i cri¬ 
tici dclfamministrarionc Johnson 
< dovrebbero sapere che il ne¬ 
mico non è a Wa.shington. bensì 
a Hanoi e a Pechino » e chR 
!’intcr\ cnto «tatunìtense nel sud¬ 
est asiatico ràra a impedire 
che « i to'iiip.Isti .si impadroni¬ 
scano del mondo, poatma per 
pezzetto». 
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NOTIZIE 


CALABRIA 


Reggio C.: il PCI 
per un ampio dibattito 
sulla crisi alla Provincia 

REGGIO CALABRIA. 2. 

La segreteria della Federazio 
ne del PCI ha esaminato la nuo¬ 
va situazione che si è creata al 
Consiglio provinciale, dove la 
- Giunta di centro sinistra non è 
più sostenuta da una maggioran¬ 
za consiliare. 

La crisi che si è aperta trova 
le sue origini nel fallimento com¬ 
plessivo deiresperimento di cen¬ 
tro sini.stra, diinostratosi chia¬ 
ramente incapace di dare rispo¬ 
sta positiva ai gravi ed urgenti 
problemi che si presentano di 
fronte al paese e alle i>opolazio- 
ni della provincia di Heggiu Ca¬ 
labria. 

La segreteria della Federazio 
ne del PCI denuncia airopinione 
pubblica il tentativo della DC e 
degli altri partiti di centro si¬ 
nistra di risolvere la crisi attra¬ 
verso il niorlitìcante metmlo del 
lavorio di corridoio, del patteg¬ 
giamento e del compromesso da 
ricercarsi nel chiuso delle se 
greterie dei partiti. Un siffatto 
metodo, se dovesse prevalere, of¬ 
fenderebbe la coscienza democra¬ 
tica delle nostre ixipolazioni che 
vedrebbero ridotte ed annullate 
le prerogative delle loro raii 
presentanze elettive e servirebbe 
soltanto ad aggravare una situa 
zione di crisi che ha già portato 
alla paralisi politica ed ammini¬ 
strativa il Consiglio provinciale. 

La segreteria della Federazione 
del PCI ritiene invece necessaria 
Tapertura di un ampio dibattito 
che porti all'cITettivo superamen 
to deH'attualc grave crisi politi¬ 
ca attraversa la formazione di 
una nuova maggioranza che espri 
ma la volontà politica c program¬ 
matica di affrontare i proble¬ 
mi della nostra provincia 

Reggio C.: indagini 
della Procura sulla 
«vendita» deile baracche 

REGGIO C.. 2 

' L'allegro passato delle ammini¬ 
strazioni democristiane al Comu¬ 
ne di Reggio Calabria è sotto 
accusa. Scandali a ripetizione 
hanno richiamato l'attenzione del 
Procuratore della Repubblica e 
dei carabinieri del nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria che stanno rac¬ 
cogliendo ampio materiale su 
gravri atti di illecito amministra¬ 
tivo. 

. Ultima, in ordine di tempo, è 
la grave sixiculazione perpetrata 
ai danni dei « baraccati > della 
caserma Borraci. Per poter oc¬ 
cupare un vano decrepito, rica¬ 
vato in oscuri e vecchi cameroni. 
decine di famiglie hanno dovuto 
« pagare » lx?n 200 000 lire. La 
originale * vendita >. che ha frut- 
' tato somme ingenti a qualche fun- 
, zionario corrotto, consente agli 
, * acquirenti ». dopo mesi di av¬ 
vilente abitazione nelle baracche 
infestate da topi, di |>otcrsi av¬ 
vantaggiare nella assegnazione di 
un alloggio popolare. 

Il triste « mercato ' è avvenuto 
malgrado la * vigilanza » che 
l'assessorato di assistenza e be¬ 
neficenza del tempo avrebbe do¬ 
vuto e.sercitare sulla < caserma » 
per impedire che le baracche 
abbandonate dagli a.s.segnatari di 
alloggi popolari venissero occu¬ 
pate dagli abusivi. In realtà non 
si tratta di abusivi, ma di povera 
gente sfruttata da una vera e 
propria organizzazione che traeva 
vantaggio dalla giusta esigenza 
di quanti attendevano di poter 
ottenere ras.segnazionc di un al¬ 
loggio decente c civile. 

' Dalle dei^iztoni di alcuni am¬ 
ministratori furuionari ed impie¬ 
gati sembra siano emersi gravi 
dubbi anche sulla attività del- 
rEC.-\. da alcuni anni srtto ge¬ 
stione commissariale. 11 prose¬ 
guimento delle indagini della ma¬ 
gistratura — che si estendono, 
ora, a nuovi settori amministra¬ 
tivi — lascia prevedere, pur nel 
necessario riserlxj. die presto si 
giungerà ad alcune incrimina¬ 
zioni. 


SICILIA 


Palermo: recital 
di Evtuscenko 

' P.ALERMO. 2 

Il giovane poeta sovietico Ev- 
gheni Evtuscenko terrà domani 
sera, alle 18.30. al teatro della 
Kalcsa di Palermo un recital di 
sue poesie e risponderà quindi 
alle domande dei partecipemti al¬ 
la eccezuHiale serata. La mani¬ 
festazione è .stata organizzata dal 
Circolo di cultura animato da 
Danila Dolci. 

Le poesie che Eviixscenko reci- 
’terà sar.mno volte in italiano da 
due giovani attori del centro uni- 
versitano teatrale. Rita Calappe 
e Gabriello Montemagno 
Con questo recital. Evtu.«cenko 
concluderà. do|X> cinque giorni, 
il siK» giro tun.stico in Sialia. 

Trapani: costituite 
due cooperative 
fra produttive agricole 

TRAP.Wl. 31. 

• Per inizia’iva della Federazio- 
I ne delle cooperative e mutue si 
sono costituito recentemente, in 
due settori importanti della pro¬ 
duzione e dello smercio agricoli, 
la cooperativa ortofrutticola e 
la coopcrativ.T < Rinascita Pan 
telleri.i ». 

l.a coo|Teranva ortofnitticola di 
Trapani che ha già predispos’o 
gli atti amovni-traiiv 1 necessari 
al suo funzionamento eleggen¬ 
do anche i suoi o.ganisrni diret 
tivi. ha già .arato un piano di 
attività che concerne soprattut 
to la istituzione di attrezzature 
rii mercato, per la vendita all'in- 

£ osso e al minuto dei prodotti 
gli assonati confenti al'a coo¬ 
perativa. 

La Cooperativa « Rina.scifa 
> si propone di con¬ 


ferire nei magazzini sociali lo zi¬ 
bibbo c i capperi ' prodotti dai 
poci. onde provvedere direttamen¬ 
te alla loro collocazione sul mer¬ 
cato siciliano, nazionale e inter¬ 
nazionale e istituire una canti¬ 
na sociale per l'ammasso dell'uva 
e la sua vinificazione. 

Le due ^ iniziative organizzate 
nell'ambito della Federcoop, a* 
vruniio non soltanto una Rinzio- 
ne di stimolo associativo nei con¬ 
fronti dei piccoli coltivatori, ma 
riceveranno anche un notevole 
impulso dal collegamento tra le 
cixiperative medesime e gli orga¬ 
nismi luiisortiii della Lega del¬ 
le cooiièialive e mutue, quali il 
Sieilcoop e i consorzi delle Can¬ 
tine sociali del Nord. 

Soprattulfo la produzione viti¬ 
vinicola di Pantelleria potrà, fi¬ 
nalmente. trovare uno sbocco or¬ 
ganico e soddisfacente, sottraen¬ 
dosi alla fieiante intermediazio¬ 
ne di piiva'i gruppi monorxili- 
stici. Clio incctiuno appunto lo 
/iliibbo a danno dei produttori 
e (Il tutti i consumatori. 


PUGLIA 


Sannicandro Garganico: 
forti manifestazioni di 
bieticoltori e coltivatori 

FOGGIA. 2. 

Forti m.inifestazioni di bieti¬ 
coltori hanno avuto luogo nella 
provincia di Foggia. A Sannican- 
dro Garganico si è svolta una 
imponente manifestazione nel cor¬ 
so della quale migliaia di lavo¬ 
ratori hanno dato vita ad un im¬ 
ponente corteo elle lia attraver- 
.salo le vie cittadine. I motivi 
dell'agitazione sono da ricercarsi 
nel fatto che i bieticoltori riven 
dicano l'abolizione del parametro 
nazioiiulc, il pagamentu della re 
.sa reale, il pagamento delle bie 
tolc entro .30 giorni dalla con¬ 
segna, libertà di associazione, 
raperfiira delle trattative con le 
società saccarifere del posto e 
lo snellimento delle iiratiche per 
ottenere i contributi statali por 
la lotta antiparassitaria. 

In lotta sono scesi anche I col¬ 
tivatori diretti che hanno pre.so 
palle alle agitazioni indette dal- 
TAIleanza dei contadini in ma¬ 
niera massiccia. Il segretario re¬ 
gionale deJrAlJcanza, compagno 
Slario Giannini, in un comizio 
ha posto l'accento sulla neces¬ 
sità che i Consorzi di bonifica 
siano sciolti perchè non assolvo¬ 
no più ad alcuna funzione e che 
i costituendi Enti di sviluppo 
assumano i poteri per quanto 
riguarda la parte dell'irrigazione 
e della tra.sformazione agricola. 

* • ^ ♦ • 

Taranto: alla CGIL 

la maggioranza nella 

C.l. all’Impresa Vaselli 

TARANTO, 2. 

■ Si sono svolte pre.sso l'impresa 
di edilizia stradale Vaselli di 
Taranto le votazioni per l’ele¬ 
zione della C. I. 

Ecco I risultati: voti validi 190; 
CGIL voti 107, 3 seggi: CISL voti 
83. 2 seggi. Gli eletti sono: La¬ 
viola Nicola, Zigrino Vincenzo e 
Caragnano Carmelo per la CGIL; 
Va.sti Co,simo e Clemente Fedele 
per la CISL. 

UMBRIA 
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anche 20 mila ettari 

X . * *• « ’ * ' » ^ 

dì terre demaniali 

Dovranno servire a òreare una vasta zona di pioppi e conifere di cui 
la cartiera ha bisogno per produrre la pasta di legno ora importata dal¬ 
l’estero - Grave rischio per centinaia di poderi - L’Industriale ha anche 
affacciato l’idea di un aeroporto: ma dovrebbe costruirlo lo Stato - Gli 
osanna della stampa padronale e le considerazioni di chi ha i piedi in terra 
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Terni: ragioniere . 
truffato per 
400 mila lire 

TERNI. 2. 

Un ragioniere pensionato, e per 
di più ex dipendente di un isti¬ 
tuto di credito, è stato truffato 
da due sccxiosciuti per 400 mila 
lire. 

G. .M.. di 66 anni, nato in pro¬ 
vincia di Caserta c residente a 
Temi, sorpreso in una vìa del 
centro da un violento acquazzo¬ 
ne, si era riparato in un portone 
ed era stato raggiunto poco do¬ 
po da un'altra persona, dall’aspet¬ 
to distino. I due si sono messi a 
parlare del maltempo, come av¬ 
viene di solito in qu^i incontri 
casuali. Poi lo sconosciuto, dal- 
l’acconto settentrionale, ha con¬ 
fidato al ragioniere di e.s.«crc ve¬ 
nuto a Temi per eseguire le ul¬ 
time volontà del padre, morto di 
recente: il defunto aveva lascia¬ 
to in eredità undici milioni a un 
ingegnere temano, però il signo¬ 
re sconosciuto non era riuscito a 
rintracciarlo. E’ poi s<^raggiun 
to un altro uomo che si è messo 
ad ascoltare con interesse il rac¬ 
conto del settentrionale. Questi, a 
un certo punto, ha offerto aH'ul- 
timo venuto di proseguire le ri- 
cerche deU’ingegnere per coa««- 
gnargli rcredità. Naturalmente, 
chiedeva una certa garanzia, os¬ 
sia una somma in deposito della 
quale avrebbe dato ricevuta in 
carta 'ctollata: giunta a buon fine 
roperazione. egli poi avrebbe re¬ 
stituito il danaro e una buona 
.somma in più. come compenso. 
.Avrebbe però preferito che an¬ 
che l'altra persona presente, cioè 
il ragioniere. a<xx)n^cntIssc a ga¬ 
rantire. anch'egli in cambio d'un 
comixmso ad pjxjrazione avve¬ 
nuta I 

L'ultimo venuto congegnò subi- ‘ 
to al signore settentrionale alcuni 
pacchetti di banconote, dicendo 
che SI trattava di quattro mi 
boni di lire. Il ragioniere, inve¬ 
ce. aveva soltanto 400 mila lire, 
e per di più depositate in banca. 
Gli altri due dissero d'andare a 
comprare la carta bollata, men¬ 
tre li ragioniere andava in ban¬ 
ca a riscuotere i suoi risparmi. 
Fatte queste operazioni, i tre si 
ritrovarono nello stesso posto; 
ma a questo punto il settcntno- 
nale obiettò che occorreva una 
terza persona come garante: div 
se che tentava di fare qualche 
telefonata nei vicino bar per nn 
tracciare qualcuno, mentre un 
altro poteva acquistar? la terza 
carta bollata. 

L'ex banca no andò a comprar¬ 
la c la.sciò la borsa con il suo 
danaro in custodia ai due distinti 
signori. Tornato, naturalmente, 
non trovò più nessuno. 

Ha denunciato la truffa in 
questura. 


Dal nostro inviato 

ASCOLI P.. 2. 

■ Sospiro.samente invocati ' e 
trepidamente attc.si, oltreché 
concretanierite appoggiati (ab¬ 
biamo visto nel precedente ser¬ 
vizio la iKirtata delle incentiva- 
zinni garcinlìtc diilla Cassa del 
Mezzogiorno e dagli enti locali 
ascolani), i fratelli Mniuladori 
— probabilmente contro le loro 
stesse aspettative — hanno po 
tuto indossare la veste degli 
illuminati benefattori di Ascoli 
Piceno. Una paradossale inver¬ 
sione delle parti. La cartiera 
l'hanno impiantata. E' un gio¬ 
iello della tecnica ed è for-se la 
più moderna esistente. Ma non 
ha risolto nè il problema della 
occupazione, nè quello della 
industrializzazione. Eppure di 
fronte all'infrangersi delle pro¬ 
prie illusioni i saloni della DC 
ascolana (tuttavia, al fascino 
delle loro fantasiose prevùsioni 
non si sono sottratti nemmeno 
vari dirìgenti del PSD persisto¬ 
no nel gioco. Sono tutti ai piedi 
dei Mondadori. 

Non c’è da stupirsi pertanto 
alle genullessioni deU’unìcioso 
Il Messaggero che nei - giorni 
scorsi cosi si esprimeva: < Alla 
presenza dello staff dirigenzia¬ 
le, i big della Mondadori hanno 
tenuto una conferenza alla 
.stampa locale per presentare 
la Cartiera di A.scoli ormai en¬ 
trata in piena attività... Con 
una es.sonzialità di esposizione 
e con un tono assolutamente 
distante dal cliché dell'indu¬ 
striale del Nord. Giorgio Mon¬ 
dadori... -Abbiamo così seguito 
l'illustrazione degli impianti e 
del ciclo lavorativo continuo 
dall' eccezionale " cicerone ” 
Giorgio Mondadori dalla parola 
fluente come la continua fascia 
di carta che a 40 km ora si an¬ 
dava imhobinando... >. 

Dato il clima che li circonda 
non crediamo sia il caso di 
scandalizzarsi se i Mondadori 
in previsione di un ampliamento 
dei loro impianti avanzino mio 
ve richieste; 

Non hanno nemmeno bisogno 
di fare, e non le fanno — qui 
dobbiamo dare loro atto — 


promesse mirabolanti. ' Nella 
conferenza stampa cui si rife¬ 
riva Il Messaggero hanno par¬ 
lato di occupazione massima di 
altri 70 80 operai allorché — se¬ 
condo i loro progetti — il ciclo 
produttivo sarà completato con 
la realizzazione degli impianti 
per la scortecciatura dei tron 
' chi e la prepara/ione della pa¬ 
sta di legno. Attualmente la 
pasta di legno la debbono far 
venire dal Friuli, dal Canada, 
dalla Svezia. Sarebbe meno di¬ 
spendioso prepararla in loco. 
Occorre allora avere grandi 
estensioni di pioppi e conifere 
vicino alla cartiera. 

Ed ecco l’obiettivo del Mon¬ 
dadori: far destinare almeno 
20 mila ettari di terreno del¬ 
l'Ascolano alla produzione di 
pioppi e pini speciali a rapida 
crescita. Una grossa fascia di 
terreno e neanche di montagna. 
La produzione va fatta sulla 
bassa collina ove le terre sono 
abbastanza fertili. I primi espe¬ 
rimenti dovrebbero essere elTet- 
tuati su terre demaniali e' co¬ 
munali. I M(indadori sarebbero 
persino disposti — generosità 
loro! — a fornire anche le piop 
pettc agli agricoltori. 

Non vogliamo giungere ad af¬ 
frettati giudizi. Comunque, ci 
sembra che il rischio per centi¬ 
naia e centinaia di poderi del- 
l’Ascolano sia molto grosso. Il 
ragionamento sarebbe diverso 
se si stabilisse di stringere un 
collegamento con l'industria di 
talune fra le più redditizie col¬ 
tivazioni dell’ Ascolano: ad 
esempio l'ortofrutticoltura. Poi 
c’è il pericolo della cacciata 
dalla terra di un gran numero 
di contadini: la pioppicoltura 
richiede pochissima mano d'o¬ 
pera. 

Ed ancora. Come - si può 
non pensare che l'intera produ¬ 
zione di legno dipenderà poi da 
Mondadori? Sarà la cartiera a 
.stabilire i quantitativi occor 
reati, sarà la cartiera — unica 
acquirente — a stabilire i prcz- 
locali. Mondadori ha detto che 
l’aeroporto sarebbe importante 
anche per il turismo... In elTct- 
zi? E se un giorno Mondadori 
non avrà più interesso a fabbri 


care carta? Se dovesse abban¬ 
donare l’attività? 

' La società industriale Mon¬ 
dadori i propri conti li sa fare. 
Ma bisogna che li sappiano 
fare anche gli altri, gli enti 
preposti a tutelare l’interesse 
pubblico. A parte le considera¬ 
zioni .sopra sollevate, nel casó 
c'è un punto ferino al quale non 
si può sfuggire; è giusto c van 
taggio.so. dopo i contributi e le 
incentivazioni \arie. mettere a 
disposizione di Mondadori, le¬ 
gare al carro della .sua Indu- 
-stria. anche una grossa fetta 
(e tutt’altro che la peggiore) 
deH’agricoltura ascolana? 

Ma la polìtica « indii.stria1e ^ 
della DC non si pone e non 
vuole porsi questi quesiti. Anzi, 
risulta che Nucleo Industriale 
Ascolano. Camera di Commer¬ 
cio e Consorzio dei bacini im¬ 
briferi del Tronto hanno già 
espresso la loro « piena colla¬ 
borazione » al progetto Monda- 
dori. 

Ci dimenticavamo' di dire che, 
I Giorgi!) Mondadori ha avanzato! 
ridea'‘della costruzione di un' 
aeroporto ad A.scoli. Natural¬ 
mente chi lo dovrebbe co.strulre 
sarebbero lo Stato e gli Enti 
ti. avrebbe a sua disposizione 
uno scalo per rapidi trasporti 
fra cartiera e stabilimento tipo¬ 
grafico di Verona. 

Per fortuna ad Ascoli c'è 
gente che mostra di aver i piedi 
per terra. In primo luoeo i co¬ 
munisti che .sin daH'inìzio .si 
opposero alla operazione cartie- 
m cosi concepita. .Allora era 
difficile essere compresi; il 
battage propagandistico della 
DC .sbandierava al quattro ven¬ 
ti la promessa — prestigiosa 
per una zona depressa — dello 
sxiluppo economico imminente. 

Ed hanno dimostrato di avere 
i piedi ner terra anche gli ope¬ 
rai della cartiera che hanno 
dato a Mondadori una grossa 
delusione. Ixi vedremo nel pros¬ 
simo c conclusivo servizio. . 

Walter Montanari 

Sella foto: i Mondadori du¬ 
rante la conferenza-stampa te¬ 
nuta ad Ascoli Piceno. A sini¬ 
stra Giorgio, al centro Alberto 


Puglia: piste insufficienti e velivoli vecchi 
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Impreparati gli enti locali 

» 

sui problemi dei trasporti aerei 


PAESE 


e PARLAMENTO 


lA SPEZIA: il problema dei portuali occasionali 


Sono in stato di viva agitazione 
i lavoratori occasionali del porlo 
di La Spezia, Ciò si verifica a 
causa delle incerte condizioni 
economiche e normative in cui 
versano, particolarmente da die¬ 
ci anni a questa parte, a seguito 
della costruzione di impianti au 
tonomamente gestiti da privati 
nel porto di La Spezia. I lavora 
tori — come dimostrano i dati 
relativi al primo trimestre 
vengono sistematicamente esclusi 
dalle operazioni portuali od essi 
riservate per legge. 


Il compagno on. Fasoli. ' nella 
interrogazione che hq rivolto al 
ministro della - Marina mercanti¬ 
le. ha osservato che « conseguen 
ze di tali fatti sono più grani, 
otv si consideri che mai .sono 
stati emanati i provvedimenti as¬ 
sistenziali attesi dalla categorici, 
quali la corresponsione di una 
integrazione salariale ed un re¬ 
golare trattamento di zìialaltia. 
chiede di conoscere quali misu 
re intenda adottale il ministero 
per eliminare dello deplorevole 
stalo di cose ». 


SCUOIA: supplenze e punti anno in corso 


Il compagno on. Picciotto ha 
presentato una interrogazione, ri¬ 
volta al ministro della P.I., per 
sapere come mai agli insegnanti 
elementari non venga valutato, ai 
fini della partecipazione alle gra¬ 


duatorie per incarichi e supplen¬ 
ze, d servizio in corso; e per sa¬ 
pere se non ritenga opportuno eli¬ 
minare l'ingiuslizia, adottando lo 
stesso criterio applicato nelle gra¬ 
duatone della scuola media >. 


SICILIA: permessi per i concorsi 


Il compagno sen. Filippo Trai¬ 
na. ha rivolto una interrogazione 
al ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. per sapere < se non riten¬ 
ga di emanare norme più chiare 
o di ribadire quelle precedenti 
per la corretta applicazione dello 
articolo 37 del testo unico IO 
gennaio 1957, n. 3, a norma del 
quale agli impiegati di ruolo — 
e quindi anche ai maestri ele¬ 
mentari — spelta di diritto il 
congedo ordinario per "esami". 


Risulta infatti al senatore co¬ 
munista * che alcuni direttori di¬ 
dattici (come è riportato dal quo¬ 
tidiano catanese " La Sicilia " del 
23 aprile 1965 e del 13 maggio 
1965 nella rubrica di consulenza 
scolastica) negano il congedo per 
e.saini ai maestri che devono so- 
.stenere le prxjve di esami pres.sc- 
il Magistero di Catania, adducen- 
do a spiegazione del rifiuto che 
tali esami costituiscono ." un fatto 
privalo ” ». 


TOSCANA: concorsi Enel che non convincono 


Il Compartimento di Firenze 
dell'Enel avrebbe as.sunlo 150 di 
pendenti mediante un concorso 
nel quale i candidati sarebbero 
stati valutati da un solo esa¬ 
minatore. con prore orali e senza 
alcuna garanzia di obiettività e 
sarebbero stati sopravvalutati ti¬ 
toli non necessari per le qualifi¬ 
che dei posti messi a concorso, 
sicché — rileva il compagno sen. 
Maccarrone in un'interrogazione 
ai ministri del Lavoro e dell'In- 
dustria — si è diffusa la convin¬ 
zione che da parte dell'Ente si 


sia voluto deliberatamente favo¬ 
rire determinati candidati. 

Maccarrone chiede di sapere 
dai ministri. « qualora le noti¬ 
zie richiamate e che. specie nella 
zona della Larderello. hanno su¬ 
scitato un vivo malcontento, ri¬ 
spondessero a verità quali inizia¬ 
tive intendono adottare perchè per 
il futuro i concorsi d'assunzione 
all'Enel si svolgano con il massi¬ 
mo di garanzia per i candidati e 
con la partecipazione alle commis¬ 
sioni giudicatrici dei rappresen¬ 
tanti sindacali ». 


SALERNO: inchiesta giudiziaria all'IACP 

sapere a qual punto è giunta la 


‘.Anche alla Camera, ad inizia¬ 
tiva dei compagni P. Amendola 
e Granali — che hanno rivolto 
una - interrogazione al ministro 
della Giustizia — è stata solle¬ 
vata la questione circa la inchie¬ 
sta giud^artà. apertà ffiò da lun¬ 
go tempà,,sulla, gestione dell'Isti¬ 
tuto autònomo per le case-popo¬ 
lari di Salerno. 

1 deputati comunisti chiedono di 


Esplodono le contraddizioni di una politica di or¬ 
dinaria amministrazione - I «Viscount» sono 
ormai fuori del limite di sicurezza, ma per i « Ca¬ 
ravelle » la pista di atterraggio di Palese non è 
idonea - Espansione urbanistica o ampliamento 
dell’aeroporto? - Necessaria la. costituzione di 
un consorzio diretto dagli , enti locali pugliesi 


Dal nostro corrispondente 

B.ARI, 2. 

Fra non molti mesi, e comun¬ 
que entro il 1965, i Viscount che 
attualmente assicurano il Ser¬ 
vizio della linea aerea Brindi¬ 
si Bari-Ruma, saranno messi 
fuori servizio perchè, a detta 
degli esperti, hanno già larga¬ 
mente superato ii limite di si¬ 
curezza. Questi aerei dovreb 
bero essere sostituiti da appa 
recchi più veloci (Caravelle) 
essendo tra l'altro largamente 
.superati dal punto di vista tec¬ 
nico. Lo stesso problema si 
pone per l’altra linea aerea 
pugliese, la Taranto Napoli- 
Roma. 

Di fronte a questa novità 
esplodono però tutte le contrad¬ 
dizioni di una politica del set¬ 
tore fatta di ordinaria ammini¬ 
strazione, senza una visione 
programmata a livello regio 
naie. .A parte, infatti, l'aereo- 
porto di Grottaglie (Taranto) 
che dal punto dì vista tecnico 
non può che definirsi un acro 
pa^-to di fortuna, c’è da notare 
che lo stesso acreoporto di Pa¬ 
lese (Bari)' non' è nttrézzalo 
tecnicamente per ricevere ae¬ 
rei del tipo Caravelle ' per i 
quali è nece.s.sario una pista di 
atterraggio di almeno 2.4(10 
metri. 

Da tempo si è assistito ad una 
politica contraddittoria che da 
un lato ha spìnto l'.Amministra 
zione comunale di Bari, anche 
quella ultima di centro sinistra, 
a considerare la direttrice ver¬ 
so l’aeroporto di Palese come 
zona di espansione urbanistica 
senza tener conto della presen 
za dell’aeroporto che, secon¬ 
do questa direttrice, corre i! 
rischio di essere raggiunto dai- 
l’espansione in atto della città. 
Dall'altro lato la Cassa per il 
Mezzogiorno ha dà tempo af¬ 
fermato di avere accantonato 
uno stanziamento di oltre un 
1 * .,uw. ^ ... , miliardo per la nuova pista del- 

inchiesta, e « quando presumibil- | l'aeroporto di P.3lese, capace 
mente avranno un qualche esito- I di ricevere i nuovi tipi di ae- 
concrcto le vane dentuizie prc- . reo, senza che i lavori però 
sentale alla autorità giudiziaria ^ abbiamo mai avuto inizio, no 
concienti la Pessima costruì,o- costante i vari telegrammi dì 
ne di alcuni, fabbncati dell edili- ‘ i, .f. 


zia Popolare, sovvenzionata dallo i c.ie.lfrc.il.nooyo'aéreoporto di Gio- 


Slafò;‘m.pr(>CTMCia di SaImioÌ.J?ssicuraz.m^^ dei v.-iri sindaci 

d i in Consiglio comunale. 

• i .Ai margini della questione 


La Giuria lo ha prescelto senza esitazione 


PanUnì vince il conause per l'affresco sMr Resistenza 

Un tema impegnativo: «Nella Resistenza le radici della libertà e delie autonomie comunali» - Il grande affresco coprirà la parete delia saia consi¬ 
liare del nuovo Palazzo Civico di Carrara - Ora il pittore viareggino dovrà lavorare sul bozzetto per circa un anno - Un linguaggio forte e poetico 


Dal nostro corrispondente 

C.ARRARA, 2 

Il concorso nazionale pro¬ 
mosso. a suo tempo, dalla ci¬ 
vica amministrazione di Car¬ 
rara per un grande affresco 

(metri 11x3) su parete della 
sala consiliare del nuovo pa¬ 
lazzo comunale, dotato di pre¬ 
mio unico di L. 6.500.000 è sta¬ 
lo vinto dal noto pittore viareg¬ 
gino Eugenio Pardini. 

l bozzetti in scala 1:5 sono 
arrivati alla Giuria, dopo la 
emis.sior.e del bando di con 
corso, a decine. Il tema del 
l'opera, che ha impegnato af- 
fre.schistt di Milano. Roma. Fi¬ 
renze, Xapoli e di altre città 
italiane, era: « Sella Resisten¬ 
za le radici della libertà e del¬ 
le autonomie locali come una 
delle basi fondamentali della 
Repubblica fondata sul la¬ 
voro ». Un tema impegnativo, 
che diventa difficile immagi¬ 
nare elaborato in opera. 

Sono passati mesi c frattanto 
la Giuria compo.sta dai critici: 
Franco Ru.<.<;nli, Ga<:toiie Sred 
do. Oscar Gallo; daH'architet 
to Dante Petrueex. dal sindaco 
di Carrara doti. Filippo Marti- 
neUi. dal signor Sergio Nardi, 
nonché dal rappresentante del¬ 
la Sorrintendema alle Belle 
Arti, ha fatto conoscere il ver¬ 
detto il quale ha consacrato 


vincitore il versiliese Pardini. 

L’importanza e la consisten 
za del premio, come abbiamo 
già detto, aveva fatto registra 
re la partecipazione, al con 
corso, dei più noti affreschi¬ 
sti del nostro paese. Ma si 
può affermare — senza mente 
azzardare — che di fronte al 
l'opera di Eugenio ' Pardini 
praticamente non c'è stata al 
tra scelta. 

■ La giuria di fronte alla gè 
nialità di Pardini, al suo Un 
guaggio pittorico e poetico i 
quali hanno già permesso di 
vincere altri concorsi: quello 
di .Macerata, per affresco nel¬ 
l'Aula Magna dell'Istituto Tec¬ 
nico Femminile (m. 10x4) sul- 
l'evoluzione della donna nei se 
coli, e quello di Barga (offre 
SCO di metri 12,57x6.15 Istituto 
.Magistrale), non ha avuto esi¬ 
tazione. 

Ade.ìso il pittore dovrà la 
cerare circa un anno: esercì 
tarsi .sul € bozzetto », traspor 
tare quindi il bozzetto sulla col 
ce fresca e su di essa dipen 
gere ancora. 

Pardini che ha uno .stile per¬ 
sonalissimo maturalo in una 
intima vocazione e coltivalo 
attraverso un « duro lavoro » 
con questa ultima affermazione 
vede accrescere ulteriormente 
il suo c curriculum » di arti¬ 
sta e vede in parte appaggata 
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emergono due fatti di rilievo. 
Li pn'irio, pii) generale, l’-Alitalia 
ha .qtlualmenle un numero di 
aeroporti insufficiente ad esple¬ 
tare un servizio che essa 
esercita in condizioni di mono¬ 
polio; è quindi necessario sotto 
quc.sto profilo non solo rinno¬ 
vare i vecchi tipi di aerei cq- 
me i Viscount. ma aumentare 
tutta la sua dotazione di aerei. 
La lentezza con la quale si 
procede in questa direzione sta 
nel contrasto che esisterebbe 
tra r.Alitalia e il ministero del 
Trasporti e dcH’Aviazione civi¬ 
le. (Quest’ultimo vorrebbe ap¬ 
poggiare le forniture aH'ìndu- 
strin italiana su modelli euro¬ 
pei, mentre TAIitalia vorrebbe 
appoggiarsi su forniture ame¬ 
ricane (Douglas, eco.), soste¬ 
nendo che' tutto il suo personale 
è stato addestrato su aerei ame¬ 
ricani. Intanto i Viscount in¬ 
vecchiano con tutte le conse¬ 
guenze che si possono imma¬ 
ginare. ■ ■ - " 

Il ‘ secondo fatto investe fi 
problema di una visione a li¬ 
vello regionale del • problema 
dei-trasporti drei. Sembra che 
si stia lavorando intorno ad un 
progetto per un grande aero¬ 
porto civile che dovrebbe uti¬ 
lizzare le piste oggi semiinuti- 
lizzatc dcU’aeroporto di Gioia 
del Colle (Bari). E’ chiaro che 
questo progetto si inserisce in 
quello del triangolo industriale 
Bari-Brindisi-Taranto con i re- 
Uitivi programmi economici del¬ 
la CEE. Questa soluzione, tra 
l’altro, si dice fornirebbe an¬ 
che Taranto di un aeroporto 
e verrebbe incontro alle esigen¬ 
ze di Bari, trovandosi Gioia 
del Colle quasi esattamente a 
metà strada tra queste due 
città. L’errore sta nel ve¬ 
dere questa soluzione come 
altern.itivo al rammoderna- 
mcnto dell'aercoporto di Pa¬ 
lese. mentre le due soluzioni 
potrebbero andare avanti di 
pari passo su un piano di svi¬ 
luppo programmato della re- 
gioue, dove racreoporlo dì Pa¬ 
lese potrebbe ■’BswHvere alle 
funzioni relative ai servizi lo¬ 
cali a livello nazionale, men- 
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la sua ■ aspirazione. Pardini 
può infatti dare ancora molto 
e. consapevole di questo, non 
si .stanca mai di dipingere ri 
correndo ad una tecnica che 
lo porta ad e.s.sere ormai uno 
dei migliori affreschisti del 
nostro Paese. 

La nostra città i oleva una 
opera. E Pardini è stato in 
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grado di darla. Il tema del re 
sto era fatto per un lavoro .si 
mite. La giuria ha ritenuto la 
sua scelta opportuna. 

La saia del Consiglio Comu¬ 
nale di Carrara ha uno spazio 
dì undici metri per tre da af¬ 
frescare. In es.sa il Pardini 
chiarirà il valore della Resi¬ 
stenza: in essa, piu che ce¬ 


lebrare. disegnerà il contributo 
di una città di cavatori alla co¬ 
struzione c ci’nle > della Re 
pubblica e della democrazia. 

La Resistenza meritava un 
ricano.semento. E soltanto un 
artista poteva c può immorta¬ 
lare la Resistenza seAza ricor¬ 
rere alla retorira. 

E la forza artistica del Par- 


dim e quella di non es.-,ere re 
torico, nelle sue opere. 

Forse è per questo che ha 
vinto anche il concorso nazii> 
nate di Carrara. 

. . ' I. pu. 

Nella foto; un ' affresco rii 
Eugenio Pardini < L’cxoluzione 
dclla donna nei secoli ». 


iriq ^<Lel .^lle, come avviene in 
tutu i’ grandi centri, potrebbe 
assolvere funzione per linee di 
più lungo percorso. ■ ' 

Su; tutta questa questione si 
è svolto- noi giorni scorsi una 
riunione - presso la Fiera del 
Levante presieduta dal presi¬ 
dente dottor Vittorio Triggiani, 
cui -hanno' partecipalo parla- 
ment.ari. consiglieri comunali e 
provinciali, rapprcsentanU di 
organismi economici, della Ca¬ 
mera di Commercio, ecc. Uno 
dei limiti di fondo di tutta la 
questione sta nella imprepara¬ 
zione degli enti locali su tutto 
il problema del settore dei tra¬ 
sporti. 

Per mtxlifìcare questa stato 
di cose non è quindi sufficiente, 
anche se mdubbiamente lode¬ 
vole c da apprezzarsi. Tinizia- 
Uva della Fiera del Levanta. 
E' necessaria una presa di po¬ 
sizione degli cnU locali inte¬ 
ressati che devere prendere le 
mosse da una chiara e arUco- 
lata prospettiva dello svilup¬ 
po fconomitx) e sociale a livel¬ 
lo regionale, che non sia più 
I lascialo in balia dei condizio- 
narnenii anarchici dei gruppi dì 
pressioni economici privati e 
scmipnvati. 

In questo contesto dovrà col- 
l(K'arsi li problema dei traspor¬ 
ti e non soltanto aerei — 
giungendo alla costituzione di 
uno strumento operativo che 
non può che essere un consor¬ 
zio per l'acToporto civile. Solo 
in questa maniera si potranno 
evitare gli assurdi di aeroporti 
guate allo sviluppo tecnico del- 
gute allo sviluppo tecnico del- 
I aviazione, e di aerei che at- 
! tcnd.ino le piste per essere uti- 
i lizzati, di espansione urbani- 
' slica in direzione di un aero- 
I porlo che finirà soffocato in 
una cintura di cemento; cd in¬ 
fine di aeroporti che si pro¬ 
getta no co.Tiplelamentc slegati 
dalle prev isioni di sviluppo eco¬ 
nomico e civile della region*. 

' Italo Palasciano 

» • * . 

NF:I.T,A FOTO: la pista del- 
l'aeroporto di Palesa (Bsni). 
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